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Introduzione storica al Comune di Novara 
Il luogo di Novara trova menzione in Tacito quale firmissimum municipium della Gallia 

transpadana. Civitas di modesta entità in età tardo-antica, nell’Alto Medioevo si caratterizzò 
per l’affermazione di un gruppo di cives capaci di assumere autonomia nei confronti del 
potere episcopale. La città era sede vescovile almeno a partire dal secolo V d.C. Durante 
l’episcopato di Adalgiso, nobile franco legato alla Corte carolingia, ebbe inizio l’espansione 
territoriale del vescovo, che cambiò la dedicazione dell’antica Basilica da Pietro e Paolo a 
Gaudenzio, facendo erigere una canonica per il culto del santo. Si formarono così due 
capitoli, quello della Cattedrale di Santa Maria (composto da 40 canonici) e quello extra 
muros di San Gaudenzio (composto da 20 canonici).  

Durante la guerra della Lega lombarda, alla quale aderì nel 1167, il Comune seppe 
bilanciare i rapporti di potere nei confronti del vescovo. 

L’assetto insediativo della città era organizzato su un corpo centrale, racchiuso da mura, 
con i corpi santi o sobborghi addossati. L’area fuori le mura, denominata Curia novariensis, 
era suddivisa in quartieri corrispondenti alle quattro porte della città. Verso sud si 
estendevano il borgo di Santa Maria e la Cittadella, così chiamata dal nome del fortilizio, 
costruito alla fine del Trecento e demolito nel 1468; a sud-ovest si trovavano i borghi di San 
Luca e di San Lazzaro, mentre a ovest vi erano i borghi di Barazolo e di S. Gaudenzio, 
presso i cui confini scorreva il fiume Agogna e dove si ergeva l’antica Basilica, poi 
ricostruita intra muros. A settentrione vi erano i borghi di S. Simone (che prendeva il nome 
dall’omonimo Monastero degli umiliati), di Cantalupo e di S. Stefano, in seguito chiamato di 
S. Andrea, comprensivo della regione di S. Rocco (dove già nel 1627 era attestata una 
piccola cappella campestre). A est vi era, infine, il borgo di S. Agabio. 

Il primo incunabolo documentato del 1139 illustra un governo retto da consoli, 
provenienti da otto diverse famiglie: Brusati, Giudice, Tornielli, Capra, Malastropa, 
Cavallazzi, Mussi, Goricio. Verso la fine del XII secolo il consolato si era dunque articolato 
in diversi ambiti di potere: i consules maiores, detti anche consules de Comuni, preposti alla 
politica interna, i consules minores, detti de iustitia, preposti all’amministrazione della giustizia. 
Partecipavano alla vita politica, pur non rivestendo poteri formalmente riconosciuti, i 
consules Paracticorum, rappresentanti delle corporazioni cittadine. Nel 1199 è documentata 
l’esistenza dei paratici dei calzolai, dei macellai, dei negozianti e dei pellicciai, mentre 
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Introduzione storica al Comune di Novara 
Il luogo di Novara trova menzione in Tacito quale firzzissizzuz municipinm della Gallia 

transpadana. Civitas di modesta entità in età tardo-antica, nell'Alto Medioevo si caratterizzò 
pet l'affermazione di un gruppo di ves capaci di assumere autonomia nei confronti del 
potere episcopale. La città era sede vescovile almeno a partire dal secolo V d.C. Durante 
l’episcopato di Adalgiso, nobile franco legato alla Corte carolingia, ebbe inizio l'espansione 
territoriale del vescovo, che cambiò la dedicazione dell’antica Basilica da Pietro e Paolo a 

Gaudenzio, facendo erigere una canonica pet il culto del santo. Si formarono così due 
capitoli, quello della Cattedrale di Santa Maria (composto da 40 canonici) e quello exzra 
muros di San Gaudenzio (composto da 20 canonici). 

Durante la guerra della Lega lombarda, alla quale aderì nel 1167, 11 Comune seppe 
bilanciare i rapporti di potere nei confronti del vescovo. 

L’assetto insediativo della città era organizzato su un corpo centrale, racchiuso da mura, 

con i corpi santi o sobborghi addossati. L’area fuori le mura, denominata Curia novariensis, 

era suddivisa in quartieri corrispondenti alle quattro porte della città. Verso sud si 
estendevano il borgo di Santa Marta e la Cittadella, così chiamata dal nome del fortilizio, 

costruito alla fine del Trecento e demolito nel 1468; a sud-ovest si trovavano i borghi di San 
Luca e di San Lazzaro, mentre a ovest vi erano i borghi di Barazolo e di S. Gaudenzio, 
presso i cui confini scorreva il fiume Agogna e dove si ergeva l’antica Basilica, poi 
ricostruita /x/ra muros. A settentrione vi erano i borghi di S. Simone (che prendeva il nome 
dall'omonimo Monastero degli umiliati), di Cantalupo e di S. Stefano, in seguito chiamato di 

S. Andrea, comprensivo della regione di S. Rocco (dove già nel 1627 era attestata una 

piccola cappella campestre). A est vi era, infine, il borgo di S. Agabio. 

Il primo incunabolo documentato del 1139 illustra un governo retto da consoli, 
provenienti da otto diverse famiglie: Brusati, Giudice, Tornielli, Capra, Malastropa, 

Cavallazzi, Mussi, Goricio. Verso la fine del XII secolo il consolato si era dunque articolato 

in diversi ambiti di potere: i consules zaiores, detti anche consules de Comuni, preposti alla 
politica interna, 1 consules minores, detti de institia, preposti all'amministrazione della giustizia. 

Partecipavano alla vita politica, pur non rivestendo poteri formalmente riconosciuti, i 
consules Paracticorum, rappresentanti delle corporazioni cittadine. Nel 1199 è documentata 

l’esistenza dei paratici dei calzolai, dei macellai, dei negozianti e dei pellicciai, mentre
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successivamente si ritrovano i paratici dei notai, dei tessitori, dei fabbri e dei salumieri. 
A partire dall’inizio del Duecento al governo del Comune subentrò il podestà, coadiuvato 

dai consules de iustitia, la cui elezione avveniva in seno al Consiglio generale della città. 
L’assemblea comunale, costituita da tutti i capi famiglia della città e dei sobborghi, aveva la 
prerogativa di approvare le leggi proposte dal podestà. Accanto al podestà risiedeva il 
Collegium iudicum, cui il podestà poteva far ricorso per avere consiglio; gli statuti del 1277 ne 
elencano 39, oltre ad altre cariche, ovvero quattro notai comunali (notarii palacii), i servientes o 
sergenti comunali, cui spettavano le ambascerie, tre procuratori, con il compito di registrare 
le spese del Comune, il massarius, responsabile della finanza cittadina, due canevari, cui 
spettava compiere i pagamenti per conto del Comune, scelti in genere tra il clero regolare. Il 
podestà doveva infine nominare sedici uomini, rappresentanti di ogni quartiere, con il 
compito di redigere il bilancio. Controbilanciavano l’esercizio del potere degli ufficiali 
comunali tre examinatores, eletti rispettivamente dalle tre classi cittadine (i milites, ovvero i 
nobili; i paratici, ossia i rappresentanti delle professioni, infine i de medio, ovvero i giuristi). 

In materia giurisdizionale le cause civili spettavano ai consules de iustitia, mentre il podestà 
si occupava delle cause d’appello e delle cause criminali. Precedentemente il vescovo 
dirimeva alcune tipologie di controversie per mezzo del duello giudiziario. 

Durante il periodo visconteo il podestà dipendeva dal signore, sebbene formalmente 
eletto dal Consiglio, con compiti di sorveglianza del territorio e guida della milizia cittadina. 
Il Consiglio generale o di credenza era composto da 200 cittadini e da 25 nobili o cives 
residenti nel districtus. Gli statuti sforzeschi del 1460 ne ridussero il numero a 60 membri. 
Contemporaneamente gli statuti soppressero i paratici cittadini, che in precedenza avevano 
svolto un ruolo politico e di rappresentanza della città di notevole importanza. 

Accanto al Consiglio dei sessanta vi era il Consiglio minore (detto “privato” in epoca 
comunale e sforzesca) formato da 15 consiglieri, scelti a sorte ogni tre mesi fra i decurioni 
del Consiglio maggiore. Vi erano ancora 12 consoli di giustizia, impegnati nelle cause civili, 
che ruotavano ogni tre mesi, scelti all’interno di un paniere di 48 uomini proposti a inizio 
anno dal Consiglio maggiore. 

Nel 1535 il Novarese entrò a far parte dello Stato di Milano, e la città la città vi figurava 
come corpo fiscale separato dal resto della provincia, in base al peculiare sistema milanese 
che considerava Contado e Città istituzioni distinte. Va poi rilevato che la città venne eretta 
in feudo marchionale e investita dall’Imperatore Carlo V a Pier Luigi Farnese nel 1538. 
L’investitura comprendeva il diritto di trasmissione ereditaria del feudo per via 
primogeniturale, tutti i diritti fiscali, compreso il dazio sulla mercanzia, la tratta dei gualdi e 
della ferrarezza e il diritto di battere moneta d’argento e d’oro. I Farnese mantennero la 
zecca a Novara per pochi anni, emettendo moneta in bronzo e argento recante la scritta 
Novariae. Il marchesato di Novara era stato creato per dare una rendita al figlio del papa 
Paolo III e per mettere i confini sotto la potente tutela pontificia. Novara non cessava però 
di far parte del ducato milanese e di pagar i diritti alla Spagna, oltre che di esser dominio 
dell’Impero: a ogni richiesta i marchesi di Novara erano tenuti a prestare giuramento al duca 
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successivamente si ritrovano i paratici dei notai, dei tessitori, dei fabbri e dei salumieri. 

A partire dall’inizio del Duecento al governo del Comune subentrò il podestà, coadiuvato 

dai consules de institia, la cui elezione avveniva in seno al Consiglio generale della città. 

L’assemblea comunale, costituita da tutti i capi famiglia della città e dei sobborghi, aveva la 

prerogativa di approvare le leggi proposte dal podestà. Accanto al podestà risiedeva il 
Collegium indicum, cui il podestà poteva far ricorso per avere consiglio; gli statuti del 1277 ne 

elencano 39, oltre ad altre cariche, ovvero quattro notai comunali (sotarti palaciò), 1 servientes © 
sergenti comunali, cui spettavano le ambascerie, tre procuratori, con il compito di registrare 
le spese del Comune, il 74554745, responsabile della finanza cittadina, due cazevari, cui 

spettava compiere i pagamenti per conto del Comune, scelti in genere tra il clero regolare. Il 
podestà doveva infine nominare sedici uomini, rappresentanti di ogni quartiere, con il 
compito di redigere il bilancio. Controbilanciavano l'esercizio del potere degli ufficiali 
comunali tre exazzinatores, eletti rispettivamente dalle tre classi cittadine (1 72//%fes, ovvero i 

nobili; i paratici, ossia i rappresentanti delle professioni, infine 1 de zedio, ovvero i giuristi). 

In materia giurisdizionale le cause civili spettavano ai consules de institia, mentre il podestà 
si occupava delle cause d’appello e delle cause criminali. Precedentemente il vescovo 
dirimeva alcune tipologie di controversie per mezzo del duello giudiziario. 

Durante il periodo visconteo il podestà dipendeva dal signore, sebbene formalmente 

eletto dal Consiglio, con compiti di sorveglianza del territorio e guida della milizia cittadina. 

Il Consiglio generale o di credenza era composto da 200 cittadini e da 25 nobili o ves 
residenti nel districtus. Gli statuti sforzeschi del 1460 ne ridussero il numero a 60 membri. 
Contemporaneamente gli statuti soppressero i paratici cittadini, che in precedenza avevano 

svolto un ruolo politico e di rappresentanza della città di notevole importanza. 
Accanto al Consiglio dei sessanta vi era il Consiglio minore (detto “privato” in epoca 

comunale e sforzesca) formato da 15 consiglieri, scelti a sorte ogni tre mesi fra i decurioni 
del Consiglio maggiore. Vi erano ancora 12 consoli di giustizia, impegnati nelle cause civili, 

che ruotavano ogni tre mesi, scelti all’interno di un paniere di 48 uomini proposti a inizio 
anno dal Consiglio maggiore. 

Nel 1535 il Novarese entrò a far parte dello Stato di Milano, e la città la città vi figurava 
come corpo fiscale separato dal resto della provincia, in base al peculiare sistema milanese 

che considerava Contado e Città istituzioni distinte. Va poi rilevato che la città venne eretta 
in feudo marchionale e investita dall’Imperatore Carlo V a Piet Luigi Farnese nel 1538. 
L’investitura comprendeva il diritto di trasmissione ereditaria del feudo pet via 
primogeniturale, tutti i diritti fiscali, compreso il dazio sulla mercanzia, la tratta dei gualdi e 

della ferrarezza e il diritto di battere moneta d’argento e d’oro. I Farnese mantennero la 
zecca a Novara pet pochi anni, emettendo moneta in bronzo e argento recante la scritta 
Novariae. Il marchesato di Novara era stato creato per dare una rendita al figlio del papa 
Paolo III e per mettere i confini sotto la potente tutela pontificia. Novara non cessava però 
di far parte del ducato milanese e di pagar i diritti alla Spagna, oltre che di esser dominio 
dell’Impero: a ogni richiesta i marchesi di Novara erano tenuti a prestare giuramento al duca
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di Milano. 
L’infeudazione provocò inoltre notevoli squilibri istituzionali. La questione di maggior 

peso riguardò il Maggior magistrato, ovvero la giurisdizione sulla materia criminale e sulle 
maggiori cause civili, che spettava ai Farnese sull’intero marchesato. Il principale giusdicente 
cittadino, che aveva giurisdizione anche sulle comunità del marchesato, risultava pertanto di 
nomina farnesiana. Il controllo sull’amministrazione della giustizia era inoltre fortemente 
bilanciato dall’azione di altre magistrature, ovvero dal Capitano di giustizia e dal Senato 
milanese. Nel 1602 il nuovo governatore dello Stato di Milano Fuentes esercitò il diritto di 
riscatto del feudo, rimborsando in seguito ai Farnese i 225.000 scudi un tempo prestati da 
Paolo III a Carlo V per la sua elezione imperiale.  

In epoca farnesiana il Consiglio dei sessanta venne riformato con l’emanazione degli 
Ordini del 10 giugno 1558, redatti da una commissione formata da otto nobili, tre dottori in 
legge e “cinque de panni corti” (rappresentanti del “popolo”). Gli Ordini sancirono nella 
sostanza l’ereditarietà della carica di consigliere (cosiddetta “voce”), prescrivendo che ogni 
consigliere dovesse «deputare un sostituto per instromento della medesima parentella». Il 
Consiglio maggiore eleggeva una serie di importanti funzionari: due collaterali delle 
vettovaglie, che regolavano l’annona, due collaterali delle strade, due stimatori pubblici, due 
sindaci per gli affari giornalieri, due merzari del pane e due della carne. 

Nel Cinque-Seicento si assiste all’erosione del potere delle famiglie decurionali secondo 
direttrici opposte. Da una parte si affermò l’avanzata di homines novi, impegnati ad acquisire 
cariche consigliari comprando il titolo o tramite politiche di alleanze matrimoniali. Da un 
altro canto si assistette alla progressiva rarefazione del potere attraverso meccanismi 
informali che resero labile la compattezza del ceto decurionale.  

Si produsse in questo periodo anche la chiusura in senso oligarchico di due altre antiche 
istituzioni: il Collegium Dominorum Philosophiae ac Medicinae Doctorum, che con la riforma firmata 
da Ottavio Farnese l’11 settembre 1557, fu escluso a coloro che non erano oriundi di 
Novara, che non erano parte di una famiglia nobile da almeno settant’anni e che avessero 
esercitato una qualche arte vile. Filippo II confermò le aggiunte agli statuti del Collegio il 28 
aprile 1570. Seguirono poi altre modifiche degli statuti ancora più restrittive: a fine 
Cinquecento per fare parte del collegio occorreva che la propria famiglia fosse nobile da 
almeno cento anni. 

Tra 1570 e 1574 venne riformato anche il Collegium Iudicum, il collegio dei dottori di legge, 
da cui usciva nel periodo spagnolo una figura di grande importanza e prestigio come 
l’oratore cittadino, ovvero il rappresentante di Novara a Milano, che tutelava la città in 
quanto “corpo” presso il Centro (come avveniva per il Sindaco del Contado). Con la 
riforma si ammettevano a farne parte soltanto i figli legittimi di famiglia nobile da almeno 
cento anni, che non esercitavano arte vile da almeno tre generazioni, che contribuivano 
all’estimo cittadino da almeno quarant’anni e la cui parentela avesse avuto un 
rappresentante nel Consiglio maggiore. 

Sempre nel 1574 la chiusura oligarchica prese corpo anche con l’emanazione, da parte del 
Consiglio, di una legge suntuaria, la Pragmatica circa vestitum, convivia et funeralia, il cui testo non 
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di Milano. 

L’infeudazione provocò inoltre notevoli squilibri istituzionali. La questione di maggior 
peso riguardò il Maggior magistrato, ovvero la giurisdizione sulla materia criminale e sulle 
maggiori cause civili, che spettava ai Farnese sull’intero marchesato. Il principale giusdicente 

cittadino, che aveva giurisdizione anche sulle comunità del marchesato, risultava pertanto di 
nomina farnesiana. Il controllo sull’amministrazione della giustizia era inoltre fortemente 

bilanciato dall’azione di altre magistrature, ovvero dal Capitano di giustizia e dal Senato 
milanese. Nel 1602 il nuovo governatore dello Stato di Milano Fuentes esercitò il diritto di 

riscatto del feudo, rimborsando in seguito ai Farnese i 225.000 scudi un tempo prestati da 
Paolo III a Carlo V per la sua elezione imperiale. 

In epoca farnesiana il Consiglio dei sessanta venne riformato con l'emanazione degli 
Ordini del 10 giugno 1558, redatti da una commissione formata da otto nobili, tre dottori in 
legge e “cinque de panni corti” (rappresentanti del “popolo”). Gli Ordini sancirono nella 

sostanza l’ereditarietà della carica di consigliere (cosiddetta “voce”), prescrivendo che ogni 
consigliere dovesse «deputare un sostituto per instromento della medesima parentella». Il 
Consiglio maggiore eleggeva una serie di importanti funzionari: due collaterali delle 
vettovaglie, che regolavano l’annona, due collaterali delle strade, due stimatori pubblici, due 

sindaci pet gli affari giornalieri, due merzari del pane e due della carne. 

Nel Cinque-Seicento si assiste all’erosione del potere delle famiglie decurionali secondo 

direttrici opposte. Da una parte si affermò l’avanzata di lozzines novi, impegnati ad acquisire 
cariche consigliari comprando il titolo o tramite politiche di alleanze matrimoniali. Da un 

altro canto si assistette alla progressiva rarefazione del potere attraverso meccanismi 

informali che resero labile la compattezza del ceto decurionale. 

Si produsse in questo periodo anche la chiusura in senso oligarchico di due altre antiche 

istituzioni: il Collegium Dominorum Philosophiae ac Medicinae Doctorum, che con la riforma firmata 

da Ottavio Farnese 111 settembre 1557, fu escluso a coloro che non erano oriundi di 

Novara, che non erano parte di una famiglia nobile da almeno settant'anni e che avessero 
esercitato una qualche arte vile. Filippo II confermò le aggiunte agli statuti del Collegio il 28 

aprile 1570. Seguirono poi altre modifiche degli statuti ancora più restrittive: a fine 

Cinquecento per fare parte del collegio occorreva che la propria famiglia fosse nobile da 

almeno cento anni. 

Tra 1570 e 1574 venne riformato anche il Collegium Iudicum, il collegio dei dottori di legge, 

da cui usciva nel periodo spagnolo una figura di grande importanza e prestigio come 

l'oratore cittadino, ovvero il rappresentante di Novara a Milano, che tutelava la città in 

quanto “corpo” presso il Centro (come avveniva pet il Sindaco del Contado). Con la 
riforma si ammettevano a farne parte soltanto 1 figli legittimi di famiglia nobile da almeno 
cento anni, che non esercitavano arte vile da almeno tre generazioni, che contribuivano 
all’estimo cittadino da almeno quarant'anni e la cui parentela avesse avuto un 
rappresentante nel Consiglio maggiore. 

Sempre nel 1574 la chiusura oligarchica prese corpo anche con l'emanazione, da parte del 
Consiglio, di una legge suntuaria, la Pragatica circa vestitum, convivia et funeralia, il cui testo non
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è conosciuto. Sappiamo però che la legge intendeva differenziare il comportamento dei 
nobili da quello dei cittadini comuni in materia di lusso. Essa suscitò tali proteste in città da 
provocare un ripensamento da parte dei decurioni, che ne trasmisero il testo al Senato 
milanese corredato di un parere sfavorevole. Il Senato l’approvò ugualmente, tanto che 
dovette intervenire il podestà per abrogare la legge. 

Il 29 agosto del 1606 nasceva anche l’Università dei mercanti, formata da 12 consiglieri 
eletti da una congregazione generale di tutti i mercanti e artefici, che tenne la sua prima 
riunione il 30 ottobre dello stesso anno. 

L’assetto insediativo della città venne modificato dai lavori per le fortificazioni intrapresi 
a metà Cinquecento, dando vita a quattro corpi santi (Bicocca, S. Martino, S. Andrea, S. 
Agabio) molto più distanti dalla città rispetto ai precedenti sobborghi. La costruzione delle 
fortificazioni procedette a rilento, essendo completata solo nel 1606. Ulteriori opere di 
adeguamento si resero necessarie anche negli anni successivi.  

I lavori avevano dunque cambiato in profondità la struttura urbanistica, che assunse una 
forma poligonale. Dopo il completamento dell’opera, le porte della città erano quattro, dalle 
quali si dipartivano le principali strade: a nord Porta S. Stefano in direzione Borgomanero, a 
est Porta Milano, a ovest Porta Vercelli e a sud Porta Mortara. Cingeva la città un ampio 
fossato, oltre al quale si trovava uno spazio concentrico libero da costruzioni, detto 
“spalto”, lasciati liberi per permettere una migliore visibilità delle truppe in avvicinamento. 
La presenza di questi due anelli separava in maniera molto più netta la Civitas dai sobborghi 
circostanti. 

Durante le dominazioni austriaca e sabauda Novara fu retta secondo gli statuti del 1460, 
integrati dalle disposizioni del 1586 e del 1606. Particolare fu il processo di riforma sotto i 
Savoia. Con regie patenti del 4 settembre 1775 la città venne esentata dalle disposizioni del 
Regolamento de’ pubblici, che concessero alcune particolari prerogative per la forma, autorità e 
facoltà del Consiglio civico e per l’amministrazione delle rendite. Il Consiglio venne ridotto 
a 20 membri, comprensivi di due sindaci e sei ragionieri, e suddiviso al suo interno in due 
classi di nobili e cittadini facoltosi. Tutti i consiglieri dovevano, comunque, «essere nativi 
della città, o stabilmente abitanti in essa dopo dieci anni, e avere… un competente 
patrimonio in città o nel territorio». Era inoltre prevista la rotazione delle cariche dopo 
cinque anni nel Consiglio, con possibilità di rientro dopo tre anni. La prima classe, formata 
dai nobili, si riuniva in consigli a sé stanti. Per le successioni al Consiglio era previsto che, in 
mancanza della linea diretta, subentrassero soggetti che potevano provare la discendenza da 
famiglia consiliare per via mascolina, mentre per coloro che non avevano antenati nobili 
dovevano chiedere una declaratoria di nobiltà al Magistrato della camera. Tra i decurioni 
venivano scelti anche i due provveditori deputati al controllo sul commercio cittadino, «o 
sieno giudici di pulizia, i quali dovranno soprintendere a mercati, alle fiere, a macelli, alle 
panetterie, al prezzo, giusto peso e bontà di commestibili, e provvedere tutto quel che 
concerne i capitoli e bandi politici, e campestri». I membri della seconda classe erano scelti 
la prima volta dal re, mentre in seguito l’elezione doveva avvenire a voti comuni da parte di 
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è conosciuto. Sappiamo però che la legge intendeva differenziare il comportamento dei 

nobili da quello dei cittadini comuni in materia di lusso. Essa suscitò tali proteste in città da 

provocare un ripensamento da parte dei decurioni, che ne trasmiseto il testo al Senato 
milanese corredato di un parere sfavorevole. Il Senato l’approvò ugualmente, tanto che 

dovette intervenire il podestà pet abrogare la legge. 

Il 29 agosto del 1606 nasceva anche l’Università dei mercanti, formata da 12 consiglieri 
eletti da una congregazione generale di tutti i mercanti e artefici, che tenne la sua prima 
riunione il 30 ottobre dello stesso anno. 

L’assetto insediativo della città venne modificato dai lavori per le fortificazioni intrapresi 

a metà Cinquecento, dando vita a quattro corpi santi (Bicocca, S. Martino, S. Andrea, S. 
Agabio) molto più distanti dalla città rispetto ai precedenti sobborghi. La costruzione delle 

fortificazioni procedette a rilento, essendo completata solo nel 1606. Ulteriori opere di 
adeguamento si resero necessarie anche negli anni successivi. 

I lavori avevano dunque cambiato in profondità la struttura urbanistica, che assunse una 
forma poligonale. Dopo il completamento dell’opera, le porte della città erano quattro, dalle 

quali si dipartivano le principali strade: a nord Porta S. Stefano in direzione Borgomanero, a 
est Porta Milano, a ovest Porta Vercelli e a sud Porta Mortara. Cingeva la città un ampio 

fossato, oltre al quale si trovava uno spazio concentrico libero da costruzioni, detto 

“spalto”, lasciati liberi per permettere una migliore visibilità delle truppe in avvicinamento. 
La presenza di questi due anelli separava in maniera molto più netta la Ciritas dai sobborghi 
circostanti. 

Durante le dominazioni austriaca e sabauda Novara fu retta secondo gli statuti del 1460, 
integrati dalle disposizioni del 1586 e del 1606. Particolare fu il processo di riforma sotto i 

Savota. Con regie patenti del 4 settembre 1775 la città venne esentata dalle disposizioni del 
Regolamento de’ pubblici, che concessero alcune particolari prerogative per la forma, autorità e 
facoltà del Consiglio civico e pet l’amministrazione delle rendite. Il Consiglio venne ridotto 

a 20 membri, comprensivi di due sindaci e sei ragionieri, e suddiviso al suo interno in due 
classi di nobili e cittadini facoltosi. Tutti i consiglieri dovevano, comunque, «essere nativi 

della città, o stabilmente abitanti in essa dopo dieci anni, e avere... un competente 

patrimonio in città o nel territorio». Era inoltre prevista la rotazione delle cariche dopo 
cinque anni nel Consiglio, con possibilità di rientro dopo tre anni. La prima classe, formata 

dai nobili, si riuniva in consigli a sé stanti. Per le successioni al Consiglio era previsto che, in 

mancanza della linea diretta, subentrassero soggetti che potevano provare la discendenza da 

famiglia consiliare per via mascolina, mentre per coloro che non avevano antenati nobili 
dovevano chiedere una declaratoria di nobiltà al Magistrato della camera. Tra i decurioni 

venivano scelti anche i due provveditori deputati al controllo sul commercio cittadino, «o 

sieno giudici di pulizia, i quali dovranno soprintendere a mercati, alle fiere, a macelli, alle 
panetterie, al prezzo, giusto peso e bontà di commestibili, e provvedere tutto quel che 
concerne 1 capitoli e bandi politici, e campestr». I membri della seconda classe erano scelti 

la prima volta dal re, mentre in seguito l'elezione doveva avvenire a voti comuni da parte di
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entrambe le classi. 
Nel 1744 il governo decise di infeudare i Corpi santi, provocando le proteste della città. 

La Bicocca venne pertanto infeudata ai Porro, S. Agabio venne infeudato nel 1756 a Carlo 
Vicari, S. Martino nel 1777 a Filiberto Buglione e a Giorgio Ponza nel 1790, S. Andrea nel 
1779 a Felice Clemente Lanzavecchia. 

I feudi furono poi aboliti a seguito dell’occupazione napoleonica, che nel 1798 impiantò 
una municipalità provvisoria, formata da cinque borghesi simpatizzanti del governo 
francese. Novara diventava nel frattempo capoluogo del Dipartimento dell’Agogna. Il 
decreto del 6 maggio 1802, introducendo l’articolazione in prefetture, riformava anche le 
comunità. I comuni furono divisi in tre classi: dove la popolazione era superiore ai 10.000 
abitanti la Municipalità, composta da sette a otto cittadini, era eletta da un Consiglio di 40 
membri; in numero variabile da cinque a sette nei comuni tra i 3 e i 7.000 abitanti con un 
Consiglio di 30 membri; in tre membri per i Comuni inferiori ai 3.000 abitanti. Nella 
Prefettura dipartimentale dell’Agogna solo Novara ebbe un consiglio di 40 membri. 

Nel 1804 cominciarono gli abbattimenti delle fortificazioni di epoca spagnola, ormai non 
più atte all’efficace difesa della città, mentre al contempo prendevano luogo viali e giardini. 

Nel 1814, tornati al potere i Savoia, venne ripristinata l’applicazione del Regolamento dei 
pubblici del 1775, in forza del quale il Consiglio era composto da sei consiglieri di prima 
classe (nobili), sei di seconda classe (civili) e presieduto da due sindaci, di cui uno nobile e 
l’altro borghese. In seguito a violenti contrasti, sorti tra i consiglieri della classe civile e il 
corpo decurionale, il 29 gennaio 1834 Carlo Alberto emanava alcuni provvedimenti per la 
risoluzione delle contestazioni, stabilendo esplicitamente che «in difetto di soggetti eligibili 
nel seno del corpo decurionale, potrà esso anche scegliere agli uffici municipali riservati alla 
classe nobile delle persone nobili estranee al corpo decurionale», che per tale effetto erano 
ammessi a quest’ultimo (Archivio di Stato di Novara, Comune di  Novara, Parte antica, 
busta 7). Il regio biglietto del 21 ottobre 1837 limitava poi la facoltà dei decurioni di farsi 
rappresentare nelle adunanze tramite procure, imponendo che «una o tutt’al più due sole 
procure potranno essere conferite in capo dello stesso decurione» tramite un atto 
formalmente redatto da notaio. 

La riforma comunale promulgata da Carlo Alberto il 7 ottobre 1848 trasformava 
nuovamente il sistema di governo locale, compreso quello di Novara. Fu creato pertanto un 
nuovo corpo di cittadini novaresi abili all’elezione del Consiglio comunale; su 21.000 
abitanti si riuscì a creare un corpo elettorale di 538 persone. Gli elettori erano i maschi 
maggiorenni che rientravano tra i maggiori proprietari immobiliari, gli impiegati statali 
(anche in pensione), i professionisti, i laureati, i commercianti, gli industriali, gli imprenditori 
con tenore di vita civile, i maggiori fittabili, i militari e i civili decorati. Il Consiglio comunale 
era composto da 40 membri e presieduto da un sindaco di nomina regia, scelto tra i 
consiglieri ed assistito da una giunta di sei membri. Il sindaco durava in carica per tre anni, 
eventualmente rinnovabili, ed espletava di fatto una duplice funzione, essendo al contempo 
capo dell’amministrazione comunale ed ufficiale di governo.  

La legge Rattazzi del 23 ottobre 1859, rimasta in vigore anche dopo l’Unità, ampliava la 
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entrambe le classi. 
Nel 1744 il governo decise di infeudare i Corpi santi, provocando le proteste della città. 

La Bicocca venne pertanto infeudata ai Porto, S. Agabio venne infeudato nel 1756 a Carlo 
Vicari, S. Martino nel 1777 a Filiberto Buglione e a Giorgio Ponza nel 1790, S. Andrea nel 
1779 a Felice Clemente Lanzavecchia. 

I feudi furono poi aboliti a seguito dell'occupazione napoleonica, che nel 1798 impiantò 
una municipalità provvisoria, formata da cingue borghesi simpatizzanti del governo 
francese. Novara diventava nel frattempo capoluogo del Dipartimento dell’Agogna. Il 
decreto del 6 maggio 1802, introducendo l’articolazione in prefetture, riformava anche le 
comunità. I comuni furono divisi in tre classi: dove la popolazione era superiore ai 10.000 
abitanti la Municipalità, composta da sette a otto cittadini, era eletta da un Consiglio di 40 

membri; in numero variabile da cinque a sette nei comuni tra i 3 e 1 7.000 abitanti con un 
Consiglio di 30 membri; in tre membri per i Comuni inferiori ai 3.000 abitanti. Nella 

Prefettura dipartimentale dell’ Agogna solo Novara ebbe un consiglio di 40 membri. 
Nel 1804 cominciarono gli abbattimenti delle fortificazioni di epoca spagnola, ormai non 

più atte all’efficace difesa della città, mentre al contempo prendevano luogo viali e giardini. 
Nel 1814, tornati al potere i Savoia, venne ripristinata l'applicazione del Regolamento dei 

pubblici del 1775, in forza del quale il Consiglio era composto da sei consiglieri di prima 
classe (nobili), sei di seconda classe (civili) e presieduto da due sindaci, di cui uno nobile e 

l’altro borghese. In seguito a violenti contrasti, sorti tra i consiglieri della classe civile e il 
corpo decurionale, il 29 gennaio 1834 Carlo Alberto emanava alcuni provvedimenti per la 
risoluzione delle contestazioni, stabilendo esplicitamente che «in difetto di soggetti cligibili 
nel seno del corpo decurionale, potrà esso anche scegliere agli uffici municipali riservati alla 

classe nobile delle persone nobili estranee al corpo decurionale», che per tale effetto erano 

ammessi a quest’ultimo (Archivio di Stato di Novara, Comune di Novara, Parte antica, 

busta 7). Il regio biglietto del 21 ottobre 1837 limitava poi la facoltà dei decurioni di farsi 
rappresentare nelle adunanze tramite procure, imponendo che «una o tutt’al più due sole 
procure potranno essere conferite in capo dello stesso decurione» tramite un atto 
formalmente redatto da notaio. 

La riforma comunale promulgata da Carlo Alberto il 7 ottobre 1848 trasformava 
nuovamente il sistema di governo locale, compreso quello di Novara. Fu creato pertanto un 
nuovo corpo di cittadini novaresi abili all’elezione del Consiglio comunale; su 21.000 

abitanti si riuscì a creare un corpo elettorale di 538 persone. Gli elettori erano i maschi 
maggiorenni che rientravano tra i maggiori proprietari immobiliari, gli impiegati statali 

(anche in pensione), i professionisti, i laureati, i commercianti, gli industriali, gli imprenditori 

con tenore di vita civile, i maggiori fittabili, i militari e 1 civili decorati. Il Consiglio comunale 

era composto da 40 membri e presieduto da un sindaco di nomina regia, scelto tra i 
consiglieri ed assistito da una giunta di sei membri. Il sindaco durava in carica per tre anni, 
eventualmente rinnovabili, ed espletava di fatto una duplice funzione, essendo al contempo 
capo dell’amministrazione comunale ed ufficiale di governo. 

La legge Rattazzi del 23 ottobre 1859, rimasta in vigore anche dopo l’Unità, ampliava la
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classe degli elettori, includendovi tutti i maschi maggiorenni che godevano dei diritti civili e 
pagavano le tasse nel Comune. Il corpo elettorale di Novara nel 1860 constava di 1.150 
elettori. Il Consiglio comunale fu ridotto a 30 membri, e suo organo esecutivo diventava la 
Giunta municipale, eletta all’interno del consiglio. Il ruolo del sindaco veniva così sfumato 
rispetto al precedente ordinamento, avendo funzioni di governo condivise con la Giunta. 
Parallelamente, venivano assegnati compiti di controllo sull’operato del Comune da parte 
della Deputazione provinciale, organo esecutivo del Consiglio provinciale. 

Da un punto di vista urbanistico la città subì importanti cambiamenti. Nel 1830 furono 
abbattute le vecchie porte, mentre dal 1854 si inaugurarono le prime linee ferroviarie di 
collegamento. A partire dagli anni Ottanta il Comune avviò una serie di progetti sul piano 
regolatore, che previdero anche importanti modificazioni all’assetto viario del nucleo storico 
cittadino. Il piano definitivo, approvato nel 1909, fu poi rinnovato nel 1937. 

Introduzione archivistica all’archivio storico comunale 
L’archivio storico della Città di Novara è suddiviso in tre partizioni, che riproducono 

diverse fasi dell’ordinamento delle carte, con sovrapposizioni cronologiche: la Parte antica, 
che conserva documentazione in copia dal XII secolo fino a metà Ottocento, la Parte 
“moderna”, dal 1827 fino al 1951, infine la cosiddetta Parte III, la cui documentazione 
riproduce l’ordinamento previsto per gli archivi comunali dalla Circolare Astengo del 1897 e 
che, pur essendosi sedimentata da questo periodo, comprende carte risalenti al XVIII 
secolo fino alla metà del XX secolo.    

La documentazione più antica ha però subito diverse vicende distruttive. La più nota è 
quella relativa al saccheggio, avvenuto il 9 novembre 1356, da parte delle soldatesche del 
marchese del Monferrato Giovanni II Paleologo, durante il quale sarebbero state distrutte le 
scritture più antiche della città. Sparizioni di titoli e carte sono però attestati anche 
successivamente: nel 1686 un monitorio di papa Innocenzo XI venne emanato contro le 
sottrazioni delle scritture cittadine (Archivio di Stato di Novara, Comune di Novara, Parte 
antica, b. 497, fasc. 3). Un manifesto dei sindaci della città del 28 febbraio 1687 elencava nel 
dettaglio la documentazione mancante di cui si attendeva la restituzione (Ivi, fasc. 3 ½).  

Al 1752 risale un “Registro delle filze che si ritrovano nelle rispetive casse dell’archivio”, 
dove sono elencate 103 casse, al cui interno erano descritte le filze con rispettive segnature, 
formate da una lettera alfabetica e un numero arabo (Ivi, fasc. 13). L’elenco lascerebbe 
intendere che l’ordinamento per materia seguisse un criterio di tipo topografico: non 
sempre, però, la documentazione così conservata presentava contenuti omogenei, ragion 
per cui il Registro doveva costituire, in primo luogo, uno strumento per il ritrovamento 
delle scritture necessarie al governo della città. Numerosi sono poi altri indici e consegne, 
redatti nel corso del Settecento, che documentano un crescente interesse per la situazione 
dell’archivio.    

Un primo riferimento a operazioni di riordino organico dell’archivio si ritrova nel 1827, 
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classe degli elettori, includendovi tutti i maschi maggiorenni che godevano dei diritti civili e 

pagavano le tasse nel Comune. Il corpo elettorale di Novara nel 1860 constava di 1.150 
elettori. Il Consiglio comunale fu ridotto a 30 membri, e suo organo esecutivo diventava la 

Giunta municipale, eletta all’interno del consiglio. Il ruolo del sindaco veniva così sfumato 

rispetto al precedente ordinamento, avendo funzioni di governo condivise con la Giunta. 
Parallelamente, venivano assegnati compiti di controllo sull'operato del Comune da parte 
della Deputazione provinciale, organo esecutivo del Consiglio provinciale. 

Da un punto di vista urbanistico la città subì importanti cambiamenti. Nel 1830 furono 
abbattute le vecchie porte, mentre dal 1854 si inaugurarono le prime linee ferroviarie di 

collegamento. A partire dagli anni Ottanta il Comune avviò una serie di progetti sul piano 
regolatore, che previdero anche importanti modificazioni all’assetto viario del nucleo storico 

cittadino. Il piano definitivo, approvato nel 1909, fu poi rinnovato nel 1937. 

Introduzione archivistica all’archivio storico comunale 
L’archivio storico della Città di Novara è suddiviso in tre partizioni, che riproducono 

diverse fasi dell'ordinamento delle carte, con sovrapposizioni cronologiche: la Parte antica, 

che conserva documentazione in copia dal XII secolo fino a metà Ottocento, la Parte 

“moderna”, dal 1827 fino al 1951, infine la cosiddetta Parte III, la cui documentazione 

riproduce l’ordinamento previsto per gli archivi comunali dalla Circolare Astengo del 1897 e 

che, pur essendosi sedimentata da questo periodo, comprende carte risalenti al XVIII 

secolo fino alla metà del XX secolo. 

La documentazione più antica ha però subito diverse vicende distruttive. La più nota è 
quella relativa al saccheggio, avvenuto il 9 novembre 1356, da parte delle soldatesche del 

marchese del Monferrato Giovanni II Paleologo, durante il quale sarebbero state distrutte le 

scritture più antiche della città. Sparizioni di titoli e carte sono però attestati anche 

successivamente: nel 1686 un monitorio di papa Innocenzo XI venne emanato contro le 
sottrazioni delle scritture cittadine (Archivio di Stato di Novara, Comune di Novara, Parte 

antica, b. 497, fasc. 3). Un manifesto dei sindaci della città del 28 febbraio 1687 elencava nel 

dettaglio la documentazione mancante di cui si attendeva la restituzione (1v/, fasc. 3 14). 
Al 1752 risale un “Registro delle filze che si ritrovano nelle rispetive casse dell’archivio”, 

dove sono elencate 103 casse, al cui interno erano descritte le filze con rispettive segnature, 

formate da una lettera alfabetica e un numero arabo (Ivi, fasc. 13). L'elenco lascerebbe 

intendere che l'ordinamento per materia seguisse un criterio di tipo topografico: non 
sempre, però, la documentazione così conservata presentava contenuti omogenei, ragion 
per cui il Registro doveva costituire, in primo luogo, uno strumento per il ritrovamento 
delle scritture necessarie al governo della città. Numerosi sono poi altri indici e consegne, 
redatti nel corso del Settecento, che documentano un crescente interesse per la situazione 

dell’archivio. 

Un primo riferimento a operazioni di riordino organico dell’archivio si ritrova nel 1827,
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quando venne stipulato un contratto tra l’Amministrazione comunale e Andrea Violini. 
Contestualmente la città approvava il “Piano di regolamento per l’archivio della illustrissima 
città di Novara”; che prevedeva che tutte le carte fossero divise in classi, «giusta l’oggetto 
cui hanno relazione, e per ordine cronologico»; si ripeteva una tipologia di ordinamento per 
materie, con classi relative a titoli onorifici e privilegi, atti e provvidenze per le prove di 
nobiltà, annessioni al consolato e decurionato, capitali, mutui, censi attivi e passivi e 
gestione patrimoniale. Le classi erano poi fisicamente riportate in cartelle etichettate e 
numerate. La documentazione non collocabile nelle classi previste era infine inserita in una 
classe di “Miscellanea”. L’intervento del 1827 prevedeva, inoltre, una gestione di deposito 
nella fase di passaggio dall’archivio corrente: l’archivista, ricevute le carte utili dell’annata 
precedente, doveva inserire la documentazione in coda all’ultima cartella della classe di 
materia. 

Detto progetto non è chiaro se fosse stato portato a compimento, ma un secondo 
incarico affidato, a pochi anni di distanza, lascia comunque intendere che la 
riorganizzazione dell’archivio non fosse ritenuta un affare concluso. Nel 1834 Salvatore 
Mazzucchelli di Milano presentò un nuovo progetto di riordino, di cui resta un più ampio 
schema rispetto al precedente di Violini. Prevedeva un ordinamento per materie disposte in 
ordine alfabetico: acque, albinaggio, agricoltura, censo, commercio, ecclesiastica, feudi, 
fondo di religione, giustizia civile, legati, luoghi pii, militare, ponti, potenze sovrane 
nazionali ed estere, regalie, sanità, spettacoli, strade e ponti, studi, tribunali, vittuaria.  

Rimasto ancora inconcluso, il progetto venne infine superato dalla sistemazione, 
approvata con atto consolare del 23 novembre 1849, conferita dal notaio Augusto Polastri, 
che individuò 45 articoli, o categorie, entro le quali furono sistemate le carte dell’archivio 
storico comunale. Le diverse materie erano presentate in ordine di rilevanza: la storia 
politica, la gestione del patrimonio, le vie di comunicazione, l’estimo, l’ordine pubblico e la 
giustizia, lo stato civile, la corrispondenza. Polastri intervenne anche nel condizionamento 
delle unità archivistiche, sistemate in fascicoli all’interno di cartelle numerate. L’incarico fu 
portato a termine nel 1852. Nel complesso condizionò la documentazione in 1939 cartelle. 
In accordo a una consolidata tradizione novarese, il notaio descrisse dettagliatamente la 
documentazione in due volumi, corredati da un repertorio alfabetico delle materie. Per ogni 
volume furono indicati il numero di cartella, il rispettivo articolo, o “categoria”, la 
descrizione delle carte o dei fascicoli. 

Questa parte dell’archivio storico comunale entrò a far parte del primo nucleo 
documentario del costituendo Archivio di Stato di Novara, dopo essere stato trasferito dal 
Museo Civico alla Biblioteca Civica Negroni nel 1934-1936. Nel 1968 l’Amministrazione 
comunale novarese, conscia della necessità di dare una sistemazione ai propri archivi storici, 
non soltanto prodotti dall’ente ma anche pervenuti da istituzioni soppresse come 
l’Intendenza settecentesca, la Prefettura Dipartimentale dell’Agogna, gli archivi dei Contadi 
di Novara e Vigevano, i fondi delle famiglie Tornielli e Brusati, ne propose il trasferimento 
all’Amministrazione archivistica. Il 13 gennaio 1969 il Soprintendente archivistico Borsarelli 
diede parere favorevole al deposito volontario, confermato da approvazione successiva della 
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quando venne stipulato un contratto tra l’Amministrazione comunale e Andrea Violini. 
Contestualmente la città approvava il “Piano di regolamento per l'archivio della illustrissima 
città di Novara”; che prevedeva che tutte le carte fossero divise in classi, «giusta l’oggetto 
cui hanno relazione, e per ordine cronologico»; si ripeteva una tipologia di ordinamento per 
materie, con classi relative a titoli onorifici e privilegi, atti e provvidenze per le prove di 

nobiltà, annessioni al consolato e decurionato, capitali, mutui, censi attivi e passivi e 

gestione patrimoniale. Le classi erano poi fisicamente riportate in cartelle etichettate e 
numerate. La documentazione non collocabile nelle classi previste era infine inserita in una 
classe di “Miscellanea”. L’intervento del 1827 prevedeva, inoltre, una gestione di deposito 

nella fase di passaggio dall’archivio corrente: Parchivista, ricevute le carte utili dell’annata 
precedente, doveva inserire la documentazione in coda all’ultima cartella della classe di 
materia. 

Detto progetto non è chiaro se fosse stato portato a compimento, ma un secondo 
incarico affidato, a pochi anni di distanza, lascia comunque intendere che la 
riorganizzazione dell’archivio non fosse ritenuta un affare concluso. Nel 1834 Salvatore 
Mazzucchelli di Milano presentò un nuovo progetto di riordino, di cui resta un più ampio 
schema rispetto al precedente di Violini. Prevedeva un ordinamento per materie disposte in 
ordine alfabetico: acque, albinaggio, agricoltura, censo, commercio, ecclesiastica, feudi, 

fondo di religione, giustizia civile, legati, luoghi pii, militare, ponti, potenze sovrane 

nazionali ed estere, regalie, sanità, spettacoli, strade e ponti, studi, tribunali, vittuaria. 

Rimasto ancora inconcluso, il progetto venne infine superato dalla sistemazione, 
approvata con atto consolare del 23 novembre 1849, conferita dal notaio Augusto Polastti, 
che individuò 45 articoli, o categorie, entro le quali furono sistemate le carte dell'archivio 

storico comunale. Le diverse materie erano presentate in ordine di rilevanza: la storia 
politica, la gestione del patrimonio, le vie di comunicazione, l’estimo, l'ordine pubblico e la 

giustizia, lo stato civile, la corrispondenza. Polastri intervenne anche nel condizionamento 
delle unità archivistiche, sistemate in fascicoli all’interno di cartelle numerate. L'incarico fu 

portato a termine nel 1852. Nel complesso condizionò la documentazione in 1939 cartelle. 
In accordo a una consolidata tradizione novarese, il notaio descrisse dettagliatamente la 
documentazione in due volumi, corredati da un repertorio alfabetico delle materie. Per ogni 
volume furono indicati il numero di cartella, il rispettivo articolo, o “categoria”, la 

descrizione delle carte o dei fascicoli. 
Questa parte dell’archivio storico comunale entrò a far parte del primo nucleo 

documentario del costituendo Archivio di Stato di Novara, dopo essere stato trasferito dal 

Museo Civico alla Biblioteca Civica Negroni nel 1934-1936. Nel 1968 l Amministrazione 
comunale novarese, conscia della necessità di dare una sistemazione ai propri archivi storici, 

non soltanto prodotti dall’ente ma anche pervenuti da istituzioni soppresse come 
l’Intendenza settecentesca, la Prefettura Dipartimentale dell’Agogna, gli archivi dei Contadi 
di Novara e Vigevano, i fondi delle famiglie Tornielli e Brusati, ne propose il trasferimento 

all’Amministrazione archivistica. Il 13 gennaio 1969 il Soprintendente archivistico Borsarelli 
diede parere favorevole al deposito volontario, confermato da approvazione successiva della



Comune di Novara / Parte antica 
Introduzioni inventario sommario (Virgili) 

 
 

 
 

Giunta del Consiglio Superiore degli Archivi del 1° aprile successivo. Nel 1972 venne 
completata la consegna all’Archivio di Stato di Novara, ivi compresi gli altri fondi pervenuti 
nella disponibilità del Comune. 

La ricognizione degli archivi da depositare era stata contestualmente affidata all’archivista 
Maria Giovanna Virgili, che redasse una dettagliata relazione, allegando un censimento degli 
archivi oggetto della convenzione di deposito. La stessa professionista individuò due 
partizioni nell’archivio storico comunale: la cosiddetta “Parte antica”, ordinata da Polastri, 
alla quale furono aggiunte 6 cartelle non descritte nell’inventario del notaio novarese, e una 
“Parte recente”, detta anche “moderna”, che comprendeva documentazione diversa, in 
parte sistemata entro categorie, in parte costituita da serie omogenee, contenenti, in linea 
generale, gli atti politici della città, lo stato civile e l’anagrafe, la contabilità. 

L’inventario sommario della Parte antica redatto dalla Virgili riprendeva, sinteticamente, 
l’inventariazione di Polastri, con il numero di cartella, la consistenza, il contenuto e gli 
estremi cronologici. Successivamente furono ancora individuate altre cartelle rispetto alla 
ricognizione della professionista, che portarono alla consistenza complessiva di 1955 unità 
di condizionamento per la Parte antica del fondo. 

Il censimento della Parte moderna evidenziava, inoltre, una sedimentazione delle carte 
più complessa. L’archivio era stato ordinato in 35 categorie, con due ulteriori livelli 
sottostanti di classificazione, con documentazione compresa tra il 1827 e il 1908. 
L’articolazione delle categorie, rispetto all’ordinamento di Polastri, era pensata in un ordine 
diverso: contabilità e finanze, patrimonio attivo e passivo, commercio, estimo, stato civile, 
acque, culto, teatri ed istruzione, luoghi pii, legislazione, polizia, sanità e igiene, agricoltura e 
vie di comunicazione, impiegati comunali, biblioteche, musei e archivi, amministrazione 
centrale e periferica, monumenti e belle arti, corrispondenza, leva militare. Il riordino, che 
sarebbe avvenuto intorno al 1900, aveva previsto il ricondizionamento delle carte in camicie 
prestampate, con il riferimento alla classificazione e con la descrizione dei fascicoli.  

Non erano state incluse nell’ordinamento alcune serie archivistiche, di rilevante 
importanza, apparentemente estranee al criterio classificatorio adottato dall’ente. Un recente 
censimento ha consentito di enumerare detta documentazione in 1539 buste, 1134 registri e 
109 pacchi, per complessive 2782 unità di condizionamento. La parte relativa all’archivio 
generale, articolato in 35 categorie, è invece condizionato in 686 buste.  

In attesa di ulteriori operazioni di riordino analitico, la Parte moderna risulta così 
distribuita: 

− Archivio generale in 35 categorie, 1827-1908; 
− Deliberazioni del Consiglio e della Giunta municipale, 1850-1949; 
− Contratti, 1850-1950; 
− Manifesti pubblicati, 1850-1950; 
− Atti consigliari e copialettere, 1847-1893; 
− Deliberazioni del Consiglio comunale a stampa, 1858-1915; 
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Giunta del Consiglio Superiore degli Archivi del 1° aprile successivo. Nel 1972 venne 

completata la consegna all'Archivio di Stato di Novara, ivi compresi gli altri fondi pervenuti 
nella disponibilità del Comune. 

La ricognizione degli archivi da depositare era stata contestualmente affidata all’archivista 

Maria Giovanna Virgili, che redasse una dettagliata relazione, allegando un censimento degli 
archivi oggetto della convenzione di deposito. La stessa professionista individuò due 

partizioni nell’archivio storico comunale: la cosiddetta “Parte antica”, ordinata da Polastri, 

alla quale furono aggiunte 6 cartelle non descritte nell’inventario del notaio novarese, e una 
“Parte recente”, detta anche “moderna”, che comprendeva documentazione diversa, in 

parte sistemata entro categorie, in parte costituita da serie omogenee, contenenti, in linca 

generale, gli atti politici della città, lo stato civile e l'anagrafe, la contabilità. 

L’inventario sommario della Parte antica redatto dalla Virgili riprendeva, sinteticamente, 
l’inventariazione di Polastri, con il numero di cartella, la consistenza, il contenuto e gli 

estremi cronologici. Successivamente furono ancora individuate altre cartelle rispetto alla 
ricognizione della professionista, che portarono alla consistenza complessiva di 1955 unità 

di condizionamento per la Parte antica del fondo. 
Il censimento della Parte moderna evidenziava, inoltre, una sedimentazione delle carte 

più complessa. L'archivio era stato ordinato in 35 categorie, con due ulteriori livelli 
sottostanti di classificazione, con documentazione compresa tra il 1827 e il 1908. 

L’articolazione delle categorie, rispetto all'ordinamento di Polastri, era pensata in un ordine 
diverso: contabilità e finanze, patrimonio attivo e passivo, commercio, estimo, stato civile, 

acque, culto, teatri ed istruzione, luoghi pii, legislazione, polizia, sanità e igiene, agricoltura e 

vie di comunicazione, impiegati comunali, biblioteche, musei e archivi, amministrazione 

centrale e periferica, monumenti e belle arti, corrispondenza, leva militare. Il riordino, che 

sarebbe avvenuto intorno al 1900, aveva previsto il ricondizionamento delle carte in camicie 
prestampate, con il riferimento alla classificazione e con la descrizione dei fascicoli. 

Non erano state incluse nell’ordinamento alcune serie archivistiche, di rilevante 

importanza, apparentemente estranee al criterio classificatorio adottato dall’ente. Un recente 
censimento ha consentito di enumerare detta documentazione in 1539 buste, 1134 registri e 
109 pacchi, per complessive 2782 unità di condizionamento. La parte relativa all'archivio 
generale, articolato in 35 categorie, è invece condizionato in 686 buste. 

In attesa di ulteriori operazioni di riordino analitico, la Parte moderna risulta così 
distribuita: 

— Archivio generale in 35 categorie, 1827-1908; 

— Deliberazioni del Consiglio e della Giunta municipale, 1850-1949; 

— Contratti, 1850-1950; 

— Manifesti pubblicati, 1850-1950; 

— Atti consigliari e copialettere, 1847-1893; 

— Deliberazioni del Consiglio comunale a stampa, 1858-1915;
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− Catasto, domande di voltura, 1883-1909; 
− Accertamento imposte, 1864-1881; 
− Addizione contabilità, 1869-1930; 
− Libri e mastri giornali, 1898-1927; 
− Ufficio del giudice conciliatore, 1875-1951; 
− Fogli di famiglia del censimento del 1921 con aggiornamenti fino al 1930; 
− Registri di popolazione e stato civile, 1850-1900; 
− Censimento, 1857-1867; 
− Immigrazione, 1890-1926, ed Emigrazione, 1889-1926; 
− Libretti di lavoro, 1829-1846; 
− Sussidi, esposti e schede anagrafiche, 1866-1887;  
− Milizia e guardia nazionale, sec. XIX; 
− O.N.I.G., sec. XIX; 
− Tratta Dora Baltea, sec. XX. 

 
Il deposito della Parte moderna fu completato nel 1995, come prosecuzione della prima 

convenzione del 1968. Nel 1987 erano inoltre stati acquisiti importanti nuclei documentari, 
ovvero i volumi delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta, della serie dei contratti e dei 
manifesti pubblicati. Questa parte dell’archivio storico comunale, così individuata, ha 
compreso pertanto diversi nuclei di carte, con estremi cronologici tra il 1847 e il 1951, 
sedimentati senza soluzione di continuità e distintamente rispetto alla Circolare 1° marzo 
1897 del Ministero dell’Interno, detta anche “Circolare Astengo”. 

In aggiunta alle Parti “antica” e “moderna” fu infine depositato, nel 2013, un terzo 
consistente nucleo di carte, denominato “Parte III (o terza)”. La documentazione si 
presentava ordinata secondo il sistema delle 15 categorie con le rispettive classi previste 
dalla Circolare Astengo del 1897. A uno stato attuale del censimento, in via di 
completamento, è conservata in 1578 buste numerate da 1 a 2991. Sono comprese 111 
buste di mandati di pagamento non numerate (1932-1965), 4 buste di miscellanea e 7 buste 
della Commissione d’ornato.  

Il nuovo metodo di ordinamento in 15 categorie, adottato all’inizio del Novecento, finì 
comunque per includere carte anteriori, risalenti fino al 1776. Se da un lato la sua 
applicazione avvenne senza soluzione di continuità dopo l’ordinamento in 35 categorie della 
Parte moderna, estinto nel 1900, dall’altro si costituirono due nuclei di documentazione 
distinti, afferenti al medesimo soggetto produttore, con carte prodotte in periodi 
coincidenti. Contestualmente le altre serie della Parte moderna, relative all’anagrafe, alle 
pratiche contabili e agli atti di governo continuarono a sedimentarsi autonomamente fino 
alla metà del Novecento. 
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— Catasto, domande di voltura, 1883-1909; 

— Accertamento imposte, 1864-1881; 

— Addizione contabilità, 1869-1930; 

— Librie mastri giornali, 1898-1927; 

— Ufficio del giudice conciliatore, 1875-1951; 

— Fogli di famiglia del censimento del 1921 con aggiornamenti fino al 1930; 

— Registri di popolazione e stato civile, 1850-1900; 

— Censimento, 1857-1867; 

— Immigrazione, 1890-1926, ed Emigrazione, 1889-1926; 

— Libretti di lavoro, 1829-184G; 

— Sussidi, esposti e schede anagrafiche, 1866-1887; 

— Milizia e guardia nazionale, sec. XIX; 

- ONG, sec. XIX; 

— Tratta Dora Baltea, sec. XX. 

Il deposito della Parte moderna fu completato nel 1995, come prosecuzione della prima 
convenzione del 1968. Nel 1987 erano inoltre stati acquisiti importanti nuclei documentari, 
ovvero i volumi delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta, della serie dei contratti e dei 

manifesti pubblicati. Questa parte dell’archivio storico comunale, così individuata, ha 

compreso pertanto diversi nuclei di carte, con estremi cronologici tra il 1847 e il 1951, 
sedimentati senza soluzione di continuità e distintamente rispetto alla Circolare 1° marzo 
1897 del Ministero dell’Interno, detta anche “Circolare Astengo”. 

In aggiunta alle Parti “antica” e “moderna” fu infine depositato, nel 2013, un terzo 

consistente nucleo di carte, denominato “Parte III (o terza)”. La documentazione si 
presentava ordinata secondo il sistema delle 15 categorie con le rispettive classi previste 
dalla Circolare Astengo del 1897. A uno stato attuale del censimento, in via di 

completamento, è conservata in 1578 buste numerate da 1 a 2991. Sono comprese 111 
buste di mandati di pagamento non numerate (1932-1965), 4 buste di miscellanea e 7 buste 
della Commissione d’ornato. 

Il nuovo metodo di ordinamento in 15 categorie, adottato all’inizio del Novecento, finì 
comunque per includere carte anteriori, risalenti fino al 1776. Se da un lato la sua 
applicazione avvenne senza soluzione di continuità dopo l'ordinamento in 35 categorie della 
Parte moderna, estinto nel 1900, dall’altro si costituirono due nuclei di documentazione 

distinti, afferenti al medesimo soggetto produttore, con carte prodotte in periodi 

coincidenti. Contestualmente le altre serie della Parte moderna, relative all’anagrafe, alle 

pratiche contabili e agli atti di governo continuarono a sedimentarsi autonomamente fino 
alla metà del Novecento.



Comune di Novara / Parte antica 
Introduzioni inventario sommario (Virgili) 

 
 

 
 

Bibliografia 
E. Colombo, Schedario storico territoriale dei Comuni piemontesi, 2008. Indirizzo web: 
https://www.archiviocasalis.it/localized-install/biblio/novara/novara 
R. Fiammetti (a cura di), Alla cura e al governo dei calzolai...: carità, assistenza, ruolo politico e sociale 
dei calzolai novaresi e del loro Ospedale di San Giuliano (secoli XIII-XX), Milano, 2004. 
Carlo Francesco Frasconi. Erudito paleografo, storico, Novara, 1754-1836, Atti del Convegno 
dell'Associazione di storia della Chiesa novarese (11 dicembre 1982), Novara, 1991. 
M. C. Uglietti, Carlo Negroni e il suo tempo (1819-1896), Atti del convegno di studi nel 
centenario della morte (7 marzo 1997), a cura di M. C. Uglietti, Novara, 2000. 
E. Mongiat, Il Nobile Collegio Caccia e la formazione del ceto dirigente novarese, Novara, 1991. 
A. Oliaro e A. Coppo (a cura di), Novara, l’evoluzione urbanistica attraverso l’iconografia storica, 
Novara, 1983. 
D. Biancolini, Il secolo di Antonelli. Novara 1798-1888, Novara, 1988. 
P. Pedrazzoli (a cura di), Statuta civitatis Novariae. Gli statuti di Francesco Sforza, traduzione di C. 
Berbe, Novara, 1993. 
M. Montanari (a cura di), Una terra tra due fiumi, I: L’età medievale (secoli VI-XV), Novara, 
2002. 
S. Monferrini (a cura di), Una terra tra due fiumi, II: L’età moderna (secoli XV-XVIII), Novara, 
2003. 
D. Tuniz (a cura di), Una terra tra due fiumi, III: L’Ottocento, Novara, 2007. 
G. Andenna, La Chiesa novarese sotto l’Impero dei Sassoni e dei Salici, in L. Vaccaro L., D. Tuniz 
(a cura di), Diocesi di Novara, Brescia, 2007, pp. 83-110. 
G. Andenna, La Chiesa novarese di fronte alla Chiesa romana. Gli sviluppi della riforma e 
l’affermazione del potere papale, in L. Vaccaro L., D. Tuniz, Diocesi di Novara, Brescia, 2007, pp. 
111-138. 
M. F. Baroni, Novara e la sua diocesi nel medioevo attraverso le pergamene dell’Archivio di Stato, 
Novara, 1981. 
S. Bartoli, La “Maddalena” di Novara. Un convento e una città, Palermo, 1995. 
C. Bascapè, La Novara sacra del vescovo Carlo Bascapè, tradotta in italiano con annotazioni e vita 
dell'autore dall'avvocato Giuseppe Ravizza, Novara, Merati, 1878.  
M. Battisti, L’amministrazione comunale di Novara dal Regno di Sardegna all’Italia unita, in 
“Bollettino Storico per la Provincia di Novara”, XCIII (2002), pp. 319-360. 
D. Beltrame, Per la storia della fortificazione di Novara. Gli interventi del primo ‘500, in 
“Bollettino Storico per la Provincia di Novara”, XCVI (2005), pp. 195-268 
A. Bilotto, Novara, gli Asburgo, i Farnese. Strategie politiche alla periferia di uno stato, in A. Bilotto, 
P. Del Negro, C. Mozzarelli (a cura di), I Farnese. Corti, Guerra e nobiltà in antico regime, Roma, 

https://inventari.san.cultura.gov.it/

10

https://inventari.san.cultura.gov.it/ 

Comune di Novara / Parte antica 

Introduzioni inventario sommario (Virgili) 

Bibliografia 
E. Colombo, Sedario storico territoriale dei Comuni piemontesi, 2008. Indirizzo web: 
https://www.archiviocasalis.it/localized-install/biblio/novara/novara 

R. Fiammetti (a cura di), A/la cura e al governo dei calzolai...: carità, assistenza, ruolo politico e sociale 
dei calzolai novaresi e del loro Ospedale di San Giuliano (secoli XII-XX), Milano, 2004. 

Carlo Francesco Frasconi. Erudito paleografo, storico, Novara, 1754-1836, Atti del Convegno 

dell'Associazione di storia della Chiesa novarese (11 dicembre 1982), Novara, 1991. 

M. C. Uglietti, Carlo Negroni e il suo tempo (1819-1896), Atti del convegno di studi nel 

centenario della morte (7 marzo 1997), a cura di M. C. Uglietti, Novara, 2000. 

E. Mongiat, I/ Nobile Collegio Caccia e la formazione del ceto dirigente novarese, Novata, 1991. 

A. Oltaro e A. Coppo (a cura di), Novara, l'evoluzione urbanistica attraverso l'iconografia storica, 
Novara, 1983. 

D. Biancolini, I/ secolo di Antonelli. Novara 1798-1888, Novara, 1988. 

P. Pedrazzoli (a cura di), Staruta civitatis Novariae. Gli statuti di Francesco Sforza, traduzione di C. 
Berbe, Novara, 1993. 

M. Montanari (a cura di), Una fera tra due fiumi, I: L'età medievale (secoli VI-XV), Novara, 

2002. 

S. Monferrini (a cura di), Una terra tra due fiumi, II: L'età moderna (secoli XV-XVIII), Novara, 
2003. 

D. Tuniz (a cura di), Una terra tra due finmi, I: L'Ottocento, Novara, 2007. 

G. Andenna, La Chiesa novarese sotto l'Impero dei Sassoni e dei Salici, in L. Vaccaro L., D. Tuniz 

(a cura di), Diocesi di Novara, Brescia, 2007, pp. 83-110. 

G. Andenna, La Chiesa novarese di fronte alla Chiesa romana. Gli sviluppi della riforma e 
l'affermazione del potere papale, in L. Vaccaro L., D. Tuniz, Diocesi di Novara, Brescia, 2007, pp. 
111-138. 

M. F. Baroni, Novara e la sua diocesi nel medioevo attraverso le pergamene dell'Archivio di Stato, 
Novara, 1981. 

S. Bartoli, La “Maddalena” di Novara. Un convento e una città, Palermo, 1995. 

C. Bascapè, La Novara sacra del vescovo Carlo Bascapè, tradotta in italiano con annotazioni e vita 

dell'autore dall'avvocato Giuseppe Ravizza, Novara, Merati, 1878. 

M. Battisti, L’amzzinistrazione comunale di Novara dal Regno di Sardegna all'Italia unita, in 
“Bollettino Storico per la Provincia di Novara”, XCIII (2002), pp. 319-360. 

D. Beltrame, Per la storia della fortificazione di Novara. Gli interventi del primo ‘500, in 
“Bollettino Storico per la Provincia di Novara”, XCVI (2005), pp. 195-268 

A. Bilotto, Novara, gli Asburgo, i Farnese. Strategie politiche alla periferia di uno stato, in A. Bilotto, 
P. Del Negro, C. Mozzarelli (a cura di), I Farnese. Corti, Guerra e nobiltà in antico regime, Roma, 

10



Comune di Novara / Parte antica 
Introduzioni inventario sommario (Virgili) 

 

 
 

1997, pp. 579-594. 
F. Cognasso, Novara e il suo territorio, Novara, 1952. 
F. Cognasso, Storia di Novara, Novara, 1971. 
L. Cracco Ruggini, Novara nella Liguria tardoantica, in Il cristianesimo a Novara e sul territorio: le 
origini, Atti del convegno, Novara 10 ottobre 1998, Novara, 1999, pp. 23-41. 
Il Settecento novarese. Dalla Lombardia asburgica al Piemonte sabaudo, Atti delle conferenze per il 
250° anniversario del passaggio di Novara al Piemonte, Novara, 1988. 
A. Lizier, Di un tentativo di legge suntuaria a Novara e di alcuni dissidi fra la nobiltà cittadina dalla 
metà del sec. XVI al 1620, in “Bollettino Storico per la Provincia di Novara”, XCV (2004), 
pp. 161-206. 
A. Lizier, Episcopato e comitato in Novara nell’Alto Medioevo, in “Bollettino Storico per la 
Provincia di Novara”, IV (1910), pp. 211-255. 
P. G. Longo, Tra archivi e storia: l’erudito novarese Carlo Francesco Frasconi (1754-1836), in 
“Quaderni Storici”, XXXI (1996), pp. 683-708. 
P. G. Longo, La Chiesa novarese tra XVI e XVIII secolo, in L. Vaccaro L., D. Tuniz (a cura di), 
Diocesi di Novara, Brescia, 2007, pp. 209-264. 
C. Morbio, Storia della città e diocesi di Novara, Milano, 1841. 
B. A. Raviola, Il più acurato intendente Giuseppe Amedeo Corte di Bonvicino (1760-1826) e la 
Relazione dello stato economico politico dell’Asteggiana del 1786, Torino, 2004. 
G. Ricuperati, Lo Stato sabaudo nel Settecento. Dai trionfi delle burocrazie alla crisi d’antico regime, 
Torino, 2001. 
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G. Sergi, Movimento signorile e affermazione ecclesiastica nel contesto distrettuale di Pombia e Novara fra 
X e XI secolo, in “Studi Medievali??, XVI (1975), pp. 153-206. 
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A. Viglio, Novara contro l'infeudazione dei suoi “Corpi Santi”, in “Bollettino Storico per la 
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M. G. Virgili, I/ dominio episcopale di Novara fino all'inizio del Comune, in “Bollettino Storico per 
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la Provincia di Novara”, XXXVI (1942), pp. 161-181; XXXVII (1943), pp. 1-14 e 187-195; 
XXXVIII (1947), pp. 36-72. 

Guida alla lettura dell’inventario della Parte antica 
Questo strumento descrive la Parte antica dell’archivio storico comunale. È stato 

predisposto dall’archivista Maria Giovanna Virgili per il deposito volontario all’Archivio di 
Stato di Novara, avvenuto nel 1972. È costituito da un volume dattiloscritto recante, nella 
prima colonna a sinistra, il numero di cartella predisposto dal notaio Augusto Polastri nel 
1852; dopo il versamento la documentazione è stata ricondizionata in buste, mantenendo la 
stessa numerazione di corda delle cartelle. Il dattiloscritto reca poi il numero di fascicoli, la 
denominazione, gli estremi cronologici ed eventuali note. In cima alle serie sono indicati il 
numero di articolo (o categoria) dato da Polastri e il relativo titolo.    

Nell’ultima pagina del dattiloscritto vi è un Appendice, recante la descrizione di 6 cartelle 
contenenti documentazione individuata dalla Virgili e non descritta nell’inventario di 
Polastri. Costituisce parte dell’inventario un’Addizione allo strumento della Virgili, con la 
descrizione sommaria delle buste 1946-1955, che contengono anche documentazione in 
parte trasferita dalle cartelle 508 e 509. 

Per la consultazione è necessario indicare il nome del fondo e il numero di busta 
(cartella). 

Non si dovranno altresì indicare il numero di categoria, la classe, il fascicolo, e le 
eventuali note, riportati nelle schede dattiloscritte dell’inventario. 

 
Esempio: Comune di Novara, Parte antica, busta 1.   
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la Provincia di Novara”, XXXVI (1942), pp. 161-181; XXXVII (1943), pp. 1-14 e 187-195; 

XXXVIII (1947), pp. 36-72. 

Guida alla lettura dell’inventario della Parte antica 
Questo strumento descrive la Parte antica dell’archivio storico comunale. È stato 

predisposto dall’archivista Maria Giovanna Virgili per il deposito volontario all’Archivio di 
Stato di Novara, avvenuto nel 1972. È costituito da un volume dattiloscritto recante, nella 

prima colonna a sinistra, il numero di cartella predisposto dal notaio Augusto Polastri nel 

1852; dopo il versamento la documentazione è stata ricondizionata in buste, mantenendo la 
stessa numerazione di corda delle cartelle. Il dattiloscritto reca poi il numero di fascicoli, la 

denominazione, gli estremi cronologici ed eventuali note. In cima alle serie sono indicati il 

numero di articolo (0 categoria) dato da Polastri e il relativo titolo. 

Nell’ultima pagina del dattiloscritto vi è un Appendice, recante la descrizione di 6 cartelle 
contenenti documentazione individuata dalla Virgili e non descritta nell’inventario di 
Polastri. Costituisce parte dell’inventario un’Addizione allo strumento della Virgili, con la 
descrizione sommaria delle buste 1946-1955, che contengono anche documentazione in 
parte trasferita dalle cartelle 508 e 509. 

Per la consultazione è necessario indicare il nome del fondo e il numero di busta 

(cartella). 
Non si dovranno altresi indicare il numero di categoria, la classe, il fascicolo, e le 

eventuali note, riportati nelle schede dattiloscritte dell’inventario. 

Esempio: Comune di Novara, Parte antica, busta 1. 

  

  

   

per 

S s Dati s 
Hi D OGGETTO iniziale e Not 
È s S terminale 
Ò Ò 

LA MEMORIE STORICHE 

1 Jet Documenti e memorie storiche 26/6/1183 

21/2/1783 | manca fasc. 17 

- 2 - 

PRIVILEGI —- GIURISDIZIONI — MAGISTRATURA 

2 (21 Privilegi, giurisdizioni, magistrature Sec, XVI 14 — 19 
XIX 

3 32 Privilegi, ecc. - Decurionato e Consola- | Sec. XVI 

to 1836 

4 15 ID. = Decurionato e consolato Sec. XVI 

1836                 
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3 È 9 $, Data 

E D n a OISSGrEgTArTO iniziale e Note 
È È SÒ È terminale 

a 1 = 

MEMORIE STORICHE 

1 1° 19 Documenti e memorie storiche 26/6/1183 
21/2/1783 | manca fasc. 17 

— 2 - 

PRIVILEGI —- GIURISDIZIONI —- MAGISTRATURA 

2 21 Privilegi, giurisdizioni, magistrature Sec, XVI 14 - 19 
DITO 

3 32  [|Privilegi, ecc, — Decurionato e Consola- | Sec, XVI 

to 1836 

4 15 ID. - Decurionato e consolato Sec, XVI 

1836 

6) CO «ID, Sec, XVI 
1836 

6 RO ICAhEL, 28/6/1591 6 

1629 

7 11 Da 1543, 

1841 

8 a TD. Registri, verbali delle adunanze 30/12/1775 
del corpo decurionale (voll. 3) 1846 

9g 37 |ID. - Consiglio della Città Antica 3/4/1526 | 2/3/5/29/30/31/ 
1792 | 32 

10 Giurisdizioni, Privilegi, Magistratura 5/6/1548 | 1/2/ 3/4/5 
3/9/1632 

11 24 Podestà regi — Pretori sindacatori — 1644, 17 

Podestà statuari - Castellani - Munici- 1808 

pio di Pernate 

12 6 Municipio di Novara e Consiglio 13005 

1849 

13 14 De 1801 / 
1814 

14 20 |ID. Ina, 1818 
1833 

15 5 ID. 1834, 

1849 

16 11 |Elettorato politico e comunale 159037 1/2/ 3/4/5 
1849 

187 i z 4Reg [ID 1848, 

1849  
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Si È ® 3 
Data 

E D a S OGGETTO iniziale e Note 

S n O È 
terminale 

18 BReg| ID. 
1648, 

1849 

19 
manca tutta 

20 13. |Collegio dei dottori di legge -— Legisti 1581, 

e Giurisperisti 
1651 

21 20 |ID. 1651, 3/7/8 
1743 

22 Collegio dei dottori di filosofia e medi vuota 

cina - ID, Dottiri fisici 

23 35 Collegio dei nobili - Abati - Notai e 1370, 

Causidici - Notariato e Tabellionato 1786 

24 4 Tie 
1805, 

1844 

25 24 Maggior magistrato della città 1441, 

i 
1774 

26 11 Ingegneri; agrimensori, stimatori sogget 1663, 

ti alla giurisdizione della Città 1740 

27 1 ID. 
ara 

Tata 

28 3 Da 
68/0 

/11189 

29 10 Referendaria 
1580. 

/ 1678 

30 1 IDe 
1568 

/y745 

31 2 ID. 1740 
/17150 

32 2 ID. 
1566 

/1682 

33 BRegdID. 
1725, 

1733 

34 6RregJIn. 1723, 
1728 

35 TRegdID. 
1728, 

1747 

36 17 oratore della Città,in Milano e presso 19:17) 

le Corti 
1744 

37 5 ED 
1596, 

1692   
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16 

s\stlel$ Data 
n © Z 5 OGGETTO iniziale @ 

S a O & terminale 

38 3 ID, e sollecitatori 1696 , 

1724 

39 °° ID. 1721, 
1726 

40 1 TH 1726, 

‘ATA44 

41 a TD. 1587, 
1603 

42 2 ID 1552, 
1612 

43 5 ID. 1613, 
1655 

44 2 ID, 1664, 
1693 

45 4 IDa 1694, 
1727 

46 4 Senati e Tribunali Supremi 12/6/1626 | 5 
11/11/1850 

47 11 prefettura, Corte e Consiglio di Giusti [28/9/1770 

zia civile e criminale — Tribunale di 24/7/1849 

Prefettura, ecc. 

48 6 Giudici di pace e Giudicatura mandamen- 25/9/1811 

tale 29/11/1849 

49 5 Intendenza generale della Città e divi- 5/1/1808 

sione - Consolati di S.M. 12/7/1849 

50 3 |corrispondenze diverse dell'Amministra- 17/ /1800 

zione Compartimentale - Corpo del Genio |:0/9/1845 

Civile 

51 12 |Comnissarìa dell'istimo e Ufficio del 14/1/1792 

Censo — Consiglio della Città Antico 17/12/1812 

a 3 si 

IMPIEGATI - SALARIARI COMUNALI 
PROFESBIONISTI — ARTISTI DIPENDENTI 

RAGIONIERI E COMPUTISTI 

52 3 |Impiegati, ecc, 23/1/1555 
10/10/1849 

53 9g Catastaro della Città - Archivisti, Se- |6/4/1501 

gretari di Provveditura, ecc, 6/12/1849 

54 h Commessi ed assistenti alle macellerie- |9/10/1772 

Estimatori pubblici - Corrieri della vit |12/7/1849 
1 tà —- Avvocati id. Stampatori e liporrafi     4 Fascicoletti 

del n° 1 

Fascicoletto dell 

n° 1   

il 
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suite ricada 

3 È 8 $ Deta 
hu cn è 3 OGGETTO iniziale e Note 
S E O È terminale 

55 3 Portieri, tubatori, fanti della Città 23/6/1645 |1 del Fasc, 1 
19/6/1849 

56 3 Varie relative al personale 1624 
1/12/1849 

7 A 

POTENZE SOVRANE ED AVVENIMENTI POLITICI 

(dai Duchi Sforza ai Principi Farnese 
1398 — 1594) 

57 3 Potenze sovrane, ecc, 11/6/1398 
i 23/12/1700 

58 9 Filippo V Re di Spagna - Saccheggio di |29/10/1700 
Novara del 1797 25/7/1797 

59. 13 jRepubblica Cisalpina e Italiana - 0ccu- 22/12/1797 
pazione Austro-Russa 1800 

60 3 |Potenze sovrane e avvenimenti politici |11/9/1798 
i 21/12/1801 

61 1 ID. 4/11/1800 
26/1/1803 

62 o ID. 16/11/1801 
19/12/1801 

63 10 ID. 4/10/1801 
30/3/1805 

64 11 Napoleone e il Regno d'°Ttalia 6/11/1804 
9/11/1806 

65 10 ID. 8/1/1809 
14/8/1813 

66, 3 |Reggenza del 1814 - Vittorio Emanuele Re[25/4/1814 
di Sardegna - Costituzione e Rivoluzio | 2/3/1822 
ne i 

167 1 Carlo Felice Re di Sardegna 12/11/1821 
15/10/1831 

68 2 ID. 10/7/1828 
25/3/1831 

69 2 Carlo Alberto Re di Sardegna - Riforme,|10/5/1831 
Statuto, Guerra . 7/8/1849 

TO 6 Vittorio Emanuele II° - Occupazione Au |18/3/1842 
striaca 20/11/1849 
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18 

estos < Data o v 

Ot aa: le OGGETTO iniziale e Note < & O È terminale Ù 

Cic 

FORTIFICAZIONI DELLA CITTA? 

71 Ea Fossa, porte, barriere, recinto, ecc., |1552 

2/8/1607 

72 5 ID. 11/1/1609 
13/2/1686 

73 18 ID. 11/1/1610 

‘|10/6/1638 

74 9 ID. 22/6/1644 
15/9/1716 

75 17 ID. 25/9/1727 |Un fascicoletto 
18/10/1828|del fascicolo 9 

T6 1 Quinternetto dei dannificati 3/1/1613 
4/6/1652 

{77 1 ID. 13/12/1651 
29/3/1776 

78 8 Fortificazioni della Città dal 1814 al | 1814 1/4/5/6/8 
1828 17/5/1849 

ella 

MARCHESATO DI NOVARA — FEUDI, NOBILTA' 

79 2 | Ordini cavallereschi, sudditanza e cit- 18/7/1538 
tadinanza - Marchesato Farnese 29/7/1796 

180 7 Feudo di Pernate - Feudo della cuni 2/1/1721 
altri Borghi, Corpi Santi della Città |17/9/1744 

81 2 Feudo di Trecate - Vigevano, 19/6/1437 
Ordine dei SS/Maurizio e Lazzaro, 15/7/1738 
Ordine Civile e di Savoia 

82 9 Nobiltà e ordini cavallereschi, suddi- 27/4/1800 
tanze e cittadinanze 17/3/1845 

sez 

FIDECOMMESSI - PRINMOGENITURA 

83 9 Maggioraschi: Langhi, Caccia, Cacciapia& 27/12/175%$ 54 
ti, Bagliotti, Cavalli, Orelli, 4/9/1844 

ai 

CONTADO - DIPARTIMENTO - PROVINCIA 

84 14 Contado di Novara 7/1/1504 
17/4/1665 
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3 È ® $ 
Data o “n 

E © 8 5 OGGETTO iniziale e Note 
È è O È terminale 

85 11 |Cohtado dii Novara 31/8/1696 | 10 
17/9/1801 

86 28. |Comune di Novara, aggregazioni di Comuni 6/11/1517 
13/7/1751 

87 4 ID. 1707 
25/12/1844 

Se 

LEGISLAZIONE 

88 2 Statuti della Città 1511 - Commentarii |24/10/1511| Parte I - 2 
Giovanetti, 4/8/1832 

89 17 Bandi politici della Città 10/7/1751 
18/12/1849 

90 2 Decreti, proclami, circolari, costitu- |30/4/1770 
zioni 1770. 8/9/1807 

91 6° | Codici diversi 5/3/1803 |Codici 1807- 
8/2/1848 | 1840 - 1842 

92 2 Gridario dal 1533 al 1686 9/11/1533 
10/6/1686 

N.B.| Nori esigtono|le cartelle dal 93 al 105 incluso. 

106 - 4Reg)j Ordine, avvisi, proclami 23/9/1796 
LO6bis 

25/2/1799 

107 5 ID. 23/9/1800 
31/12/1802 

N.B.|j Non esidtono le cartelle dal 108 al 145 inclusi, 

146 3Regi Raccolta di atti di governo Vol.1/2/3 |1/1/1833 
; _ |31/12/1835 

147 2Regi Id. Vol.4/5 1/1/1836 
i 31/12/1837 

148 MANCA 

149 2Regl ID. Vol.8/9 1/1/1840 
31/12/1841 

N.B.| Non esigtono|le cartelle dal 150 al 153 inclusi, 

154 3 Lesgi diverse 945/1559 
30/10/1801 

155 3 ID. 24/2/1802 
29/12/1804 

156 1 ID. 15/3/1805 
18/12/1805 

ILS  
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s È v $ i i Data 
Hs D ‘È Ù OGGETTO iniziale e Note 
S & O È terminale 

157 1 Lesgi diverse 16/1/1806 
17/12/1806 

158 1 ID. 1/1/1807 
29/8/1807 

159 1 ID. 5/9/1807, 
23/12/1807 

160 1 ID. 2/1/1808 
27/12/1808 

161 2 ID. {13/1/1809 
30/11/1810 

162 4 ID. [16/1/1811 
21/11/1814 

163 1 Editti Regi e patenti, Decreti, ecc. . 19/4/1815 
14/1/1833 

164 3 Leggi diverse. 15/5/1838 | Fasc, A 1840 
31/12/1840 

165 5 ID. 19/1/1841 
3 3/10/1845 

166 1 ID. 7/1/1846 
{30/12/1847 

167 1 TDI 18/1/1848 
30/12/1848 

168 2 ID. 5/1/1849 
(manuale ufficiali Stato Civile 1809) |17/2/1849 

{169 5 | Decreti e proclami diversi 9/12/1800 
29/9/1813 

170 2 Istruzione e regolamenti diversi 29/11/1800. 
15/8/1847 

—- 10 

ISTRUMENTI ED ATTI 

171 30 Copie di Istrumenti ed Atti concernenti |27/11/1588 
la Città. 22/7/1744 

172 40 | Istrumenti, idem Pernate 6/12/1566‘ 
18/4/1780 

173 61 ID. estranei alla Città 8/2/1420 
7/9/1609 . 

174 43 | ID. ID. 22/3/1610 * 
26/11/1629   
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ZA 

    

3 È ® $ Data 
Lu S v Ò b © s ‘3 OGGETTO iniziale e Note 
5 e O È terminale 

175 70 Tag 15/0/1630 
11/12/1657 

176 57 ID. ID. 21/1/1661 
6/8/1709 

177 46 ID.ID. 24/3/1710 
25/11/1752 

178 58 | ID. ID. 7/6/1753 
31/7/1797 

179 5Regl Minutari del notaio e segretario della |7/12/1617 
Città (Ricca) 29/9/1799 

180 4 ID. Pernate e Riotta (Agnelli) 26/3/1787 
24/1/1814 

181 1 ID. Città (De Medici) 2/8/1914 
16/9/1822 

182 3Reg| ID. ID. 28/1/1823 
26/6/1837 

183 1Regi ID. (Speciani) 14/2/1839 
20/6/1849 

184 8Reg|l Repertori e Registri di Insinuazione 15/7/1789 
degli Istrumenti dei Notai Segretari 12/11/1849 
della Città 

185 1Regl Registro Atti originali non insinuabili| 24/2/1814 
22/11/1822 

186 1Regj ID. 21/1/1823 
23/12/1826 

187 TD..ij GOD 16/1/1827 
25/11/1828 

188 ID, | ID. 17/1/1829 
7/12/1829 

189 ID. | ID. 9/1/1830 
31/12/1830] 

190 TOSMNie ID? 26/1/1831 
26/11/1832 

191 TDa il IDe 10/1/1833 
31/12/1833 

192 ID.4j ‘ID. 3/1/1834 
22/12/1834 

30/12/1836  
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292. 

    

S 2 o 2 
Data 

R o | È OGGETTO iniziale e Note 
S & O È terminale 

194 iReg| Registro Atti originali non insinuabili |11/2/1837 | vedi anche b. 1952 
12/12/1839 

195 TD, | ID 3/1/1840 
28/12/1842 

196 CDsgal 1D3 12/1/1843 
18/12/1845 

197 ID, | ID. 5/1/1846 
(30/12/1849 

EE 

REGISTRI ORDINATI DELLA CITTA! 

198 PReg 18/1 2/1501 
1507 

198/Ris lReg | (Ordinati consulari di Ghemme) 14/8/1759 
4/1/1773. 

199 PReg | Consiglio della Città 1/6/1513 
21/11/1517 

200 PReg| ID. 1537/1542 

201 2Reg | ID. 20/5/1542 
2/1/1561 

202 3Reg| ID 2/1/1570 
1/3/1588 

203 EReg| ID. 13/1/1589 
12/7/1597 

204 2Reg | ID. 11/7/1598 
21/6/1622 

205 3Reg| ID. 26/3/1617 
22/12/1629 

206 3Reg | ID. 15/1/1628 
10/2/1686 

207 3Reg | ID. 19/6/1653 
19/12/1670 

208 PReg | ID. 27/1/1665 
18/4/1676 

209 3BReg | ID, Università dei mercanti 10/7/1670 

i 28/6/1683 

210 .|EReg| ID. 30/6/1676 
4/7/1686 

211 3Reg| ID, 14/7/1685 |Manca un registro 

31/3/1692 | 1690/92  
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S 2 È 8 
Data , o v 

E 5 | S OGGETTO iniziale e Note i È S È 
terminale ; O 

212 4Reg| ID, Ordinati Università dei mercanti 5/9/1687 
8/12/1698 

213 3Reg| ID. 14/1/1694 
27/12/1702 

214 3Reg| ID. 8/1/1701 
ca CES 21/7/1708 

215 3Reg| ID. 7/1/1706 
28/12/1717 

216 2Reg| ID. 14/1/1715 
30/1/1724 

217 3Reg| ID. [11/1/1723 
17/4/1736 

218 3Reg! ID. 28/5/1728 
10/7/1742 

2149 | | -4Regl Ip, 4/8/1736 
16/12/1746 

‘ {220 BReg | ID. 23/8/1745 
12/7/1755 

221 BReg | ID. 20/1/1750 
29/12/1760 

222 3Reg | ID. 20/1/1756 
i 16/10/1786 

223 4Reg| ID. 31/12/1775 
13/11/1799 

224 2Reg| ID. Pernate 30/10/1712 
18/7/1773 

225 DReg | ID. Pernate, Riotta, Riottina 8/1/1771 
23/5/1798 

226 7. | Ordinati consulari - Copie autentiche |21/3/1527 
E 23/5/1814 

227/427 bis Ho ID. 
2/3/1600 
3/7/1739 

P28/ 73h 6 ID. i 4/7/1740 Î 
29/12/1799 

229 4Reg Registri,sedute, municipalità di Novara|24/1/14800 
r 30/4/1806 

230 PReg | ID. 
30/4/1806 
7/6/1814               

25, 
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S È ® $ Data 
RI dl: CRNIa 3 OGGETTO iniziale e Note 
S È O È terminale 

231 2Reg| Ordinati del Consiglio della Città 26/11/1802 
31/12/1807 

232 2Reg ID. 2/2/1808 
232bis reg.| Rubrica degli atti consolari (1814-1849) 15/5/1814 

233 PRegl ID. 20/6/1814 
31/12/1817 

234 2Reg UD, 9/1/1818 

31/12/1825 

235 3Regj ID. 5/1/1826 
29/12/1829 

236 3Reg| ID. 18/1/1830 
30/12/1832 

237 2Reg| ID. 23/1/1833 
31/12/1834 

{238 PReg| ID. 8/1/1835 
31/12/1836 

239, 2Reg| ID. 28/1/1837 
31/12/1838 

240 2Reg| ID. 28/1/1839 
28/12/1840 

241 2Reg| ID. 16/1/1841 
i 27/12/1842 

242 3Reg|j ID. 5/1/1843: 
29/12/1845 

3 243 2Reg| ID. 5/1/1846. 
30/12/1847 

244 3Regl ID. 13/1/1848 
24/1/1849 

245 2: | Minute di ordinati e altre memorie 29/8/1823 
21/7/1844 

246 55 STD; 9/12/1845 
31/7/1849 

Sn 10 

PATRIMONIO — ATTIVITA! 

247 9 Osteria del Pesce (o della Dogana o del[27/11/1520 
Fondaco) 23/12/1654 

248 10 ID. 29/8/1665 |2 p. del fascico 
9/6/1813. [10 x° 
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S È ® S Data 
È SL S OIGICIERTSTAO iniziale e Note S È 6 È 

terminale Ò 

249 29 | Cascine Rosalla e Guascona - Palazzo 16/6/1719 | Alcuni docc.fasc 
Civico (detto Cabrino) 21/2/1846 | 26 

250 40. | Palazzo Pretorio e Casa annessa 17/9/1513 
14/8/1849 

251 10 ID. 10/7/1597 
25/8/1847 

252 8 |Palazzo del Mercato (di recente costruz.|))12/12/1821| 1/4/ecdi 
17/1/1845 

253 4 ID. 14/2/1817 | 1/3/ec04 
22/3/1842 

254 8 ID. (appalti - conti) 9/10/1817 
26/11/1849 

255 6 ID. (varie) 13/2/1819 | 5 
10/5/1847 

256 2 Torre ed orologi - Chiesa soppressa di 10/2/1625 |P. n° 9 fasc.1 
Santa Croce 20/9/1827 

dor 3 Casa del carbone - Magazzino sale e ta- |1/4/1803 Parernt°. 3 fasc.0 
bacchi 24/4/1844 

258 4 |Locali dell'ex Monastero Maddalene 1/6/1779 |P. n° 2 fasc.1 
Polveriera vecchia e nuova 11/6/1850 

259 23 |Casa Martinez 16/12/1828 
1/3/1843 

260 13 [Sant'Agnese e munizioni - Macelleria 71/7/1297 
6/2/1847 

261 3 |Spalti della Città 7/3/1792 
28/8/1813 

262 19 ID, Ortaglia di Santo Stefano 9/8/1813 
16/10/1849 

263 12 ID. 30/4/1817 |P. n° 1 fasc.5 
27/5/1848 

264 12 |Caserma dei Carabinieri Reali 11/7/1733 
11/6/1840 

265 6 ID. 10/7/1816 

4/6/1847 

266 21 ID. 13/5/1815 

23/10/1847 

267 5 Corpo di Guardia della Piazza Maggiore; | 17/4/1834 

i Piazza d'Armi e lingue di terra laterali] 26/8/1837 

268 2 {Terreni comunali; beni nei sobborghi ed | 19/2/1502 
aggregate 10/2/1843 
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S È ® da Data 
li ceniroa ‘9 OGGETTO iniziale e Note 

“ & O È terminale 

269 13 | Aquisti per parte della Città ed altri |21/6/1616 
contratti 6/3/1647 

270 19 | Vendite per parte della Città ed altri |8/2/1802 
‘ [contratti relativi 20/9/1813 

271 8 ID. 8/2/1802 
15/1/1815 

272 8 ID. 26/5/1813 
3/3/1823 

273 16. ID. 23/3/1829 
30/9/1831 

274 7i |tD. 24/9/1831 
24/10/1843 

275 9 ID. 2/7/1803 
23/2/1850 

276 19 Contratti diversi della Città ed altri 2/5/1655 
relativi! agli stabili 2/5/1844 

277 2 |Mobili e tombe 12/11/1745 
23/8/1847 

278 21 |Diretti domini e censi attivi 9/9/1625 |P, n° 2 
10/7/1843 

279 qll ID; 30/8/1723 
3/8/1751 

280 15 | Crediti ‘ed annualità attive 17/7/1616 | 11/16 
29/12/1848 

281 3: ID. Ipoteche della Città 3/12/1816 
27/9/1848 

282 Debito pubblico - Crediti verso il go- |29/10/1816 
verno 8/3/1845 

283 ID. 14/8/1814 
13/12/1822 

284 ID. 31/1/1823 
15/12/1827 

285 ID. 1/2/1828 
31/12/1832 

| 286 ID. 12/2/1833 
31/12/1836 

287 TDL 13/2/1837 
12/9/1845 

288 ID. 8/8/1846. 
31/10/1849 
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s È % $ Data 
E n s ‘Ò OGGETTO iniziale e Note 
< È O È terminale 
uv 

289 5 |Debito pubblico - Crediti verso il go- |7/10/1843 
verno 23/5/1849 

290 10. ID. 20/4/1805 
3/4/1844 

291 8 ID. 13/12/1816 
22/1/1835 

292 10 ID.- Prestiti (amministranze militari [6/12/1698 
ed altro) 31/7/1849 

293 12 ID. Cartelle e loro alienazioni 21/3/1814 
22/6/1841 

294 10 Eredità, lasciti e donazioni alla Città| 8/3/1497 | P. n° 10 
28/12/1837 

295 30 Dazi diversi 27/10/1352 
24/5/1659 

296 25 ID. 24/1/1543 
14/2/1764 

297 18 ID. 3/7/1648 
4/7/1794 

298 24 ID. 24/12/1621 
22/4/1843 

299 16 ID. 8/7/1705 
24/8/1795 

300 8 ID. 20/9/1709 
17/5/1786 

301 2A ID. 3/7/1670 
25/3/1754 

302 9 Dazio consumo addizionale 27/12/1800 
16/6/1813 

303 5 ID. 15/1/1803 
22/7/1813 

304 3 ID. 14/8/1807 
21/12/1811 

305 3 ID. 7/1/1812 
12/1814 

306 8 ID. 20/4/1800 
6/10/1805 

307 8 Dazio. consumo e abbonamenti 20/9/1814 
18/11/1844 

308 11 ID. 26/2/1815 
6/11/1844    
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3 = o Sg Data 
3 © s S OGGETTO iniziale e Note 
a © SG © terminale 
Ù O È 

309 5 Dazio, consumo ed abbonamenti 26/6/1815 
(Ricevitori e Commessi) 6/3/1849 

310 ‘5; j{&ED 15/7/1815 
16/3/1849 

GL 31 20/2/1815 
4/4/1849 

312 6 ID, 30/11/1825 
24/12/1830 

313 tl: Dpr 29/12/1827 
12/11/1839 

314 11 ID. 30/1/1840 
21/7/1849 

315 17 ID. 9/6/1826 
|21/7/1B47 

316 5 ID. 10/12/1826 
11/1/1848 

317 9 ID. Fondaco anticamente detto Dazio del|8/2/1584 
la Leva 5/6/1682 

318 9 ID. : 29/6/1646 

| 5/5/1670 

319 19; |ID. 13/2/1673 
Î 29/1/1737 

320 rate Hd: 15/1/1819 
13/2/1839 

321 8 Plateatico - Posteggio - Ghiaccio 4/7/1743 
13/11/1847 

322 3) | Redditi diversi 14/7/1629 
Î ; 24/2/1812 

323 Pi 9/1/1632 
14/8/1813 

324 6! lip. 8/3/1659 
i 28/7/1848 

325 3:45: 26/3/1676 
5/3/1836 

326 314: 31/12/1746 
25/5/1846 

327 ID. i 13/12/1814 
23/12/1829               

28 
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3 È 9 S Data 

Fis li Sas 1-8 OGGETTO iniziale e Note 
ò ò Ci È terminale 

328 ID. Redditi diversi 26/3/1830 
22/9/1849 

329 ID. 28/1/1807 
27/4/1814 

- 13 - 

PATRIMONIO -— PASSIVITA' 

330 Censi passivi e depositi 27/1/1601 
4/1/1636 

331 ID. 4/1/1636 
5/12/1746 

332 ID. 24/3/1597 
29/5/1753 

333 21 | In. 14/8/1632 
18/7/1774 

334 ID. 3/3/1610 
23/12/1644 

335 ID. 12/1/1645 
22/12/1666 

336 ID. 27/1/1667 
14/12/1679 

337 ID. 30/1/1680 
6/9/1743 

338 ID. 9/5/1613 
20/12/1669 

339 ID. 9/5/1670 
3/10/1679 

340 ID. 8/1/1680 
30/7/1685 

341 ID. 6/6/1686 
11/4/1695 

342 TDa 30/1/1696 
12/9/1719 

343 ID. 3/2/1720 
3/4/1765 

344 ID. 11/1/1628 
7/3/1836 

345 ID. 11/2/1637 
27/11/1849  
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S 2 È Ss 
Data 

Ò n 

= ta OGGETTO iniziale © Note 
S È ò è 

terminale 

346 Censi passivi e depositi 9/2/1650 
È 14/7/1661 

347 ID. 7/2/1662 
31/7/1668 

348 ID. 29/7/1642 
2/8/1667 

349 ID. 25/10/1618 
20/8/1656 

350 ID. 16/5/1664 
11/12/1706 

351 15 Livelli - Annualità passive e Capitoli |27/8/1612 
debiti 20/6/1840 

352; ID. 7/10/1599 
9/1/1769 

353 25 ID. 19/7/1780 
23/9/1847 

‘1354 13 ID. 4/7/1618 
14/12/1842 

355 Pesi ed Affitti passivi - Alloggio Uff. [15/9/1621 
dei Carabinieri 26/4/1827 

356 18 Debiti verso il Regio Demanio 2/10/1804 
i 8/5/1846 

357 73; AED, 26/7/1800 | P. 7 Fasc. 7 
7/4/1834 

TA 

BENI NAZIONALI 

358 2: | Beni Nazionali e loro agenzie 25/8/1800 
20/11/1840 

- 15 -— 

DECIME 

359 3 In territorio di Novara ed altri già 13/12/1785 
' | di ragione della Cattedrale 9/9/1833 

360 , ID. 17/2/1478 
20/12/1783 

361 23 ID. 4/12/1829 
21/12/1850 

361/A ID. - Rimostranze diverse 31/12/1800| + 3 Fasc. 361/B 
13/1/1855 
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S È ® $ Data 
di D d S OGGETTO iniziale e Note 
% 6 a terminale 
Où O wu 

362 18 Decime in territorio di Pernate 22/5/1611 
6/8/1800 

303 10 ID. + Territorio di Proh + Territorio |19/4/1697 
Lumellogno 1/8/1702 

ea 

ISTRUZIONE PUBBLICA 

364 4 Leggi e Provvidenze generali 16/10/1 526 
2/12/1845 

365 2 | Corrispondenze varie 23/7/1800 
9/11/1849 

366 5 ID, (non consultabile) 20/2/1779 
4/4/1826 

367 9 | Liceo Convitto e Collegio Nazionale 22/10/1814 
24/8/1843 

368 5 | In. 6/6/1584 
22/4/1849 

369 STD 31/7/1814 
4/7/1817 

370 4 ID. 11/2/1815 
3/6/1849 

371 32 Scuole comunali maschili dette Canobia |11/2/1591 
ne 17/3/1848 

372 ID. 2/2/1804 
4/1/1850 

373 8 Scuole comunali femminili Canobbiane 19/11/1840 

introdotte nel 1840 25/9/1849 

374 ID. 12/2/1840 
26/10/1842 

375 ID. 27/11/1840 
26/7/1848 

376 Istituto Bellini e patronato della Cit manca 

tà i 

377 6Reg| ID. | 24/3/1842 
31/3/1848 

378 ID. (Contabilità) { 31/3/1842 
4 30/3/1843 

379 Isera 4 19/4/1843 
] 30/3/1844 
“ 

{  
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S S v $ Data 
a ® | 8 3: OGGETTO iniziale e Note 
S È Ò È terminale 

380 Istituto Bellini e patronato della Cit | 28/1/1844 
tà (Contabilità) 31/3/1845 

381 ID. ID. 1/4/1845 
31/3/1846 

382 TOS \ID®: 1/4/1946 
31/3/1847 

383 ID. ID. 12/4/1847 
31/3/1848 

384 ID. ID. Tesoriere, nomina e carte 17/4/1847 
3 25/7/1849 

385 9 ID. Regolamenti, corrispondenza, rap- |20/3/1833 
PORTI 7/5/1849 

1 386 7 ID. Maestri e maestre; medici chirurghi] 6/7/1835 |fasc, 6 
9/11/1849 

387 2 | ID. ricorsi per amissioni ed altri -| 16/12/1837 
i 7/11/1848 

388 24 | Collegio Gallarini di patronato della |20/2/1755 | fase. 1 
Città | 15/7/1848 

389 6 ID. 3/11/1828 
5/7/1849 

390 6 ID. 14/4/1829 
25/5/1849 

391 2 | ID. Nomina di alunni 16/6/1829 
10/9/1849 

392 9 | Asilo di infanzia 1/5/1839 
; 15/11/1849 

393 6 Scuole dei sobborghi e delle aggregate | 9/11/1823 
scuole private 30/3/1851 

394 5° | scuole di ostetricia in Milano; colle- | 9/9/1806 
gio Orsola; collegio Caccia ecc, 26/7/1849 

LIT 

LUOGHI PII, OPERE PIE, STABILIMENTI 

PUBBLICI DI BENEFICENZA. 

895 5: Congregazione di carità;Commissione 5/12/1766 
i delle Pie Istituzioni 13/12/1845 

396 6i | #1D° 10/11/1803 
: 12/8/1849 

397 19 Ospedale Maggiore della catità di pa- |17/4/1479 
tronato|della Città 4/8/1849 

Î i 
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S È ® $ Data 

a 8 0-5: OGGETTO iniziale e Note 
S È 6 È 

terminale 

398 8 | Ospedale Maggiore della Carità di pa- |6/2/1703 
tronato della Città 9/11/1849 

399 29.| ID. 3/5/1788 
29/7/1849 

400 14 | ID. 15/9/1822 
24/12/1849 

401 3Regl ID. Contabilità 20/12/1684 
31/12/1826 

402 30 ID, ID. 31/12/1826|Le carte De Pagave 
11/12/1845|che dovrebbe contene 

re sono nell'Archii- 
vio particolare, 

403 12 | Regio orfanotrofio Dominioni di compa- |13/4/1824 | fasc.,14-2-5 
tronato della Città 31/8/1849 

404 2 ID. 31/12/1830 
2/9/1848 

405 2 | In. 31/12/1831 
17/6/1832 

406 3 EN 31/12/1832 
31/12/1834 

407 34. 31/12/1835 
31/12/1837 

408 2 DS! 31/12/1838 

31/12/1839 

409 ID. manca 

410 2. Dè 31/12/1842 
31/12/1843 

411 24 TDI 31/12/1844 
31/12/1845 

412 Del'ID, 28/2/1845 
31/12/1847 

413 1 FDe 16/4/1848 
14/1/1849 

414 BRegd ID. 6/2/1839 
26/1/1848 

415 5 | Pia associazione per i poveri 29/11/1831 
i 12/5/1833 

416 10 | Regi manicomi di Torino e Genova- Stabi |8/4/1814 
ì limento balneare - Terme di Acqui 24/8/1849 

417 i Sacro Monte di Pietà, Ospedale di 
San Giuliano, eredità De 3&cchi 1832-1849 
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S = v 3 Data 

Lui 5 d $ O GIGUE WILO. iniziale e Note 

È & O È terminale 

418 6 Ospedali militari 27/7/1637 
3/4/1849 

419 6 ID. (registri e stati) 15/9/1848 
4/6/1850 

420 6reg] ID. 4/3/1848 
7/1/1849 

421 Treg| ID. 1/2/1849 
3/4/1849 

422 Treg| ID. 24/12/1848 
3/5/1849 

423 14 Opera pia S. Giuseppe, opere pie diver-|1/7/1805 fasc. 6 
se i 28/9/1841 

424 4 Beneficenze diverse e lotterie 19/5/1773 
TX 19/7/1849 

SAT 

ECCLESIASTICA —- CHIESA DI S, GAUDENZIO 

425 16 | Chiesa di 5. Gaudenzio - Festa e offer- 8/2/1451 
ta della cera 4/2/1749. 

426 8: | ID. 6/2/1414 
18/3/1847 

427 14 ID. Sesino della carne venale 8/4/1645 
È 22/5/1758 

428 6 ID. 9/9/1647 
6/4/1797 

429 45 | ID. Fabbrica lapidea 10/5/1561 | 27 
i 5/7/1773 

430 17 ID. ID. Fiore, arredi, funzioni sacre |28/3/1586 13 
16/12/1851 

431 18 ID, Canonicati langhi, Guadiana, Nazza |4/2/1656 A RO] 
ri, Avogadro 1/12/1846 | 1 e 1% fasci: 2 

432 2 ID. Predicatori, banchi, varie 29/4/1585 
1/5/1840 

433 17! | Chiesa cattedrale - Prestazioni di cera|10/12/1416 
! | Cappellania e festa di S. Benedetto 9/5/1842 

@ 11, ID. Cappellania e feste di S. Rocco e 1483 

di S, Agabio 11/7/1844 

435 32 ID. Prebende, cappellanie, canonicati, |9/1/1504 
ecc. 20/1/1821 

436 15 Bolla in Coena Domini; Corporazioni e 10/5/1606 
i{ congregazioni religiose | 5/4/1848  
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437 

438 

439 

440 

441 

442 

443 

444 

445 

446 

447 

448 

449 

450 

451 

452 

453 

454   
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S A $ Data 
Do og 5 OGGETTO iniziale e Note 
è (©) È terminale 

15 Funzioni sacre e cerimoniali 1686 

28/1/1845 

19 | Vescovi della Città 17/10/1526 

4/6/1843 

5 j 1D 5/5/1584 
25/12/1848 

7 | Beni ecclesiastici 19/1/1719 
17/9/1784 

1 {jBdDs 3/6/1553 
14/3/1647 

2 ID. 21/2/1556 

6/3/1647 

1 AD3 26/11/1550 
3/5/1760 

THD: 4/4/1798 
13/7/1848 

36 | ID. Lomellogno, Pagliate, Olengo, Gion |31/10/1809| 6 p. fasc. 2 
zana 25/10/1848 

22 | ID. Agognate, Isarno, Vignale — Diverse |23/2/1751 
6/4/1847 

CIO 

SANITA' — IGIENE PUBBLICA 

10 | Giurisdizione dei conservatori e colla |20/5/1630 
terali della Sanità 1745 

7 | Deputati alla Sanità; guardie alle por {6/7/1576 
te (inconsultabile) 2/8/1730 

Provvidenze generalisino al 1800 2/8/1451 
6/8/1681 

ID. 7/3/1682 
16/11/1720 

ID. 24/7/1721 
23/12/1797 

39 | Pestilenze ed onti pestiferi 8/9/1576 
10/2/1742 

12 | Salubrità dell'aria 27/8/1583 
8/7/1738 

22 | Contravvenzioni alle leggi sanitarie 15/11/1631 
29/9/1682 
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A a 9 S 2 > S Data 

paat E Ieioza IS OGGETTO iniziale Note 
S ze po A terminale 
ù Ò È 

455 22 | Contravvenzioni alle leggi sanitarie 30/11/1683 
15/8/1746 

456 Denunzie in materia sanitaria 24/5/1683 

25/9/1713 

457 ie 10/8/1714 
27/11/1737 

458 ID. 11/5/1738 
18/9/1740 

459 ID. 18/7/1740 
5/8/1769 

460 ID. 12/7/1770 
7/4/1772 

461 ID. 20/4/1772 
20/12/1772 

462 6reg ID. 30/2/1581 
29/3/1721 

463 6reg ID. 2/4/1721 
13/11/1746 

464 14 | Risaie e marcite 17/4/1583 £ = 3 
9/12/1835 

465 11 | ID. Macero del lino e canapa - Vendem- |1/8/1630 
mia vini 13/9/1844 

466 6 | Ortaglie 19/9/1803 
; 7/12/1832 

467 4 | Epizoozia 22/6/1704 
9/9/1736 

468 TAILIDS 1/3/1738 
4/8/1770 

469 4Q0\PID, 8/10/1800 
12/11/1849 

470 42IEIDS 18/6/1801 
27/2/1844 

471 3 | Cholera morbus 28/7/1831 |. 
| 17/11/1836 

472 GCONLIDE 3/8/1831 
24/9/1849 

473 12 | ID. Febbre gialla - Malattia della pie |25/5/1832 
‘ | tra - Cretinismo — |24/9/1849 
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I (C) o 
i E ® 3 Data 

E 5 a S QUGIGIESRTRO iniziale e Note 
È & Ò È terminale 
O 

4T4 9 | Malattia petecchiale 16/4/1806 
24/3/1832 

475 6 | Medici chirurghi e flebotomi condotti |5/4/1803 

| 23/11/1849 

476 DTD, 19/9/1809 
7/4/1847 

4TT 4 | ID. 18/3/1804 
25/1/1839 

478 5 | Vaccino 24/1/1803 
10/6/1849 

479 4 | ID. 15/1/1803 
16/4/1840 

480 40 ID 7/1/1802 
3/10/1809 

481 18 | ID. 10/6/1810 | 1a 
26/1/1833 inconsu (slolul= 

482 9 | Cimitero della Città 8/2/1741 
20/1/1849 

483 3 Lia AGIRIANI inconsultabile 
7/10/1849 

484 Gi [ip 26/12/1802]| |. 
20/4/1836 inconsultabile 

485 ID, 20/10/1827 
12/2/1848 

486 8 | Cimiteri delle aggregate 27/10/1807 | p. 2 fasc. 7 
27/7/1846 | fasc. 8 

487 3 | Giunte sanitarie e protomedicato 15/1/1801 

5/11/1849 

488 7 | ID. Stabilimento bagni 10/12/1804 
6/6/1848 

489 6 Agricoltura, gride diverse; bandi cam- |1/3/1620 

pestri 2/1/1843 

AGRICOLTURA 

490 4 |Boschi e selve 12/3/1736 
2/6/1847 

491 10 | ID. Campari e guardie forestali 4/3/1804 
7/12/1849 
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S È ® S Data 

alga cei ae OGGETTO iniziale e Note 
S È O $ terminale 

492 17 | Pascoli; beni incolti ed infruttiferi; |30/6/1583 
grandine 2/9/1847 

493 17 | Mandrie regie e stalloni reali. Comizi |18/4/1716 
. | e società agrarie. Varie 6/8/1849 

—e2102 

SPETTACOLI E DIVERTIMENTI PUBBLICI 

494 7 | Teatro, anfiteatri, spettacoli diversi |20/3/1675 
27/12/1849 

- 22 — 

OPERE PATRIE LETTERARIE E DI BELLE ARTI 

495 21 |. Opere storiche ecc, Statue, monumenti 28/1/1730 19° allegato — 
ecc.; medaglie; Stampe..icersose 28/5/1849 | fasc. 3 

og 

BIBLIOTECA — ARCHIVIO 

496 3 | Biblioteca della Città e del Seminario |24/5/1802 
26/6/1847 

497 Archivio della Città 7/3/1606 
26/6/1842 

498 1Reg| ID. 1° repertorio 1727 (vol. 1) 25/6/1324 
16/5/1727 

499 1reg| ID. ID. (vol. II) 17/10/1445 
31/1/1747 

500. 1reg| ID. 2° repertorio 1756 (rubrica) 1556/1756 

501 1reg| ID. Indice - rubrica (incompleto) 

Loan 

ACQUE — PONTI - PORTI 

502 31 Torrente Agogna 4/12/1395 

27/1/1677 

503 16 ID. 20/8/1680 

i 19/5/1849 

504 30 ID. Rettilinei e vendite d'alveo abban |17/8/1826 
donato 16/7/1846 

505 DI Torrente Arbogna; roggia Busca, Biraga, [23/7/1590 | p. 19 del fasc. 
Crosta e Tettona; ponti 17/8/1849 | 2  
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S È ® $ Data 

Oa ee OGGETTO iniziale e Note 
< È O È terminale 

506 18 Roggia Cantorina e Cavo Cavaliere, rog | 15/10/1429] fasc. 8 

gia Caccesca, Cavo Dassi - Roggia Mora 5/5/1845 Vedi anche b. 1950 

vecchia e nuova. 

507 30 Roggia Mora, Cunetta, Cerana, Nolinara | 8/1/1605 
13/1/1671 

508 Vedi b. 1951 MANCA 

509 Vedi ae 943) MANCA 

510 Ponti sulle rogge (vedi anche b. 1948) C'è solo in par 

te 

511. 30 | Ponti sul Terdobbio, rogge diverse 24/12/1573| p. 1- 4 del 
2/12/1834 | fasc. 3 

512 Teù Ponti sull'Agogna - sulla Peltrenga, 20/9/1581 | fasc. 2 
ecc. 31/12/1847 

513 12 Leggi, manifesti - Porti, pesca 11/1/1561 
5/1/1839 

E 

STRADE E CONTRADE 

514 21 Giurisdizione dei collaterali delle 17/3/1476 

strade 30/6/1687 

515 8 dl ID 12/5/1522 
4/7/1685 

516 21 TOS 15/6/1506 
18/11/1794 

517 5 da 3/10/1565 
23/3/1787 

518 18 ID. 29/4/1487 
5/1/1786 

519 10 To 26/2/1584 

14/6/1775 

520 2 ID. 28/6/1595 
6/2/4773 

521 (ipa 5/7/1546 
10/4/1738 

522 136 Leggi e provvidenze varie, strade Comu 11/9/1776 

nali e affette a pubblica servitù 13/3/1845 

523 27 Stradone per Vercelli e Milano 16/2/1812 | fasc. 4 
11/9/1846    
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T o o i È 9 3 Data 

a D d 5 OGGETT.O iniziale e Note 

< È S È terminale 

524 50 Strada di Pernate e Turbigo - Romenti- | 18/7/1729 
no ecc. 20/6/1848 

525 27 Strada di Monticello detta del Cordè, 13/10/1808 
di Lumellogno e Pagliate - Peltrengo 23/6/1846 

526 30 Strada del Torrion Balducco id. Torrion| 15/4/1825 
Quartara 2/9/1842 

527 6 Strada NMaretta per Galliate - Veveri, 10/4/1805 |P. 4/5/6 del fasa 
Cameri — Gionzana, S.P.Mosezzo, Casal- |18/8/1847 |2 - fasc.4/5/6 
giate 

528 20 | Strade ed oggetti vari 10/6/1805 |P. 14 
21/8/1847 

529 3 ID. 31/12/1803 
14/11/1814 

530 2Regl Comandate per opere alle strade 21/4/1830 
19/11/1830 

531 15 Fosse — Strade ferrate 14/10/1815 
‘3/12/1849 

532 51 Contrada del Corso di Torino, Sant'Agatà 6/9/1824 
San Giulio, Monte Ariolo,S.llatteo,ecc. |18/6/1849 

533 61 Contrade, pulizia, pavimentazione BANVETTONN 0 I 
7/2/1848 inconsultabile 

534 18 ID. I inconsultabile 

535 37 ID. 7/5/1818 |P. 4/6 Fasc, 1 
30/11/1833] inconsultabile 

536 16 Piazze 30 a inconsultabile 

537 13 Portici 2/10/1696 
5/5/1848 

538 14 Portico nuovo, canali e tombini 16/7/1817 
8/3/1847 

539 25 Passeggio pubblico, camparo dell'Allea |13/12/1741|P. 13 
5/7/1849 

540 3/19) Istituzione Commissione d'ornato. Sedute 15/2/1807 

5/6/1847 

541 15 Commissione d'ornato 8/3/1809 

4/2/1848 

542 Commissione d'ornato 13/8/1807 

26/10/1830 

543 3 Commissione d'ornato 23/6/1832 

3/5/1835    
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S 2 ci $ Deta 
iu 2 d Ò E È s ò O*G*GrESTETAO iniziale e Note 
S & o È terminale 

544 4 Commissione d'ornato 30/6/1836 

13/11/1839 

545 3 Commissione d'ornato 23/2/1826 
‘20/4/1849 

546 3/20] Illuminazione a gas 27/7/1782 
1/12/1847 

547 32 Illuminazione a gas 20/4/1820 

9/12/1848 

548 2 Illuminazione a olio p 1/1/1819 

31/12/1841 

549 2/15] Illuminazione a gas 28/1/1838 
1/6/1847 

550 26 Società di Assicurazioni contro gli in | 8/2/1774 
cendi, pompieri e macchine idrauliche |8/11/1848 

- 26 —- 

ANNONA VITTUARIA 

551 23 Giurisdizione dei collaterali 15/5/1481 

10/7/1751 

552 5 ID. 2/6/1665 
10/5/1773 inconsultabile 

553 5 ID. 14/5/1500 
7/1/1741 

554 6 ID. 23/10/1466 
3/1/1741 

fi 

555 ID. 14/4/1599 
23/2/1729 

556 12 ID. 21/10/1811 
10/7/1885 

557 5 Prestinari e prestini 20/12/1576} 
30/9/1846 

558 18 ID. 8/8/1605 
17/12/1785 

559 13 ID. 2/5/1646 
ì 8/3/1842 

560 | 14 | Macellai e macelli 17/5/1594 | N° 12 
16/3/1768 

561 6 ID. 1/9/1620 
21/3/1807 

562 17 ID. 3/5/1807 
5/1/1849           

41 
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<q CAI o 
i " ® o Data 

N 5 s ‘S OSGEGIESIETTO iniziale e + Note 

S E O È terminale 

563 30 Osti, albergatori, caffettieri, ecc. 13/2/1614 

i 2/4/1849 

564 72 Tasse e calmieri 30/10/1803 
, i 7/4/1837 

565 2: ID. 11/5/1800 
i 16/12/1813 

566 4 ID. 1/9/1800 
31/12/1819 

567 20 ID. del pane 20/11/1619 
31/10/1849 

568 3 ID. delle carni 23/8/1682 
16/7/1849 

569. 4 ID. 6/11/1838| Allegati 1/6 
1/1/1850 

570 9. ID. del burro ed altri 27/6/1814 
11/1/1850 

571 6 Contravvenzioni, multe e corrispondenze | 9/6/1814 
28/6/1844 

572 18 ID. 13/3/1830 
30/10/1849 

- 27 < 

COMMERCIO 

573 30/43 Leggi, gride,manifesti, ecc. 1500 
8/8/1845 

574 di Fiere e mercati 20/4/1540 
21/7/1747 

575 9 ID. 16/9/1673 
i 31/10/1849 

576 DIE SIDI 25/6/1803 
3/7/1848 

577 11 ID. 9/8/1547 
29/9/1842 

578 ID. 12/4/1715 
14/6/1754 

579 ID. 7/12/1799 
22/6/1849 

580 Dl IDì 8/7/1806 
24/12/1808 

581 : |ID.tabella per la compilazione dei prez-| 23/2/1809 
zi |31/12/1809  
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Ss È ® $ Data 

Li D a 5 OGGETTO iniziale e Note 
S È Ò 8 terminale 

582 Tabelle per la compilazione dei prezzi| 25/1/1810 
26/12/1810 

583 TED 2/1/1811 
26/12/1812 

584 4 ID, ID. 8/6/1802 
28/3/1814 

585 11 DL NED 15/11/1543 
3/5/1836 

586 10 TDa PID 8/11/1807 
29/5/1848 

587 14 Mercato dei bozzoli 14/5/1813 
18/5/1846 

588 ID. 10/6/1822 
29/7/1840 

589 5 ID. 13/8/1819 
23/7/1849 

590 6 Sensali 31/5/1803 
28/9/1847 

591 15 ID. 22/5/1803 
25/1/1844 

592 2/11| Facchini, misuratori di granaglie, 20/5/1804 
estimatori pubblici 28/5/1847 

593 2/6 Manifatture varie, concerie, usine 22/4/1616 
| 28/7/1836 

594 4/33| Fornaci, fabbrica candele, spazzaca- |11/5/1726 
mini, negozianti, fallimenti,forestie-|3/2/1842 

ri 

‘= 28 

CONTABILITA* COMUNALI 

595 Tantei, causati o conti preventivi 3/4/1740 
della Città 8/11/1797 

596 ID. Pernate,Agognate ,Casalgiate, 7/2/1752 
Gionzana 31/12/1803 

597 ID. Lumellogno,Isarno ,Riotta,Riottina| 29/5/1776 
8/2/1800 

598 ID. 6/9/1800 
26/7/1805 

599 ID. 24/1/1806 
29/9/1806 

600 ID. 9/1 1/1806 
11/11/1807  



44

https://inventari.san.cultura.gov.it/hebpstyKCnventarss:s NE Cultura” gOvisit/ 

  

  

          
44 

  
  

  

q n o i ‘È 9 $ Data 

du S| £ 2 OGGETTO iniziale e Note 
< î È O ds x terminale 

601 Lumellogno, Isarno, Riotta, Riottina 26/10/1807 
24/9/1808 

602 ID. 8/11/1808 
12/8/1810 

603 ID. 13/2/1811 
4/5/1814: 

604 ID. 29/3/1915 
8/8/1832 

605 ID. 27/9/1833 
26/7/1848 

606 ID. allegati e memorie 10/2/1824 
22/4/1840 

607: 4 ID. ID. 20/10/1840 
23/5/1844. 

608 3; | n. 2/4/1846 
Î 15/9/1849 

609 2 | conti esattoriali 2/1/1566. 
1568 

1776 
31/12/1882 

610 1Reg| ID. 15/7/1784 
11/7/1789 

611 4Reg| ID. 25/5/1789 
1/6/1792 

612 tRegl ID. 10/8/1793 
1/2/1800. 

613 ID. Pernate 6/5/1623 
29/1/1777 

614 5 TD SD 11/4/1777 
17/7/1801 

615 30 CIDLID. 3/1/1796. 
1/9/1798: 

616 5. | ID. Riotta, Riottina, Cascina Baraggia |7/7/1776. 

% . [19/5/1801 

617 45| ID. 24/7/1800 
i 30/12/1803 

618 6i ID. 31/12/1803 
! 31/12/1806 

619 SORICID. 31/12/1806 
3/8/1810  
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A DI o “i È o 3 Data 

I D @ S OGGETTO iniziale e Note 
= e O È terminale 

620 2 ID. 31/12/1809 
10/7/1811 

621 5 ID. 3/2/1812 
17/7/1833 

622 ID. allegati 23/11/1800 
17/12/1807 

623 ID ID: 28/9/1807 
20/7/1813 

624 IDA ID: 8/2/1813 
5/10/1813 

625 IDax ID 20/4/1814 
29/8/1815 

626 1Regj ID. 10/1/1815 
20/12/1836 

627 1Reg| ID. 30/5/1835 

31/7/1850 

628 ID. riepiloghi, tabelle 1/3/1814 

20/9/1837 

629 IDuetDi 15/7/1837 
25/6/1842 

630 ID: IDag 15/3/1842 
17/9/1849 

631 Partite inesatte - Contribuenti morosi 27/1/1811 
e quote inesigibili dal 1811 al 1815 31/12/1815 

632 ID. 30/1/1815 
9/6/1848 

633 4 Contabilità comunale - Conti esattoria {20/8/1800 
li - Archivi - Atti 28/6/1847 

634 Esattorie e Contabilità esattoriali 3/4/1584 
18/9/1841 

635 2 ID. 10/5/1559 
6/4/1747 

636 ID. 15/1/1669 
8/4/1799 

637 3 ID. 24/1/1606 
29/4/1776 

1638 3 ID. 10/2/1612 
19/2/1755 

639 5 ID. 1/7/1619 
j 20/1/1798 
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Hi Gs 8 OGGETTO iniziale e Note 
È & Ò È terminale 

640 Esattorie e Contabilità esattoriali 30/5/1583 
11/1/1799 

641 ID. 18/4/1681 
28/8/1752 

642 4 ID. 26/1/1591 
30/8/1800 

643 2 ID. 23/2/1594 
12/7/1751 

644 4Regl Libri di scossa degli esattori dal 20/9/1543 
1543 al 1576 3/8/1576 

645 2Regl ID. 9/9/1579 
22/6/1583 

646 1Regi ID. 9/2/1583 
24/9/1594 

647 4Reg ID. 22/4/1601 
15/11/1654 

648 5Regi ID. 13/2/1635 
17/5/1685 

649 5Reg ID. 21/11/1640 
17/5/1685 

650 5Regl ID. 23/3/1644 
4/7/1685 

651 6Regl ID. 18/1/1649 
4/1/1686 

652 4Reg ID. 18/1/1652 
9/6/1683 

653 3Red ID. 15/2/1654 
4/1/1686 

654 4Reg ID. 15/2/1657 
i 4/7/1685 

655 1Reg ID. 16/2/1661 
4/7/1775 

656 6Reg ID. 29/7/1779 
16/9/1800 

657 2Red Registri dei retrodatati dal 1648 al 3/1/1648: 
1652 24/8/1652 

658 5Redg ID. 24/1/1654 
11/7/1688 

659 3Reg ID. 29/10/1683 
i 1/2/1706 

46 
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S È A $ 
Data 

b È $ 3 OGGETTO iniziale e Note 

& ò o iù terminale 

660 Sottomissioni e cauzioni per taglie 1/2/1608 
12/3/1716 

661 Bi ID. 19/8/1679 
12/3/1833 

662 Vendite beni appresi, ecc. 10/4/1647 
I 15/5/1677 

663 ID. 23/6/1679 
20/12/1751 

664 Locazioni di beni appresi, ecc, dal 14/4/1558 
1558 al 1769 13/7/1768 

665 Ruoli di imposte prediali dal 1557 al |3/10/1557 
1610 4/8/1609 

666 ID. 14/4/1610. 
10/12/1624 

667 ID, 4/3/1625 
12/1/1639 

668 9 ID: 9/1/1640 
26/7/1643 

669 5 ID. 30/10/1643 
12/1/1849 

670 5 ID. 18/1/1650 
15/3/1652 

671 7 ID. 8/3/1653 
3/9/1672 

672 7 ID. 9/8/1668 
12/10/1683 

673 9 | ID. 7/1/1684 
27/12/1694 

674 4 ID. 10/1/1694 
6/7/1708 

675 7 ID. 13/7/1699 
7/1/1709 

676 7 ID. 9/2/4711 
29/7/1719 

677 10 IDII 9/1/1720 

5/1/1730 

678 7 ID. 8/1/1732 
4/2/1739 

679 6 ID. 14/2/1740 
8/11/1745  
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a E) a 5 O4GIGIEMATAOEO iniziale e Note 
< È Òò È terminale 

680 12 ID, 71/8/1746 
8/9/1763 

681 13 ID. 6/5/1764 
31/5/1777 

682 | ID. del comune di Pernate 25/1/1617 
6/7/1739 

683 4 ID. ID. Lumellogno, ecc, 25/7/1706 
26/7/1765 

684 8 ID. 22/2/1800 
30/7/1805 

685 11 ID. 24/1/1803 
12/12/1805 

686 7° {liSTp) 20/1/1804 
15/9/1806 

687 7 ID. 13/1/1805 
7/1/1806 

688 6 ID. 14/1/1806 
{27/12/1806 

689 T ID. 13/1/1807 
24/11/1808 

690 1Reg| ID. 20/1/1811 
23/12/1811 

691 8 DDY 20/2/1811 
17/11/1811 

692 3 ID. 8/1/1812 
28/11/1812 

693 8 ID. 29/2/1812 
21/11/1812 

694 2Reg| ID, 20/2/1813 
28/11/1813 

695 8Reg| ID. : 2/2/1813 
26/11/1813 

696 9Reg| ID. 5/2/1814 
5/10/1814 

697 TReg| ID. 4/2/1815 
30/12/1815 

698 5Reg| ID. 10/2/1816 
28/12/1816 

699 6Reg| ID. 8/3/1817 
31/12/1817               

48 
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Ras lat Pa OGGETTO iniziale e Note 
“È a O a terminale 
ù O UL 

700 2Reg ID. Ruoli d'imposte prediali 8/2/1818 
29/12/1818 

701 10Rek ID. 1/1/1818 
27/12/1818 

702 11Ref ID. 9/1/1819 
30/12/1819 

703 2Regl Ruoli dell'imposta regia, provinciale |27/2/1820 
e comunale 30/12/1820 

704 16Re$ ID. delle aggregate 4/2/1820 
30/12/1820 

705 14Re$ ID. 4/1/1821 
30/12/1821 

706 13Reg ID. 18/12/1822 
i 30/12/1823 

TOT 13Reg ID. 2/1/1824 
23/4/1825 

708 13Reg ID. 5/1/1824 
27/12/1824 

709 4Reg| ID. 2/1/1825 
30/12/1825 

710 4Reg| ID. 4/7/1826 
30/12/1828 

711 3Reg| ID. 2/1/1829 
30/12/1831 

712 3Reg| ID. 2/1/1832 
30/12/1834 

713 3Reg| ID. 3/2/1835 
30/12/1838 

714 3Reg| ID. 2/1/1839 
30/12/1841 

715 3Reg | ID. 2/1/1842 
30/12/1843 

716 3Reg | ID. 2/1/1844 Manca la cartell 
30/12/1846] 716 # 

TT 3Reg | Ruoli dell'imposta personale mobiliare, |9/2/1636 
professioni, arti e commercio 17/12/1674 

{718 PReg | ID. 4/1/1781 
23/12/1783 

719 Reg | ID. 3/1/1784 
30/12/1785      
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3 $ A S Data 

E Di a Si O G.GETTO iniziale e Note 

È ® S a terminale 
Ò O sei 

720 4Reg ID. Ruoli dell'imposta mobiliare, ecc, |4/1/1795 
Î 30/12/1798 

721 4Reg| ID. 7/7/1799 
31/12/1803 

{722 34107 4/1/1804. 
30/12/1806 

723 | ID 3/1/1807: 
30/12/1807 

724 3Reg| ID. 2/1/1808 
30/12/1810 

| 725 2: ins 3/1/1811 
30/12/1812 

726 30 Dì 5/1/1813. 
30/12/1814 

727 3 Notificanze patenti ed altro degli eser|18/3/1807 
centi 30/3/1814 

728 3 Leggi, Regolamenti, corrispondenze, ecc|24/10/1803 
relative alle imposte 23/6/1849 

1729 4 Abbuonamenti all'esattore ed oppignora |5/11/1803 
zioni per le imposte 20/9/1808 

730 6 Imposte, diminuzioni, esonerazioni 27/2/1809 
5/5/1814 

731 ID. 18/10/1806 
24/2/1814 

732 «IDe 21/6/1808 
9/6/1814 

733 ID. 17/9/1803 
27/5/1812 

734 ID. 10/5/1817 
16/9/1842 

735 Do 26/6/1806 
2/4/1814 

736 5Regj Ruoli dell'imposta personale mobiliare | 4/7/1815 
i 30/12/1819 

737 3Regl ID. 7/1/1819 
Ì | 30/12/1819 

738 4Regi ID. 2/1/1819 
i 30/12/1819 

} 739 5Regi ID. 3/1/1820 
} 30/12/1820  
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S ‘È È S Data 

Ri sel sl OGGETTO iniziale © Note 
È @ S 8 terminale 

vd Ò uu 

740 5Regl ID. Ruoli d'imposta personale e mobilia 7/1/1821 
re 30/12/1821 

741 4Reg| ID. | 2/1/1822 
30/12/1822 

742 i 4Reg| ID. 3/1/1823 
30/12/1823 

743 4Reg| ID. 2/1/1824 
30/12/1824 

744 TReg| ID. . 3/1/1825 
i 30/12/1826 

745 6Reg| ID.  |3/1/1827 
30/12/1828 

746 6Reg! ID. 2/1/1829 
Ù 30/12/1830 

{747 5Reg| ID. i 2/1/1831 
30/12/1832 

748 6Reg| ID. ; : 3/1/1833 
30/12/1834 

749 6Reg| ID. i 3/1/1835 
30/12/1836 

750 6Reg| ID. 3/1/1837 
30/12/1838 

751 6Reg | ID. 2/1/1839 
30/12/1840 

752 6Reg| ID. . “ [a/1/1841— 
30/12/1843 

1753 BReg| ID. . o 3/1/1844 
i 30/12/1845. 

1754 BReg| ID. ? 3/1/1846 Manca la cartell 

Ur 30/12/1849| n° 754 % 

7755 6Reg| Quinternetto redditi dal 1678 al 1815 |2/1/1678 
N 10/6/1814 

756 MARedIDa\a. Li -+ [1/1/1800 
VEN 31/12/1818 

157 M4Red ID. | [2/1/1819 
30/12/1824 

1758 BReg | ID. 20/5/1824 
| 30/4/1830 

1759 iiReg ID. 20/2/1830 | Manca la cartel 
24/4/1838 | la n° 759 &                 

bal
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3 È v 3 Data 

Lug e sod legga a 0 OGGETTO, iniziale e Note 
S È 6 8 D terminale 

760 6 Mandati e quitanze 8/4/1582 

i 9/11/1639 

761 3 FIDI 23/3/1642 
2/8/1669 

g6a |: 3, 1/3/1670 | 
18/12/1696 

763 2 ID. 24/3/1700 
31/12/1719 

764 LEI STD, 15/9/1721 
28/11/1728 

765 FENSTD, 4/7/1733 
i 28/2/1742 

766 ID. 20/4/1740 
18/11/1748 

767 5. | ID. 4/3/1740. |, 
8/6/1858 : 

768 2' ID. 23/8/1566 | Contiene quitan 
4/11/1756 | ze in pergamena 

‘ | dal 1566 al 1617 

769 5C|SIDE 30/6/1656 
i da 20/12/1789 

770 ID. 12/12/1791 
9/6/1799 

771 ID. AAT 
21/12/1799 

72: ID. 22/8/1799 
: 5/12/1799 

773 | i 1/9/1799 
30/12/1799 

T74 2 ID. £ 25/11/1799 

28/2/1800 

775 | - STE 2/3/1800 
i 1} 30/6/1800 

776 Dadi eTDa | 1/7/1800 
| 29/8/1800 

777 DI {rina 1/9/1800 
1 31/10/1800 

778 HI IDA e 1/11/1800 
22/11/1800 

GI9 2| 22/11/1800 
' 31/12/1800 

A       
SZ 

-s eni i



53

https://inventari.san.cultura.gov.it/
r
i
 

ibbspSskyg ENvent'ans ani Gut ura”govi. Lt/ 

  

  

                
68 

S È ® $ Data 
PE Bhalbazi | <S OGGETTO iniziale e Note 
È © È a terminale 

UV Ò UL 

780 14 ID. Mandati e quitanze 2/2/1801 
24/12/1809 

781 15. ID. 25/3/1802 
31/12/1807 

782 28 ID. 31/1/1803 
31/12/1805 

783 12 ID. 30/1/1806 
24/12/1806 

784 ID. 1/1/1807 
31/12/1807 

785 ID. 14/1/1807 
5/12/1807 

786 ID. 28/1/1808 
31/12/1808 

787 10 ID. 1/7/1808 
31/12/1808 

788 34° ID. 31/3/1808 
È 31/12/1808 

789 9 ID. 2/1/1808 
31/12/1808 

790 10 ID. 27/1/1809 
31/12/1809 

791 15 ID. 21/1/1809 
31/12/1809 

792 9 ID. 27/2/1809 
31/12/1809 

793 oeii ID, 5/2/1810 
i 31/12/1810 

794 4 ID. 3/1/1810 
31/12/1810 

79% 2 ID. 9/1/1810 
ER 31/12/1810 

796 Bedi JTD: 15/9/1812 | 
B1/12/1813 

797 6 ID. 21/1/1813 
29/12/1813 

798 2 ID. 28/1/1813 
31/12/1813 

799 FD. 3/2/1814 
15/4/1815  
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S È o $ î Data 
= ky s ‘3 OLGIGIESTETRO iniziale e Note 
< È o s terminale 

800 11 ID.Mandati e quitanze 8/1/1814 
15/4/1815 

801 ID, 4/1/1814 
14/12/1814 

802 6 ID. 17/1/1814 
12/4/1815 

803 (7iil ID 3/3/1815 
i 28/3/1816 

{804 ID. 2/1/1815 
7/3/1816 

805 ID. 3/2/1816 
28/4/1817 

806 ID. 3/9/1816 
23/12/1816 

{807 Zi | FD 31/1/1817 
6/11/1818 

808 ID. _|19/4/1817 
28/12/1817 

809 ID. 7/1/1818 
18/1/1819 

{810 ID, 4/1/1818 
31/12/1818 

811 ID. |12/1/1819 
31/12/1819 

812. ID. 22/3/1819 
22/7/1820 

{813 ID. 21/2/1820 
31/10/1821 

814 ID. 3/1/1820 
31/12/1820 

1815 ID. 22/3/1821 
11/7/1822 

816 ID. 6/1/1821. 
9/7/1822 

817 ID, 6/4/1822 
21/11/1823 

818 ID. 30/1/1822 
23/7/1824 

819, ID. 3/2/1823 
hi 26/4/1825  
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S S ® $ Data 

fa o _{ 8 | $ OGGETTO iniziale e Note 
S 8 G è terminale 

820 Mandati e quitanze 2/3/1823 
30/3/1824 

821 ID. 15/3/1824 
13/7/1825 

822 ID. 3/4/1825 
10/6/1826 

823 ID. 2/3/1825 
26/7/1827 

824 ID. 29/3/1825 |: 

7/5/1827 .|” 

825 ID. 1/2/1826. 
22/6/1827 

826 ID. 1/2/1827 
29/9/1828 

827 ID. 7/1/1827 
29/0/1828 

828 ID. 31/1/1828 
31/3/1829 

829 ID 31/1/1828 
31/3/1829 

830 ID. 31/1/1829 
28/3/1830 

831 ID. 12/1/1829 
28/3/1830 

832 ID. 16/1/1830 
31/3/1831 

833 ID. 25/1/1830 
31/3/1831 

834 18 ID. 3/1/1831 
30/3/1832 

835 10 ID. 20/2/1831 
30/3/1832 

836 16 ID. 4/1/1832 

30/3/1833 

837 156 |a 31/3/1832 
22/12/1833 

838 ID. 30/1/1833 
30/3/1834 

839 17 ID. 10/1/1833 
31/12/1834  



56

https://inventari.san.cultura.gov.it/hEbbpPSst Wen ve lc athies A NU ua gove 

  

  

          
56 

  k   

3 È v 3 Data 

> D 2 ‘3 OGGETTO iniziale e Note 

È È O È È terminale 

840 15 ID. landati e quitanze 29/1/1834 
31/3/1835 

841 15 ID. 3/2/1834 

13/11/1835 

842 15 ID. 29/1/1835 
30/12/1836] 

843 ID. 12/1/1835 
30/12/1836 

{844 20 ID. 12/1/1836 

31/3/1837 

845 20 (ED 8/1/1836 

31/3/1837 

846 25 OS 30/1/1837 
31/3/1838 

847 23 ID. 20/1/1837 
31/3/1838 

848 20 ID. [4/1/1838 

30/3/1839 

849 18 ID. 31/1/1838 
30/3/1839 

850 17 IDE 3/1/1839 
31/3/1840 

851 14 ID. 14/2/1839 
31/3/1840 

852 16 ID. 9/1/1840. 
16/3/1841 

853 14 ID. 3/1/1839. 
16/3/1841 

854 dii | 1DI 3/2/1841 
18/3/1842 

855 18 ID. 31/3/1841 
22/2/1842 

856 1740I0IDì 12/3/1842” 
30/3/1843 

857 Gj.| ID. 31/3/1842 

23/3/1843 

858 16 ID. 17/2/1843 
21/2/1844 

859 12 ID. 6/3/1843 
20/3/1844    
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IX 2 O 
J È Ò a Data 
tm di S 
È © $ 9 OGGETTO iniziale e Note 
E È O iS terminale 

860 12 ID.Mandati e quitanze 6/2/1844 
31/3/1845 

861 1125 ID. 8/2/1844 
30/9/1845 

862 15 ID. 24/1/1845 
31/3/1846 

863 10 ID. 2/4/1845 
31/3/1846 

864 20 ID. 5/3/1846 
30/3/1847 

865 9 ID. 14/2/1846 
31/3/1847 

866 11 Ta 25/1/1847 
28/10/1848 

867 10 ID. 4/1/1847 
15/3/1848 

868 lea ID. 22/2/1848 
11/6/1849 

869 15 ID, 3/3/1848 
i 1/7/1849 

870 35 ID. 13/1/1849 
30/3/1850 

871 18 ID. 30/10/1849 
30/3/1850 

872 16Reg. ID.  Registri,libri mastri e mandati 30/9/1602 
dagli anni 1603 al 1799 16/6/1800 

873 8Regl ID. 5/5/1799 
4/4/1804 

874 9Reg| ID. 9/1/1804 
17/7/1805 

875 14Rego ID. 25/1/1806 
31/12/1806 

876 13Reg ID. 3/1/1808 
31/12/1808 

877 8Reg| ID, 9/1/1809 
31/12/1810 

878 SReg| ID. 2/1/1813 
31/12/1813 

31/12/1814   
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S È ® 3 Data 

E D $ S O:0G:G:ET:TIQ iniziale e Note 

È È o È terminale 

880 4Resl TD. Registri e mandati 2/1/1814 
31/12/1814 

881 TReg| ID. 13/1/1817 
31/12/1817 

882 9QReg|] ID. 10/2/1818 
5/2/1820 

883 6Regl ID. 17/3/1820 
23/4/1822 

884 TReg| ID. 12/2/1822 
: 10/6/1826 

885 TRegl ID. 16/2/1824 
i 22/7/1826 

886 6Regl ID. 30/1/1826 
31/3/1829 

887 14 ID. 6/3/1837 
fask 29/8/1849 

888 7Regl Protocolli delle ordinanze dei mandati] 4/1/1838 
23/1/1845 

889 11Reb. Parcellarii e parcelle 4/1/1603 
29/12/1781 

890 10/ Da 12/5/1782 
fasc 23/11/1799 

891 3faskc ID. 29/5/1800 
6/10/1802 

892 1fasé ID. 13/2/1803 
2/11/1804 

893 fast ID. 24/12/1803 
31/12/1804 

894 1fasf_ ID. 3/1/1805 
31/12/1805 

895 1(3) ID. 16/1/1806 
31/12/1808 

896 1 (4) ID. 24/4/1809 
31/12/1812 

897 1 (2) ID. 17/2/1813 
24/12/1814 

898 ID. 4/11/1809 
23/8/1849 

| 699 ) 6 ID. 15/7/1804 
| 5/4/1832 
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S È v $ Data 

H Sile 3 OGGETTO iniziale e Note 
E = Ò 9 terminale 
Ò O n 

900 15) Esattorie e contabilità esattoriali 19/1/1798 
dal 1800 al 1850 4 31/12/1830 

901 1 (7) ID. 1/2/18031 
31/12/1836 

902 17) ID. 3/2/1837 
3/12/1843 | 

903 1 (6) ID. 10/4/1829 
2/6/1848 

904 (2) ID. 2/1/1798 
1/1/1801 

905 ID. ee. vedi anche b. 1955 

906 ID. 29/1/1804 
25/7/1810 

907 ID. 23/4/1800 
7/1/1810 

908 OR ID. 8/11/1798 
5/12/1843 

909 1(8) ID. 3/1/1798 
2/2/1848 

910 ID. 28/9/1811 
25/4/1814 

911 2 ID. 27/4/1811. 
10/6/1820 

912 15) Vasari, i 18/9/1805 
21/1/1815 

913 1(2) ID. 21/1/1803 
22/9/1849 

914 1(4) ID. 4/2/1806 
24/5/1843 

915 4 Imposizioni diverse straordinarie 28/11/1711 
13/10/1798 

916 3Reg| ID. 2/1/1799 
31/1/1800 

917 GReg| ID. 15/3/1601. 
31/12/1802 

918 5Reg| Registri della Cassa Comunale 3/1/1806 
31/12/1806 

919 4Reg| ID. 2/1/1807 
31/12/1807  
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S È o $ Data 
H > | £ S OGGETTO iniziale e Note 
È 3 6 3 terminale 
Ò O Ò 

920 3Reg|  ID.Reristri della Cassa Comunale 3/1/1808 
31/12/1808 

921 2Reg| ID. 3/3/1808 
i 31/12/1808 

922 4Regl ID. 13/1/1809 
31/12/1809f 

923 3Regl ID, 4/1/1810 
31/12/1810 

924. 1(g)l  Provveditura e contabilità degli 14/1/1808 
economi 11/12/1810 

925 ID. 16/7/1818 
9/5/1828 

926 2 ID. 3/1/1821 
31/12/1833 

927 ID. 3/1/1834 
[31/12/1834 

928 ID. 12/1/1835 
. [31/12/1835 

929 ID. 2/1/1836 
31/12/1836 

930 De 2/1/1837 
30/12/1837 

931 ED 3/1/1838 

31/12/1838 

1932 ID, 3/1/1839 
31/12/1839 

933 ID. 3/1/1840 
31/12/1841 

934 ID. 3/1/1842 
31/12/1844 

935 ID. 2/1/1845 
31/12/1846 

936 ID. 2/1/1847 
31/12/1848 

937 ID. 19/2/1817 
30/5/1822 

938 ID. 10/4/1823 
21/5/1824 

939 ID. 10/1/1825 
18/1/1827   

L 
az
io
ne
:



61

https://inventari.san.cultura.gov.it/PSA Ve iis NEUE UE ATO Var 

  

  

          
61 

    

S È ® $ Data 
iu Palbus |< OGGETTO iniziale e Note do i S ò E terminale 

940 ID. 15/2/1827 
31/12/1828 

941 ID. 23/1/1829 
21/12/1829 

942 TD.ri 3/1/1830 
31/12/1831 

943 TDa i 2/1/1831 
31/12/1831 

944 ID. {4/1/1832 |. 
i 31/12/1832 

945 ID. 3/1/1833 
31/12/1833 

+ [946 ID. 2/1/1834 
i 31/12/1834 

947 ID. 17/1/1835 
31/12/1835 

[948 ID. 2/1/1836 
31/12/1836 

[949 ID. 30/1/1836 
31/12/1837 

950 ID. 2/1/1837 
31/12/1837 

951 ID. 2/1/1838. 
31/12/1838 

952 ID. __[ar/2/1837 
30/11/1839 

953 ID. 25/1/1838 
12/8/1842 

954 ID. 10/3/1840 
{ 31/12/1843 

955 ID. 3/1/1842 
31/12/1843 

956 ID. 27/1/1844 
31/12/1845 

957 ID. 2/1/1846 Mancano quasi ti 
31/12/1847| le pezze giusti. 

ficative, 

958 19Rek ID. 24/7/1820 
i 31/12/1825 

959 16Re& ID. 4/1/1826 
31/12/1827 

tte.  
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i K] 9 
Si 5 ® Ss Data 

Ri pORl Esa o OGGETTO iniziale e Note 
< & o È terminale 

960 QRegl ID. Provveditura e contabilità degli |11/1/1828 
economi 26/6/1830 

961 tiReg ID. 2/1/1829 
11/3/1833 

962 13Rek ID. 3/1/1830 
31/12/1831 

963 12Reg ID. 2/1/1831. 
31/12/1832 

964 10Rek ID. 4/1/1833 
31/12/1833 

965 i1Rek ID. 13/1/1834 
31/12/1834] 

966 {11Rek_ ID. 2/1/1835 
i 31/12/1841 

967 BRegl ID. [2/2/1836 
31/12/1836 

968 9Regl ID. 10/1/1837 
31/12/1837 

969 6Reg|l ID. 8/1/1838 
7/2/1840 

970 11Re& ID. 4/1/1840 

31/12/1844 

971 10Reg ID. 16/9/1844 
31/12/1848 

972 1tRek ID. 4/1/1827 
a 31/12/1828 

973 9Regl ID. 2/1/1829 
31/12/1832 

974 11Rek_ ID. 4/1/1833 
i 30/5/1843 

1975 12Rek ID. 20/1/1825 
i 31/12/1831 

976 QRegl ID.. 4/2/1834 
i 1/5/1844 

1977 121] ID, 13/12/1816 
4/9/1828 

978 3Reg ID. 1834/1835 

| 979 play ID. 5/1/1836 
ni! ‘ repistrini 3/11/1838  
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S $ 9 S 
Data 

n © © 5 OGGETTO iniziale e Note 
S è ù è terminale 

980 12Reg ID. Provveditura e contabilità 13/1/1838 
degli economi 30/12/1847 

981 (s)| ID» 2/1/1816 
6 17/5/1848 

DON 

ESTIMO - CENSO DELLA CITTA® 

982 31 | Disposizioni generali e parziali 8/6/1 345 | fasc,8 D 25. 
ed altro 4/12/1646 

983 20 WEDS 12/5/1639 
15/9/1776 

{084 12 | In. 18/5/1720 
9/10/1725 

985 23 Da 19/6/1726 | fasc,18. 
124/5/1787 

986 2 vol. ID. 3/10/1534| 
3/1/1653 

987 3voll ID. 15/12/1725 
3/9/1756 

988 18 feSTD, 3/9/1599 
fasc 3/4/1645 

989 2 (306, ID» 28/5/1517 
10/10/1720 

990 | 17, Atti diversi 7/11/1552 
fasc 11/12/1592 

991 22 ID. 13/10/1433 
fasc 7/7/1625 

992 9 ID. 28/5/1517 
fasc 12/2/1606 

993 2 ULJo 29/11/1551 
(10) 3/9/1710 

994 2 ID. 17/2/1550 
(18) 1/12/1651 

995 3 ID. 14/9/1557 
fasc 6/5/1603 

996 8 ‘ID. 3/9/1552 
fasc 18/3/1619 

997 11 ID. 17/1/1618 
fasc 20/12/1661 

MooEnno diversi ec. 
998 10 ID. 20/1/1637 n ma _ diff delle PIÈ da 

fasc /170 SEptin gno. dovutd ad 
umidit ei doc.ti
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a 9 o 
I 5 ® S ; Data 

E RE NRE Ii ca OGGETTO iniziale e Note. 
< È O È terminale 

999 30! | ID. Atti diversi 22/1/1569 
fasc i 12/8/1690 

1000 12: ID. 18/8/1661 
fasc 13/9/1726 

1001 ID. 28/6/1743 
È 3/2/1744 

1002 6 Consensi per trasporti d'estimo 21/4/1580 
8/5/1595 

1003 Gilardi 16/4/1596 
paso 16/12/1621 

1004] © 5 IDA 13/1/1622 
i 28/11/1629 

1005 5; ID. 23/1/1633 
20/4/1637 

1006 1 PD: 2/1/1638 
12/12/1648 

1007 21 ID. 16/2/1650 
12/12/1652 

1008 4 ID. 11/1/1653 
29/12/1656 

1009 5 | ID. 5/1/1657 
23/12/1662 

1010 4 ID. 26/1/1663 
26/12/1666 

1011 5 ID. 25/1/1667 
29/12/1671 

1012 5 ID. 2/1/1672 
1/12/1677 

1013 5 E OSTDI [13/1/1678 
24/11/1682 

1014 Gil bdan)i 2/1/1683 
30/12/1688 

1015 T ID. 5/1/1689. 
18/9/1697 

Ì 

1016 6. ID. 14/1/1698 

i 3 29/6/1705 

1017 5RIGOTD 12/8/1705 
9/6/1712 

1018 Mi-7i JP POTDI 2/6/1712 
3 17/6/1720  
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x a o zi È ® iS 
Data 

E li ‘È OGGETTO iniziale e Note 
S di O È terminale 

1019 8 ID. 23/8/1720 
1/4/1728 

1020 IT ID. 5/2/1729 
21/6/1735 

-|1021 6 ID. 21/6/1735 
12/5/1741. 

1022 4 ID.: 25/5/1741 
MES. 13/8/1745 

{1023 4 ID. 7/1/1746 
16/12/1750 

L0o 34 | ss» |r1AT5 
13/12/1858 

1025 5 ID. 23/1/1759 
21/4/1763 

1026 6: |BFEPX 4/2/1764 
7/4/1769 

{1027 84 |ostP 15/4/1769 
20/6/1795 

1028 24 Notificanze beni 4/9/1576 
4/12/1583 

{1029 30 ID. 4/8/1526 
7/4/1578 

1030 ID. 5/3/1573 
3/4/1651 

< {1031 ID 15/9/1576 
3/8/1577 

1032 10 ID 30/4/1604 
6/3/1613 

1033 10 ID. 1/1/1606 
10/6/1613 

1034 4 ID. 13/3/1604 
[10/12/1614 

1035 18 ID. 8/4/1607 
10/2/1613 

1036 8 ID 28/3/1604 
17/2/1615 

1037 17 ID. 8/4/1606 
14/3/1615 

1038 12 ID. 26/3/1604 
15/12/1615  
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S 2 ® < Data 
E DITE 5 OGGETTO iniziale e Note 
n = 6 d 

terminale 
ù ° i 

1039 ID, Notificanze beni 24/4/1770 
20/6/1770 

1040 ‘4°41| TDÎ 4/5/1770 
23/12/1770 

1041 TDI. 28/2/1577 
13/9/1709 

1042 . |t4: | quinternetti degli estimi 11/1/1600 
- |4/8/1636 

1043 14 IDA, 8/3/1637 
: 31/12/1660 

{1044 17 ID. [7/1/1661 i 
3/3/1678 

1045 15 ID. 31/12/1679 
7/8/1706 

1046|. 22, | ID. |30/2/1707 | Mancano le annat 
3/9/1745 1746/1747/1748/ 

1749 
1047 27 ID. 3/2/1750 

7/9/1798 

1048 2 IDE, 5/7/1550 
3/12/1550 

1049] 6Reg | ID. 28/2/1556 
25/1/1583 

1050 3Reg| ID... 23/1/1584 
i 22/5/1594 

1051 QReg| ID. 7/2/1601. 
10/6/1627 

1052 9Reg| ID. i 2/3/1628 

31/12/1635 

1053 9Reg| ID. 2/1/1636 
È i 31/12/1642 

1054 10 "TD$ 3/1/1643 
È Reg : 31/12/1649 

1055] BReg| ID. - 3/9/1650 

f 24/10/1653 

1056 TReg ID. 2/1/1654 
i 31/12/1658 

1057 TReg| ID. 7/1/1659 
31/12/1663 

1058 TReg| ID. 3/1/1664 
31/12/1668               

—v
 

 



67

https://inventari.san.cultura.gov.it/his ps te 00 Ve istat NEUE tO VE 

  

  

S È ® $ Data 

E Dil we 5 OGGETTO iniziale e Note 
< d o È terminale 

1059 TReg| ID. Quinternetti degli estimi 3/1/1669 
31/12/1600 

1060 8Reg| ID. 2/1/1681 
e 31/12/1707 

1061 9Reg| ID. 3/7/1706 
31/12/1714 

1062 8Reg| ID. 2/1/1715 
31/12/1723 

1063 8Reg| ID. 2/1/1724 
31/12/1733 

1064 8Reg| ID. 3/1/1734 
i 31/12/1741 

1065 QReg| ID. 2/1/1742 
30/12/1746 

1066 TReg| ID. 23/6/1624 
31/12/1756 

1067 I ID. 19/5/1769 
Registrone 2/8/1769 

1068 1Reg| ID. 2/1/1770 
1 31/12/1770 

1069 ID. 3/1/1771 
31/12/1771 

1070 1Reg| ID. 3/1/1772 
31/12/1772 

1071 1Reg| ID. 2/1/1773. 
31/12/1773 

1072 11 ID, Estimo civile 2/1/1775 
Reg 31/12/1783 

1073 1Reg| ID. Senza data 

1074] 1Reg| ID. ; Senza data 

1075 iReg| ID. i Senza datal 

1076 1 ID. Senza datal. 

Hegisprone 

1077] 1Regj ID. Senza data 

1078 1 ID. Senza datal               
67 
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S a o sì Hi " $ Data 
uù g wi 9 ce 
E D $ * OGGETTO iniziale e Note 

< a O $ terminale 

1079 1Regj ID. Quinternetti degli estimi Senza data 

1080 tReg| ID. Senza data 

1081 1Reg| ID. Senza data 

1082 1Reg| ID. Senza data 

1083 1Reg| ID. Senza data 

1084 1Reg| ID. Senza data 

1085 12 ID. 3/1/1610 
Reg 31/12/16 36 

1086 TReg| ID. 12/2/1834 
20/7/1651 

1087 6Reg| ID. 3/2/1639 
1/8/1667 

1088 4Reg| ID. 15/2/1841 
17/5/1685 

1089 5Reg| ID. 8/1/1643 
14/9/1666 

1090 6Reg| ID. 3/2/1645 
17/3/1666 

1091 4Reg| ID. 28/1/1646 
17/9/1657 

1092 TReg| ID. 11/2/1647 |Manca un allegata 
20/12/1669 i 

1093 TReg| ID. 1/2/1653 
29/10/1661 

1094 11 | In. 2/2/1658 
Reg 12/1/1675 

1095 13 ID. 13/2/1670 
Reg 31/12/1680 

1096 14' | ID. Ruoli di popolazione con cotizzo|3/2/1681 
Reg 31/12/1696 

1097 5Regi ID. Ruoli di popolazione con cotizzo|3/2/1777 
31/12/1780 

1098 6Reg] ID,Ruoli di popolazione con cotizzo | 12/2/1781 
31/12/1787].    



69

https://inventari.san.cultura.gov.it/https://inventari. san. CURO VI 

  

  

            
69 

  

  

N n O 

SI ic v ù Data 
Pa © db ut $ OGGETTO iniziale e. Note 
S ® o $ terminale 

1099 6Reg| ID, Ruoli di popolazione con cotizzo 2/1/1788 

31/12/1791 

1100 13- Ie RUOLO popolazione conscortizza 2/41/1791 

Reg 31/12/1797 

1101 #850 ID, Estimi di Pernate 26/7/1723 

31/12/1798 

1102 8 ID, Miscellanea ricorsi e rettifiche|3/3/1548 

fasc 6/7/1623 

1103 14 |-1ID. 3/7/1624 
fasc 22/12/1643 

1104 186 ID. 14/1/1644 

fasc 20/12/1649 

1105 10 | ID. 6/1/1653 
fasc 23/7/1681 

1106 6 | ID. 12/1/1681 
[fase 3/12/1689 

1107 3 ID. 26/6/1691 
[fasc 12/9/1693 

1108 5 ID. 8/1/1694 
fase 19/9/1699 

1109 11.0 rpa 13/3/1700 
fasce 5/12/1835 

1110 10 ID. 4/8/1736: 
fasc [16/6/1783 

1111] 13 | ID. 13/11/1565 
‘fasc 24/4/1744 

1112 1Reg| ID, Catasto rurale Pernate 30/1/1712 

“E 1fasd 13/3/1776 

1113 16 Sommarii di beni varii anteriormente 1725 
fasc | al 1800 

1114) dat Esito 
fasc 

1115 12 ID. 

fasc 

1116 TO IDi 

fasc 

1117 8 ID. 

(fasce 

1118 tf ID. 

fasc  
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S 2 o S 
Data 

E > | £ 2 OGGETTO iniziale e Note 
< © O © ; terminale 
U o Do 

1119 2Reg| ID, Sommarii di beni 

1120 4 TO 
[fase 

1121 4 PO, senza: data 

fasc 

1122 1 Volume della stima dei beni — 1727 
libra Ducato di Milano 

1123 1 oa 1727 
libra 

1124 25 Immunità ecclesiastica 1/6/1532 
fasc 27/7/1655 

1125 4 ID. 30/10/1604 
[fasc 2/12/1668 

1126 1 iDp 19/4/1619 
fase 3/2/1680 

1127 18 Immunità per 12* Prole 9/5/1620 
5/12/1775 

1128 14 ID. 5/6/1683 
7/1/1775 

1129 n ID. 29/5/1700 
31/12/1775 

1130 7 ID. 31/3/1712 
10/1/1776 

1131 8 ID. 20/12/1718 
27/12/1775 

1132 9 ID. 9/2/1734 
30/3/1775 

1133 Ti |ID. 2/6/4747 
18/2/1776 

1134 4 ID. 27/4/1609 
3/1/1721 

1135 9 ID. 14/11/1626. 
22/9/1746 

1136 8 TD05 1/6/1651 
31/12/1789 

1137 DA 13/2/1702 
31/12/1784 

1138 4 ID. 2/1/1612 
| 31/12/1774  
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Ugl: 

    

S È © $ Data 

Bi das $ OGGETTO iniziale © Note 
S & O È terminale 

ID. 
1139 B Sussidi e pensioni 16/4/1572 

26/5/1823 

1140 40, | Immunità diverse 22/9/1423 
25/5/1759 

1141 SII CID, 13/9/1601 
23/1/1671. 

1142 4 Cancelleria censuaria 22/12/1800 
30/11/1814 

1143 3Reg | ID. 2/7/1802 
14/5/1804 

1144 UReg | ID. 31/12/1804 
15/3/1807 

1145 2 ID. 9/7/1802 
31/12/1803 

1146 ID. 4/1/1804 
19/12/1804 

1147 ID. 7/1/1805 
i 30/12/1805 

1148 ID. 10/1/1806 
p9/12/1806 

1149 ID. 3/1/1807 
P4/11/1808 

1150 ID. 9/1/1809 : 
30/4/1814 

1151] ID. 16/4/1801 
6/12/1813 

1152 ID. 26/4/1800 
9/6/1813 

16/3/1805 

1154 Dai 29/7/1806 

31/12/1814 

na 55 ID. 16/4/1802 
14/4/1814 

1156 (DA 3/11/1807 
14/6/1813 

1157 2 ID. 3/5/1802 
29/9/1813 

1 158 2 ID. 6/1/1802 
29/9/1813  
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S È v $ Data 
ii li Gurietea (PS oGGETTO iniziale e Note 
< È O È terminale 

1159 3 ID. Cancelleria censuaria 3/2/1809 

6/9/1813 

1160 2 ID. 29/7/1806 
31/12/1812 

1161 2 ID. 8/3/1806 
fasc 31/12/1812 

1162 2(14) ID. 14/5/1804 
1 30/6/1849 

- 30 - 

ESTIMO — CENSO — CITTA' 

1163 19 Università mercimoniale 20/12/1563 
fase : 31/12/1718 

1164 2 ID. 21/1/1718 
(5)Rdg 19/9/1775 

1165 ID. 29/9/1606 
2/2/1759 

1166 4 TOS, 2/8/1703 

31/12/1742 

1167 2 ID. 26/4/1608 
2/1/1746 

1168 ID. 21/1/1680 
31/1 2/1713. 

1169 ID. 8/1/1714 
31/12/1749 

1170 34 |Oant 19/2/1749 
19/12/1775 

1171 ID. 20/12/1604 
7/8/1770 

1172 ID. 6/2/1605 
19/7/1741 

1173 16 ID. 29/3/1357 
3/8/1770. 

1174 13 ID. 10/6/1627 
28/2/1750 

1175 p 4 ID. 7/8/1664 
15/6/1759 

1176 8 ID. 3/1/1665 
31/12/1703   
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I .Q © 
“i 5 ® 5 Data 

OA ES 5 OGGETTO iniziale © Note 
S È Ò È terminale 

1177 28 ID, Università mercimoniale 17/4/1606 
16/12/1658 

1178 30. Università dei ciabattini 11/3/1660 
19/8/1747 

1179 11 Incorporamento dell'estimo mercimonia |3/6/1631 
le a quello civile della Città 11/9/1748 

Dee 

ESTIMO — CENSO — INTERESSATI MILANESI 

1180 16 Congregazione degli interessati mila- |8/6/1345 

nesi ; 10/12/1732 

1181 O ID. 15/7/1599 
6/9/1669 

1182 PO ID, 10/3/1670 
28/4/1770 

1183 6A |agros 19/3/1554 
1/12/1563 

1184 27 ID. 26/7/1564 
1 16/9/1612 

1185 10 ID. 28/3/1613 
31/8/1666 

1186 8 ID. 2/1/1591 
4/7/1730 

1187 ID. 211071603 nada Loco 
29/12/1707 |non si riesce a p 

sare quale, 

1188 13 ID. 13/1/1560 
25/12/1631 

|1189 64 lapIDs 7/1/1632 
12/1/1662 

1190 6 ID. 9/1/1661 
26/11/1667 

1191 5 ID, 26/1/1668 
20/12/1673 

1192 10 ID. 23/12/1673 
27/5/1694 

1193 gReIDa 17/6/1695 
18/12/1735 

1194 2 Jos 20/5/1688 
30/6/1692 

1195 3 ID. 20/6/1560 
7/11/1704   

ata 
ma, 
reci 
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S È ® $ Data 
ul Ss n 3 cei 
E © © 3 OGGETTO iniziale e Note 
$ È a) a i terminale 

1215 Poste Regie e vetture pubbliche cartella vuota 

1216 23. | ‘caccia regia. 22/9/1583 
1/7/1845 

1217 i 20 Pesi e misure - Sistema metrico deci- |12/12/1665 
. male 30/7/1849 

1218 9 Tnsinuazione e demanio 1/12/1770 
(12) 27/9/1849 

1219 2 Ufficio del Registro - Ufficio delle |10/3/1806 
ipoteche 8/4/1845 

1220 3 Carta bollata - Carte da giuoco [26/11/11 
(13)| Miniere - mineralogie - fonderie 8/11/1849 

- 33 - 

MILIZIA URBANA - GUARDIA NAZIONALE 

1221 3 Milizia urbana anteriore al :1798 i 7/5/1614 

-. [30/6/1718 

1222 16 ID. * 12/9/1658 
i 24/5/1798 

1223 16 Guardia nazionale nel Governa Repubbli [2/1/1799 
no |» 14/2/1803 

1224 4 ID. +: 16/3/1802 
i 4/12/1805 

1225 5 Guardia nazionale nel Regno d'Italia |3/4/1805 
Agr 22/12/1813 

1226 i 13 ID. 28/12/1807 
blema) 18/4/1814 

1227] 91/2| ID. 14/5/1805 
nE 23/7/1805 

1228 7 ID. 14/4/1809 
24/12/1809 

1229 Mese ID. 23/1/1808 
i 22/1/1814 

1230 3 ID. 3/9/1805 
Ì 31/12/1807 

1231 33 ij p ID» 8/4/1808 
13/8/1810 

1232 6: Guardia nazionale — 16/3/1821 
24/3/1821               

US 
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Ss 0] o 
va | 5 v ù Data 
Rs dI, Spell asi dios OGGETTO iniziale e Note 
S È Ò è terminale 

1233 1Reg| ID. guardia nazionale 19/9/1831 

31/1/1832 

1234 25 ID. 1831 
[Reg 

1235 14:| In. 28/3/1848 
13/9/1849 

1236 6. ID. Nomine e dimissioni 14/3/1848 
28/2/1849 

1237 5 ID. Consiglio di ricognizione 3/4/1848 
1/9/1849 

1238 6 ID. Mobilizzazione 1/8/1848 
31/10/1848 

1239 ID. ID. 2/8/1848 
31/10/1848 

1240 4 ID. ID, 23/8/1848 
31/12/1848 

1241 2 ID. Banada civica e musicale 18/6/1848 
(7) 1/3/1850 

= 1740 

CASERME DIVERSE 

1242 2 Case ad uso di quartiere e corpi di 14/8/1586 
(34)| guardie 25/10/1837 

1243 18 Caserma di Santa Chiara 4/6/1809 
i 18/9/1845 

1244 30 Caserma delle Grazie - Quartieri Spa- 15/8/1585 
gnuoli'- Quartiere Pessina e del Dia- |9/8/1844 
volo . 

1245 61 Quartiere del Carmine o gendarmeria 3/1/1620 
(37 18/3/1834 

1246 19. Quartiere di cavalleria grande e pic- |3/9/1640 
colo 23/3/1847 

1247 7; Oggetti varii - Caserme diverse 22/8/1580 
31/1/1695. 

1248 11 IDI 7/7/1698 

20/9/1773 

1249 15 Oggetti varii 26/6/1771 
31/7/1810 

1250) 31. | oggetti vari - Caserma nuova 27/2/1807 
17/6/1852 
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S È 9 3 Data 

1a Da 2 5 CIGEGIEETRTROA iniziale e Note 
< © Ò @ terminale 
O O Uu 

- 35 - 

MILITARI — LEVA 

1251 Leva pendente il Regno d'Italia 13/8/1802 
12/12/1811 

1252 3 ID. 3/4/1806 
21/10/1813 

1253 4 ID. 13/4/1803 
30/11/1813 

1254 3 ID. 7/1/1804 
23/10/1806 

1255 ID. 1/6/1807 
23/11/1807 

1256 8 ID. 27/2/1807 
18/4/1814 

1257 4 ID. 1/3/1807 
20/10/1813 

1258 6 | dd: 17/2/1805 
26/2/1814 

1259 5 ID. 20/7/1803 
13/11/1811 

1260 6 ID. 1/2/1807 
9/3/1814 

1261 4 ID. 8/2/1801 
3/8/1811 

1262 4 ID. 4/6/1803 
6/7/1814 

1263 ID. 5/4/1803 
20/9/1814 

1264 6 ID. 15/1/1809 
31/12/1813 

1265 2 ID. 3/7/1805 
31/12/1813 

1266 ID. 3/1/1804 
31/12/1805 

1267 ID 1/2/1806 
3/12/1807 

1268 ID. 3/3/1807 
28/9/1808  
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S È v < Data 

E E 5 OGGETTO iniziale e Note 
è 6 = terminale 

(8) O È 

1269 ID. Leva pendente il Regno d'Italia 24/1/1809 
] 28/12/1810 

1270 Tina 2/1/1811 
15/10/1812 

1271 ID. 26/1/1812 
11/5/1813 

1272 3 ID. 26/12/1812 
28/4/1826 

1273 14 Leva dal 1814 al 1850 —- Liste alfabe- |22/7/1816 
che 31/12/1828 

1274 Tg Ina 1/1/1829 
31/12/1831 

1275 8 ID. 1/1/1835 
31/12/1849 

1276 6 ID. 1/1/1843 
31/12/1849 

1277 6 ID. 1/1/1846 
31/12/1846 

1278 4 Leva dal 1814 al 1850 - Varii 1/1/1802 
26/7/1848 

1279 3 ID. 1/1/1813 
31/12/1828 

1280 16 ID. 1/1/1815 
31/12/1830 

1281 18 Tua 1/1/1831 
31/12/1848 

1282 37 ID. 29/4/1815 
1/9/1849 

1283 4 ID. 22/3/1817 
17/10/1846 

1284 4G4|0\TD, 1/2/1817 
10/5/1848 

1285 2 ID, 16/4/1818 
3/9/1848 

1286 ID. 20/5/1815 
8/12/1838 

1287 2(7) ID. 14/11/1837 
29/11/1849    
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S È ® $ Data 

II A SRP CARA o OGGETTO iniziale e Note 
S & O s terminale 

i 36 a 

MILITARI - ALLOGGI — SOMMINISTRANZE 
È ecc, 

1288 2 Requisizioni e contabilità 18/6/1526 
i 29/12/1647 

1289 ID. 12/1/1636 
4/12/1642 

1290 ID. 20/2/1643 
31/12/1643 

1291] 2 DSS 2/1/1644 
30/12/1645 

1292 3 Ta 3/1/1646 
31/12/1648 

1293 3 ID. 4/4/1649 
31/12/1951 

1294 ID. 3/1/1652 
30/12/1652 

1295 ID. 8/2/1653 
31/12/1698 

1296 4 ID. 3/1/1698 
31/12/1701 

1297 3 ID. 1/2/1702 
3/9/1704 

1298 DS 1/1/1705 
17/6/1799 

1299 ID. 1/11/1670 
31/5/1696 

1300 ID. 25/2/1697 
31/12/1735 

1301 3, 22/3/1611 
; 8/3/1849 

1302 ID. 23/1/1644 
18/11/1658 

1303 no. | ID. 4/1/1650 
23/3/1746 

1304 3 [|P AN 3/9/1799 
25/11/1800 

[1305 ID. 16/6/1799 
31/12/1799 

1 306 ID. 19/11/1621 
26/6/1736  
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SI, a a 3 È o ‘a Data 

cn © | £ S OGGETTO iniziale e Note 
S È 6 È terminale 

1307 ID. 3/1/1745 
31/12/1794 

{1308 ID. 7/12/1798 
31/12/1799 

1309 5 ID. 1/1/1799 
i 31/12/1799 

1310 3 eds 18/3/1578 
31/12/1799 

1311 ID. 8/10/1610 
7/7/1636 

{1312 14i |GID: 19/5/1617 
i 28/12/1690 

11313 3 ID. 22/11/1617 
9/8/1735 

1314 181 ID. 17/10/1441 
18/2/1620 

1315 ID. 3/4/1621 
3/9/1692 

1316 ID. ‘2/11/1703 
30/12/1799 

1317 1Lin}à 3/4/1617 
5/6/1799 

1318 2 | In. 28/1/1707 
i 7/4/1753 

|1319 3' | Ip. 8/3/1561 
i 12/7/1742 

1320 ID. 10/6/1589 
25/7/1798 

-{1321 ID. 15/12/1623 
10/4/1674 

1322 5: | ID. 27/5/1799 
: 31/12/1799 

1323) 2: | In. 3/5/1799 
31/12/1799 

; 
1324 ZED. 13/1/1800 

28/2/1800 

1325 4Regh ID. 8/1/1638" 
3/8/1643 

| 1326 8: Da 3/8/1638 

23/3/1675 

80 
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x Co) 
Gi È ® $ Data 
E È » 9 OGGETTO iniziale e Note 
Ss 5 O E terminale 

1327 16 ID. 3/2/1676 
1/8/1690 

1328 12 ID. 2/1/1690 
i 6/8/1692 

1329 8 ID. 3/1/1690 
28/12/1690 

1330 12 ID. 18/3/1691 
31/12/1691 

1331 6 ED 3/1/1691 
31/12/1691 

1332 5 ID. 8/3/1692 
31/12/1692 

19533 5 ID. 2/5/1696 

31/12/1696 

1334 5 ID. 1/1/1696 
31/12/1700 

1335 8 ID. 1/1/1700 

30/11/1703 

{1336 3 ID. 26/6/1581 
16/6/1617 

1337 10 ID. 7/1/1611 
29/8/1653 

1338 ID 3/12/1625 
18/1/1637 

1339 T TD. 29/11/1629 
12/6/1638 

1340 11 ID. 3/1/1639 
31/12/1646 

1341 11 |ID. 2/1/1646 
i 

13/11/1654 

1342 13 ID. 3/1/1653 
22/12/1656 

1343 13 ID. 3/1/1657 
31/12/1660 

1344 18 ID. 2/1/1661 

15/5/1671 

1345 21 ID. 3/1/1671" 
i 31/12/1680 

1 346 fa 
28/9/1692  
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xT n Ò 
3 5 ® S Data 

E mu S OSGIGIEST*TSO i iniziale e Note 
È a 6 ta È terminale 
ù O È 

{1347 7. | ID. Requisizioni e contabilità 3/1/1692 
: 31/12/1694 

1348 ‘8; | ID. 3/1/1695 
31/12/1699 

1349 10 | In. 2/1/1700 
31/12/1704 

31/12/1707 

1351 11 ID. 2/1/1707 

31/12/1709 

1352 12 ID. 2/1/1710 
31/12/1712 

1353 13 ID. 3/1/1713 
31/12/1716 

1354] 13 ID. 2/1/1717 

È 31/12/1719 

1355 15 ID. 2/1/1720 
31/12/1723 

1356 18 | ID. 2/1/1724 
31/12/1727 

1357 17 ID. 8/1/1728 
30/12/1732 

1358] 13 | I. 3/1/1733 
30/12/1735 

1359 13 ID. 2/1/1736 
31/12/1738 

1360 18ì [dern 1/7/1739 
31/6/1743 

1361 i Tai | 00m 1/12/1743 
31/12/1746 

1362 14 ID. 1/1/1746. 
31/12/1749 

13630 10 ID. 1/1/1750 
31/12/1752 

1364 14 ID. 1/1/1753 
31/12/1756 

1365 18 Mat 1/1/1756 

31/12/1759 

1366 12 ID. 1/1/1760 
31/12/1762               

82 
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3 6 3 $ i Data 
b> è S ò OIGIGIHE TINO i iniziale © Note 

SÒ ò ue terminale 

1367] 12 ID.Requisizioni e contabilità 1/1/1763 
31/12/1765 

1368 14 ti|permp, 1/1/1774 
i 31/12/1777 

1369 15 ID. 1/1/1770 

31/12/1773 

1370 15 ID. 1/1/1766 

31/12/1769 

1371 5 DD 13/7/1799 
| 31/12/1800 

1372 6 ID. 23/4/1804 
18/6/1814 

1373 2 ID. 1/8/1799 
24/1/1813 

Tad i ID. 2/6/1800 
30/4/1814 

1375 2Regl ID. 12/12/1798 
30/11/1801 

1376 1 ID. 1/5/1799 
Regilstrone 31/5/1800 

1377 5 ID. 20/4/1800 
i 30/4/1814 

1378 T ID. 7/2/1800 
31/12/1800 

1379 2 ID. 4/1/1800 
31/12/1800 

1380 5 ID. 15/1/1800 
1 1/10/1813 

1381 4 ID. 3/1/1800 
3/9/1817 

1382 I, : 20/1/1800 
31/10/1800 

1383|00 ID. 3/1/1800 
31/12/1814 

1384 ID. 7/11/1803 
15/10/1810 

1385 TOA 6/11/1810 
31/12/1814 

1386 6. ID. 1/2/1800 
15/3/1814               

83 
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S .9 o 
SI S ® ‘a Data 

D | S 03GìGi ET} TRO iniziale e Note 
È “ Ò ui 5 terminale 
Ò O mr 

1387 ID. Requisizioni e contabilità 30/4/1814 
3/5/1814 

1389 ID. 3/1/1800 
13/4/1814 

1390] ID. 2/1/1800 
31/3/1803 

iso ID. 16/6/1799 
26/7/1803 

1392 ID. 1/10/1800 
31/12/1804 

1393 ID. 3/1/1803 
31/12/1803 

1394 9: ID. 1/1/1809. 

20/6/1817 

1395]. 2° | ID. 8/10/1800 
31/5/1814 

{1396 3a PIE 3/5/1799 
31/12/1814 

1397 PATCID, 6/6/1803. 
i 24/5/1814 

1398 2i IOIDO 9/3/1802 
31/12/1813 

1399 4: |-IDe 23/3/1806 
8/4/1814 

1400). ID. 1/1/1814. 
2/9/1814: 

1401 ID. 14/6/1815 
26/3/1820 

1402) 20/41 IDa 13/4/1821 
29/1/1850 

1402/bis ID. Biglietti alloggio 1848/, 849 

1403 2 | ID. Requisizioni e contabilità 30/6/1800 
i) i 27/4/1814 

1404 Trasporti militari 5/8/1805 I 
29/10/1807 

1405 ID. 1/1/1803 
31/12/1808 

fio 

| 
84 
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3 È hi $ Data 
LU Di d E Ei 3 3 OGGETTO iniziale e Note 
3 È O s terminale 

1406 ID. Trasporti militari 1/1/1809 
31/12/1813 

1407 ID. 1/1/1814 
31/12/1814 

1408 ID. 4/1/1804 
31/12/1808 

1409 ID. 1/12/1810 
31/12/1813 

1410 9 ID. 1/5/1814 
17/10/1848 

1411 Guarnizione 1/1/1803 
31/12/1806 

1412 LD 1/1/1807 
15/4/1810 

1413 ID. 1/1/1810 
31/12/1810 

1414 TDea 1/1/1811 
31/12/1813 

{1415 ID. 1/1/1813 
31/12/1814 

1416 ID. 21/2/1802 
31/12/1806 

1417 ID. 1/1/1807 
27/12/1809 

1418 ID. 1/1/1810 
31/12/1811 

1419 2 ID. 1/1/1811 
i 31/12/1811 

1420 3 TOS 1/1/1812 
3/8/1851 

-— ST — 

MILITARE —- VARII 

1421 5 Casermaggio 1/1/1800 
23/7/1814 

1422 5 ID. 1/1/1805 
1/7/1826 

1423 ID. 1/1/1809 
5/7/1810 

1424 2 ID. 28/6/1800 
15/6/1814  
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Ss S E $ Data 

E PUa: a OGGETTO iniziale e Note 
3 È Ù È terminale 

1425 ID, Casermaggio 1/1/1801 
31/12/1808 

1426 ID. 1/3/1809 
31/12/1811 

1427 ID. 1/1/1812 
17/9/1834 

1428 4 Leggi, braini, Circolari e corrispon= 26/4/1603 

denze 9/4/1849 

1429 Provvidenze, corrispondenza ed altro 1/2/1803 
31/12/1804 

{1430 ID. 1/1/1809 
26/2/1814 

1431 2 ID. 12/5/1800 
31/12/1813 

1432 ID. 4/5/1799 
31/12/1811 

1433 TOS 24/6/1801 
2/3/1814 

1434 ID. 26/1/1797 
31/12/1812 

1435 De 21/6/1800 
20/11/1810 

1436 4 TDEO 3/4/1798 
31/12/1813 

1437 ID. 10/3/1803 
9/1/1814 

1438 ID. 2/6/1800 
31/12/1805 

1439 ID. 10/3/1806 
31/12/1809 

1440 ID. 5/1/1810 
31/12/1810 

1441 ID. 3/1/1811 

31/12/1814 

1442 3: ID. 8/2/1800 

i 9/6/1813 

1443 4î | _IDi 1/6/1800 
31/12/1814 

1444 ID. 1/2/1802 
31/12/1804 
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S E ® $ Data 

Hi pilwezi] <3 OGGETTO iniziale e Note 
S È O È terminale 

1445 ID. Provvidenze, corrispondenze ed 1/1/1805 

altro 31/12/1808 

1446 ID. 2/1/1809 
30/12/1810 

1447 3 ID. 9/1/1805 |Manca il fascico 
31/12/1814|letto n° 3 

1448 5 ID. 6/3/1800 

15/5/1814 

1449 ID. 13/6/1814 
27/8/1849 

1450 11 Doni 1/1/1813 
31/12/1813 

1451 2 Doni, pensioni e giubilazioni 1/1/1803 
26/8/1846 

1452 5 Rassegna e campo d'istruzione 28/7/1803 
11/9/1845 

1453 4 Armi, armamenti, trasporti e fogli di |12/9/1801 
(8) rotta - Decessi - Distribuzione cavall318/3/1849 

1454 Disertori 25/6/1740 
7/8/1826 

1455 Carceri e carcerati 29/5/1807 
26/7/1814 

1456 4 Carceri e carcerati — Uditorati — 6/7/1526 

Consiglio di guerra, ecc, 29/10/1849 

1457 3 Guardia reale 18/7/1803 
22/3/1814 

1458 4 Gendarmeria e Reali Carabinieri 20/9/1802 
30/9/1809 

1459 8 ID. 22/11/1802 
31/12/1809 

1460 5 ID. 3/1/1810 
16/9/1848 

- 38 — 

POLIZIA E SICUREZZA PUBBLICA 

1461 7 Leggi, editti, istruzioni 5/4/1583 
5/8/1841 

1462 2 Avvisi e manifesti 14/1/1800 
14/8/1848 

1463 7 ID. 13/7/1817 
9/6/1849  
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88 

S 3 ® S Data 
ein OGGETT.O iniziale e Note 

S È O È terminale : 

1464 gl Corrispondenze 23/7/1801 
18/6/1847 

1465 ID. 3/4/1815 
24/10/1849 

1466 ID. 22/3/1800 
| 9/8/1809 

1467 2: ID. 8/11/1807 
28/3/1814 

1468 5 DE 12/3/1802 
21/3/1814 

1469 BH LEDI 10/11/1800 
20/1/1814 

1470 DIRI. STR 3/3/1800 
| 6/6/1814 

1471 3if|_=<t& 5/1/1807 
22/11/1809 

1472 3) pe 6/3/1810 
31/12/1812 

9/5/1814 

1474 ID. 3/1/1807 
31/12/1808 

1475 ID. 31/1/1809 
4/5/1814 

1476 ID. 9/5/1818 |nancano le annate 
10/7/1829 |1814/1815/1816/18 

1477 3 ID. 12/2/1830 
15/12/1849 

1478 2 Locale e Personale Tasse 14/12/1807 
(18) 1/6/1827 

1479 2 Forestieri, poveri, mendicanti, ozio- | 9/4/1809 
(13)| si, vagabondi. 12/8/1847 

1480 15 ID. 1/1/1825 
21/12/1847 

1481 2: | Porto d'armi e permessi di caccia 12/1/1807 
i 31/8/1846 

1482 8 Alberghi, osterie e vendite di vino 12/9/1696 
6/11/1849 

1483 4 Caffettieri, venditori di liquori, 26/1/1804 
(19)f serraglieri, passaporti, oggetti vari 10/10/1849     

—
 7 
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TX 2 o 
2 È ® S Data 

ili gala 0a OGGETTO iniziale e Note 
S È 6 d : terminale 

1484 2 Certificati 3/6/1814 
2/1/1845 

1485 i ID. 23/3/1830 
28/12/1849 

1486] ID. 1/1/1829 
31/12/1829 

1487 ID. 2/1/1830 
31/12/1833 

— 39 DE 

GIUSTIZIA CIVILE 

1488 12 Atti di lite interessanti la Città 8/6/1515 
contro privati 29/3/1587 

1489 ID. 19/8/1568 
18/12/1577 

1490 ID. 24/5/1568 
4/3/1581 

1491 ID. 19/9/1580 
3/4/1595 

1492 4 ID. 4/1/1601 
26/6/1706 

1493] 3 ID. 16/3/1610 
10/11/1611 

1494 2 ID. 26/9/1606 
30/1/1626 

1495 9 ID. 23/5/1613. 
28/5/1619 

1496 14 | ID. 1/9/1620 
22/3/1625 

1497 10 TOA 1/2/1625 Il fasc. 1 contiche 
18/12/1627|documenti risalenti 

i al 1689 
1498 3 ID. 14/1/1627 

9/11/1630 

1499 4 IDarX 17/6/1627 
15/5/1686 

1500 13 TD3 5/7/1621 
13/9/1641 

1501 16 | In. 9/2/1636 
1/9/1644 

1502 12 ID. 3/1/1644 
23/3/1652 

89
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xX o o 
Si 5 v ia Data 

E Dillo S O. GiGIETTTSO iniziale e Note 
= © o Ò terminale 
ù o n 

1503 7 ID. Atti di liti interessanti la Cit- |20/7/1614 
tà contro privati 24/3/1664 

1504 2 ID, 14/3/1664 
i 23/7/1683 

1505 3 ID. 19/3/1667 
15/7/1670 

1506 8. ID. 27/5/1669 
i 26/10/1683 

1507 8: ID. 2/1/1674 
20/1/1688 

1508 10 ID. 26/6/1677 |nianca il fasc.N 8 
3/1/1698 

1509 gitl vet 26/8/1683 
28/7/1689 

1510 ID. 17/6/1652 
27/6/1706 

1511 g'ilurogte 10/3/1689 
19/12/1698 

1512 ID. 18/5/1688 
3/12/1719 

1513 ID. 27/5/1629 
4/2/1713 

1514 5: ID. 24/3/1630 
16/12/1723 

1515 ID. 13/8/1703 
4/7/1728 

{1516 5i ID. 30/9/1706 

26/6/1724 

1517 11 ID, 22/9/1713 [Manca il fascico 
i 21/7/1721 |letto N° 11 

1518 12 Da 9/11/1727 
i 22/8/1739 

1519 10 | ID. 8/6/1740 
13/9/1777 

1520 ID. Corpi morali 3/1/1558 
30/9/1597 

1521 TDXrID. 23/1/1563 
27/9/1627 

1522 i Ti IB571D. 5/1/1563 
1/7/1580;        
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          91     

3 È si $ Data 

n © 9 3 OGGETTO iniziale e Note 
3 È Ò È terminale 

1523 ID. Corpi morali 2/1/1573 
12/8/1586 

1524 8. TD'ALIDI 11/10/1574 
20/12/1617] 

1525 9 TDI 10/11/1618 
16/5/1648 

152 10 ID. ID. 3/1/1675 | Manca il fasc.7 

1528 8 IDI\IDI 8/8/1682 
7/9/1689 

1529 9 ID. ID. 27/7/1689 
27/3/1781 

1530 3 ID, mercimonio 14/5/1597 
12/9/1609 

1531 ID. 5/2/1607 
5/1/1626 

ID. 26/3/1607 
Peg 3 1/4/1628 

lis: ID. 6/2/1609 533 3 soia 

1 2 ID. 12/6/1626 
258 12/2/1631 

1 ID. 18/7/1628 535 3 15/9/1629 

1536 4 ID. 5/7/1640 
“ 3/1/1694 

1 5 ID. 12/1/1650 
4 8/7/1654 

8 2 ID. 14/7/1654 
È 3/12/1682 

1 4 ID. 25/5/1660. 
Hi 5/5/1654 

1540 10 ID. 4/9/1670 
* 30/1/1723 

1541 ID. 9/8/1741 
Li 16/3/1747 

A 2 ID. i 3/1/1741 

(ose 16/3/1747  
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3 È © Si Data 

e 5 n S OGGETT.O iniziale e Note 

S È 6 È terminale r 

1543 5 ID. Città ed interessati milanesi 3/7/1558 
17/7/1595 

1544 4° ID. ID. 17/9/1572 
5 24/4/1611 

1545 3 ID e DD. 6/8/1614 
8/1/1621 

1546 4 LEDA gD. 11/4/1621 
19/9/1646 

1547 7 De id. 11/3/1633 
3/5/1668 

1548 2° TD A PNEUD 8/3/1668 
12/7/1683 

1549 una aD. 2/3/1589 
8/9/1712 

1550 3hf ||POTDA e \EID. 21/8/1691 
: 3/9/1709 

1551 Da DAG ID. 10/10/1706 

i 21/5/1710 

{1552 2 TDiasID. 1/1/1689 
5/4/1712 

1553 8 Atti di liti - Corpi morali e privati |24/11/1528 
15/11/1577 

1553/bis 3Reg Atti di lite fra privati dopo il 1580 | 1565-1594 

1554 11 Atti di liti - Corpi morali e privati j|27/6/1580 
22/5/1643 

1555 ID. 3/9/1636 
8/8/1701 

1556 ID. 2/1/1636 
14/4/1701 

1557 221 |leSID} 22/12/1649 
28/9/1695 

1558 18| I. 26/4/1697 
17/9/N707 

1559 134 |lacxp: 11/7/1709 
: 28/11/1726 

1560 15 ED 2/9/1727 
31/8/1771 

128) Tia oe: 7/6/1568 
13/6/1689  
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S È ® S Data 

E 9 a S OGGETTO iniziale e Note 
a © O d terminale 
Ù 16) uu 

1562 7 ID. Atti di liti - Corpi morali e 30/8/1689 
privati 20/6/1699 

1563 16 j{ © ID. 1/12/1700 
4/6/1707 

1564 16 ID. 25/6/1707 
5/12/1716 

1565 16 ID. 18/11/1706 

7/5/1723 

1566 18 TD. 20/11/1724 
20/11/1734 

1567 24 | ID. 12/12/1735 
8/3/1746 

1568 Atti di liti - Mercimonio e privati 6/6/1607 
P0/12/1608 

1569 7 ID. 3/3/1609 
21/2/1625 

1570 4 ID. 1/2/1624 
1/3/1642 

1571 3 ID, 6/6/1648 
16/5/1650 

1572 4 ID. 14/8/1653 
17/3/1658 

1573 3 ID. 20/10/1665 
7/2/1670 

1574 3 TO, 20/9/1670 
3/8/1737 

1575 2 ID. 7/2/1664 
26/6/1722 

1576 6 ID. 21/2/1722 
9/11/1743 

1577 ID. 6/7/1585 
1/10/1739 

1578 4 ID. Interessati milanesi — mercimonio |22/1/1612 
e privati 19/9/1628 

1579 4 ID. 5/3/1624 
11/2/1665 

1580 14 Atti di liti privati con privati 5/1/1565 
7/4/1672 

1581 18 ID. 20/6/1630 
15/9/1653 

d J  



94

https://inventari.san.cultura.gov.it/
  

Mib" nesso nventarisisan cultura gove 

  

  

          
94 

    

S S ® $ Data 

E > | 8 S OGGETTO iniziale e Note 

< K ° © terminale 
Ù Ò n 

1583 13 ID. Atti di liti privati con privati |29/5/1653 
11/12/1659 

1583 22 ID. 26/2/1660 
27/10/1686 

1584 10 ID. 4/17/1687 
6/8/1689 

1585 3 ID. 6/4/1689 
8/9/1691 

1586 4 ID. 11/2/1692 
31/12/1692 

1587 T TD. 2/8/1691 
12/6/1693 

1588 3 1, 4/3/1694 
21/7/1696 

1589 3 ID 17/10/1696 

20/9/1697 

1590 5 De 11/2/1697 

31/12/1697 

1591 3} |, 10/1/1698 
30/11/1698 

1592 5 ID. 3/1/1699 
30/11/1699 

1593 3 ID. 2/1/1699 
31/12/1699 

1594 6 ID. 2/1/1700 
31/12/1700 

1595 4 ID. 7/8/1700 
31/12/1701 

1596 3 ID. 13/11/1697 
26/9/1702 

1597 4°| ti 3/1/1702 
31/12/1702 

1598]. Zi FETO, 8/11/1699. 
23/6/1703 

1599 3 ID. 8/10/1701 
2/10/1729 

1600 30 PTIDI 4/1/1708 
14/6/1710 

1601 6 ID. 1/3/1710 
27/4/1713  



95

https://inventari.san.cultura.gov.it/https://inventari.san.cultura.gov.it/ 

  

  

          
95 

    

x <Q o 

“i 5 ® “ Data 

E D È S OxGiGiE:TeT5Q iniziale e Note 
S È Ò 8 terminale 

1602 3 ID. Atti di liti privati con privati |31/3/1713 
17/8/1714 

1603 7 ID. 23/5/1714 
19/12/1716 

1604 4 ID. 28/3/1716 
2/12/1718 

1605 5 IDA A 6/8/1718 

i 6/8/1721 

1606 6 ID. 1/2/1721 
7/11/1722 

1607 4 ID. 9/9/1722 
10/7/1723 

1608 10 ID. 13/4/1723 
11/5/1724 

1609 13 ID. 7/8/1724 
18/9/1728 

1610 19 ID. 30/1/1725 
1/4/1727 

1611 11 ID. 23/1/1727 
2/9/1728 

1612 11 IDs 24/2/1728 
1/3/1730 

1613 12 ID. 5/3/1729 
31/12/1729 

1614 9 ID. 20/3/1730 
20/9/1730 

1615 15 ID. 3/1/1731 
31/12/1731 

1616 13 ID. 15/1/1731 
30/5/1733 

1617 T ID. 9/5/1733 
31/12/1733 

1618 16 IDi 1/2/1734 
27/9/1734 

1619 17 cIDè 10/6/1735 
22/5/1739 

1620 20 ID. 1/7/1740 
27/9/1742 

1621 16 ID. 21/4/1742 
2/4/1752  
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3 2 : S Data 

= S d $ OGGETTO iniziale e Note 

È SHITO s terminale 
Ò o =@ 

1622 14 ID. Atti di liti privati con privati  |28/2/1746 
2/8/1748 

1623 .5 ID. 23/10/1748 
i 13/3/1749 

1624 11 ID. 2/9/1749 
20/12/1753 

1625 7 ID. 28/5/1753 
8/6/1754 

1626 12 ID. 10/5/1755 
8/1/1760 

1627 5 ID. 6/8/1759 
12/6/1760 

1628 14 ID. 13/6/1761 
26/5/1769 

1629 Atti diversi 6/2/1609 
26/5/1759 

1630 DEDE 1/1/1583 
15/9/1623 

lie ID. 20/11/1606 
24/12/1639 

1632 ID. 20/11/1660 
31/12/1669 

1633 ID. 3/2/1670 
14/7/1689 

1634 ID. 6/1/1690 
29/1/1699 

1635 ID. 20/12/1701 
8/8/1726 

1636 ID. 4/5/1702 
20/6/1749 

1637 ID. 30/6/1753 
9/6/1770 

1638 ID. 4/2/1568 
3/8/1609 

1639 ID. 15/4/1613 
2/5/1716 

{1640 ID. 19/11/1614 
9/1/1649 

[1641 ID. 2/6/1650 
24/3/1769  
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3 = ® $ 
Data 

b È $ S OGGETTO iniziale e Note 

3 Ò Ss ue terminale 

1642 ID. Atti diversi 19/1/1668 
2/3/1689 

1643 ID. 31/1/1691 
14/5/1699 

1644 ID. 16/3/1692 
27/8/1705 

1645 ID. 2/1/1706 
30/12/1706 

1646 ID. 11/11Y/1706 
31/12/1708 

1647 ID. 9/1/1708 
24/9/1709 

1648 ID. 31/5/1710 
4/8/1717 

1649 ID. 18/2/1717 
31/12/1717 

1650 ID. 3/3/1718 
(30/12/1728 

1651 ID. 2/1/1729 
31/12/1729 

1652 DO, 7/2/1729 
11/12/1729 

1653 TO, 18/3/1730 
7/9/1739 

1654 TO: 22/3/1710 
31/12/1742 

1655 ID. 5/9/1743 
7/9/1789 

1656 ID. 8/1/1565 
14/6/1756 

1657 ID. 25/5/1508 
8/9/1745 

1658 TO 26/1/1563 
2/9/1649 

1659 ID. 27/10/1651 
: 17/2/1699 

1660. ID. 28/3/1703 
29/11/1798 

1661 ID. 
1/9/1628 
1/2/1698  
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S È v $ Data 

RIA NGI dn OGGETTO iniziale e Note 
S È O È terminele 

1662 ID. Atti diversi | 3/2/1690 
4/2/1730 

1663 i ID. 3/1/1710 
27/7/1723 

1664| © ID. 3/3/1713 
2/3/1723 

1665 ID. 27/2/1721 
4/2/1730 

1666 ID. 8/3/1721 
9/5/1729 

1667 ID. 3/1/1730 
6/5/1739 

1668 ID. 3/2/1748 
18/9/1749 

1669 ID. 3/1/1753 
| 15/12/1757 

1670 TONE 19/5/1742 
17/10/1760 

1671 2 ID. i 15/1/1580 
26/1/1736 

1672 ID. 5/4/1665 
30/8/ 1686 

1673 ID. 15/2/1687 
3/2/1690 

1674 ID. 1/2/1706 
5/11/1769 

1675 3 ID. 6/2/1649 
9/7/1734 

1676 3Regl ID. 8/1/1704 
20/12/1724 

1677 3Regl ID. i 8/1/1737 
i 20/12/1741 

1678 3Regl ID. 8/1/1746 
i 15/12/1751 

1679 3Regl ID. 8/1/1752 
30/12/1757 

168d 3Regl ID. 9/1/1758 
29/12/1761 

1681 3Regj ID. 8/1/1762 
i 29/12/1764               
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S È o 5 Data 
si D dig 5 OGGETTO iniziale e Note 

È to È È terminale 
O 

1682 3regl. ID. Atti diversi 11/1/1565 
| 11/11/1770 

1683 4. ID. 4/12/1631 
18/7/1704 

1684 Confische 6/8/1611 
28/9/1706 

1685 ID. 21/2/1652 
18/7/1690 

1686 3reg|. ID. 8/1/1731 
20/12/1734 

1687 IDA 12/5/1689 
4/3/1707 

1688 6 ID. 6/10/1621 
4/11/1673 

1689 12 ID. 12/8/1630 
8/7/1689 

1690 14 ID. 15/9/1649 
24/5/1664 

1691 8 ID. 4/7/1667 
16/9/1676 

1692 10 ID. 25/2/1677 
13/11/1685 

1693 14 ID. 20/9/1685 
6/2/1706 

1894 13 ID. 18/6/1633 
2/5/1730 

1695 6 Atti di liti dal 1800 in poi e fino 8/3/1801 
al 1850 28/3/1849 

CAO 

GIUSTIZIA PUNITIVA 

1696 12 Gride, Regii editti 5/7/1 784 | mancano i fasci 
16/9/1845 | coletti n° 1 e 2 

1697 2 Banditi 26/10/1686 mancano 
6/11/1694|) (esposti al Mus 
27/1/1798 

1698) 2 ID. 2/1/1805 
31/12/1838 

1699 3 Atti - Processi e Registri 8/1/1526 
26/7/1797 

L,  
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S 5) Q D al Li ® 8 ata 

Li È £ $ OGGETTO i; iniziale e Note 

5 6 S È terminale 

1700 3Reg|l ID. Atti - Processi e Registri 19/1/1594 
23/10/1612 

1701 3Regl ID. 31/6/1614 

29/9/1638 

170% 3Reg| ID. 18/5/1638 
17/7/1645 

1703 6Regl ID. 1/2/1673 
9/7/1685 

1704] 4Regl ID. 3 25/4/1693 
21/3/1700 

1705 ° [5regl ID. 11/4/1639 
4/10/1725 

1706 8Regl (ID. 26/9/1697 
6/9/1719 

1707| - TRegl ID. 14/4/1720 
25/2/1724 

1708 TrReg|l ID. ' 23/4/1724 
21/12/1728 

1709 TRegl ID. | 27/6/1728 
3/7/1731 

1710 10/ ID. 20/8/1731 
Reg 8/9/1738 

1711 9Regl ID. 23/10/1731 
13/2/1741 

idiot BReg Ta 15/10/1741 
28/5/1746 

1713 6Regl ID. 17/2/1747 
28/6/1748 

1714 Tregl ID. | 26/2/1750 
i 16/10/1750 

1715 6Regl ID. % i 8/6/1753 
24/6/1759 

1716 TRegl ID. l 25/5/1759. 
21/6/1762 

1717 6Regl ID. 20/6/1764 
11/5/1769 

1718 12 ID. 24/2/1589 
12/7/1849 

1719 ;15 ID. 29/9/1653 
17/6/1752 
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QUE 2 
i S 9 Ò Data 

fi li quiiola | OGGETTO iniziale e Note 
È & O È terminale 

1720 6 ID. Atti - Processi e Registri 19/11/1755 
fasc 27/4/1811 

1721 2: | Informazioni personali 18/9/1799 
10/5/1814 

1722 ID. 10/8/1815 
1/1/1849 

1723 5 Sentenze di condanna 12/3/1500 
22/3/1813 

1724 2 ID. 26/5/1815 | G., PRINA 
28/2/1848 | sentenza 1821 

1725 11 Carceri e carcerati 30/9/1710 

7/4/1814 

1726 3 ID. 12/5/1808 
9/2/1813 

Tu7om7 9 Carceri e carcerati - Cratificazioni 4/1/1811 
a medici e chirurghi 14/10/1843 

1728 11 Esecutori - Sildati di giustizia 8/10/1609 

INDENNITA' DI VIA - MEZZI DI TRasPORTO [0/19/1849 

1729 5 Istruzioni - Tariffe e corrispondenze |19/5/1816 
fasc 19/10/1830 

1730 Stati 4/4/1820 
8/1/1831 

1731 ID. 8/1/1830 
31/12/1836 

1732 ID. 1/1/1837 
10/1/1843 

1733 LD 1/1/1843 
30/6/1848 

1734 Bollette dal 1841 al 1850 23/11/1841 
28/11/1849 

RCS TOS 

STATO CIVILE E POPOLAZIONE 

735 2 Stato Civile.e popolazione 1/2/1723 
31/12/1776 

31/12/1799 

1737 11 ID, Lettere e circolari 28/4/1806 
30/7/1813  
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A m o 
“ È v " Data 

5 Di] © $ OGGETTO iniziale e Note 
< a Ò "a terminale 
Ò O sia 

1738 3 ID. Stato civile e popolazione 20/3/1803 
Lettere e circolari del Prefetto del 10/1/1814 

Dipartimento dell'Agogna relative allo 

1739 2; ID,stato civile 28/1/1804 
28/4/1813 

1740 ID. 3/5/1808 
25/2/1814 

1741 3; ID. 29/3/1808 
14/3/1813 

1742 ID. 11/6/1803 
5/11/1804 

31/12/1807 

1744 ID. 1/7/1808 
28/2/1814 

1745 7! Registri nascite 1806 1/71/1806 
i 31/12/1806 

1746 9 ID. 1807 1/71/1807 
‘|31/12/1807 

1747 9 ID. ‘ 1808 1/1/1808 
31/12/1808 

1748 9 ID. 1809 1/1/1809 
31/12/1809 

1749 9 ID. 1810 1/1/1810 
31/12/1810 

1750 9 ID. 1811 1/1/1811 
31/12/1811 

1751 9 ID. 1812 1/1/1812 
31/12/1812 

1752 10 ID. 1813 1/1/1813 |con rubrica dei 
Reg 31/12/1813 nati del 1806-1811 

1753 9 ID. 1814 1/1/1814 
31/12/1814 

1754 5: Rezintni matrimoni 1806 1/1/1806 
31/12/1806 

1755 oil IeRID 1807 1/1/1807 
i 31/12/1807 

1756 di ID. 1808 1/1/1808: 
31/12/1808 

1757 2 ID. 1809 + 1810 1/î/1809 

RSg 31/12/1810  
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S 2 o 
i È ® 5 Deta 

E È $ 5 OGGETTO iniziale e Note 

3 e o È terminale 

1758 3 ID. Registri matrimoni 1811 - 1812 1/1/1811 
Reg 31/12/1812 

1759 v EDe 1813 — 1814 1/1/1813 
Reg 31/12/1814 

1760 10 Registri morti 1805 - 1806 1/1/1805 
Reg 31/12/1806 

[1761 9 ID 1807 1/1/1807 
31/72/1807 

1762 9 ED 1808 1/1/1808 
31/12/1808 

1763 8 ID. 1809 1/1/1809 
31/12/1809 

1764 8 ID. 1810 1/1/1310 
31/12/1810 

1765 9 ID. api811 1/1/1811 
31/12/1811 

1766 12 FD dont 1812 1/1/1812 
31/12/1812 

1767 12 | In. 1813 1/1/1813 
31/12/1813 

1768 6 ID. 1814 1/1/1814 
31/72/1814 

‘{1769 {Reg | Rubriche degli Atti mortuarii 1806 1/1/1806 
21/12/1811 

(Stati) 

1770 Breg | Ruoli di popolazione - Città, sobbor- | 1/1/1803 
ghi ed aggregate 1803 - 1804 - 1805 31/12/1805 

1771 MReg| ID. Città, sobborghi ed aggregate 1805 1/1/1805 

3 31/12/1805 

1772 iReg| ID. della Città 1806 1/1/1806 
31/12/1806 

1773 PReg| ID. dei sobborghi ed aggregate 1806 1/1/1806 
31/12/1806 

1774 iReg| ID. della città 1807 1/1/1807 
31/12/1807 

1775 {ireg| ID. dei sobborghi ed aggregate 1807 1/1/1807 
31/12/1807 

1776 PReg| ID. della Città, sobborghi ed aggregate 1/1/1808 
1808 31/12/1808 

1777 PReg| ID. della Città, sobborghi ed aggregatg 1/1/1809 
1809 31/12/1809           
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Si È 9 $ Data 

È iD si È OGGETT.O iniziale e Note 

< © o î terminale 
ù o LS 

(Stati) 
1778 2Reg| ID. Ruoli di popolazione - Città, 1/1/1810 

sobborghi ed aggregate 1810 31/12/1810 

1779 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1811 

l te 1811 31/12/1811 

1780 2Regl ID. della Città 1812 1/1/1812 
31/12/1812 

1781 2Reg| ID. dei sobborghi ed aggregate 1812 1/1/1812 
31/12/1812 

1782 2Reg| ID. della Città 1813 1/1/1813 
i 31/12/1813 

11783 2Régi ID. dei sobborghi ed aggregate 1813 1/1/1813 
i i 31/12/1813 

1784 10 (ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1814 
Reg te 1814 - 1815 31/12/1815 

1785 1Reg| ID. della Città 1816 1/1/1816 
31/12/1816 

1786 1Reg|l ID. della Città 1817 1/1/1817 
31/12/1817 

1787 2Regl ID. dei sobborghi ed aggregate 1817 1/1/1817 
31/12/1817 

1788 2Regl ID. della Città 1818 - 1819 - Aggre- | 1/1/1818 
te 1818 31/12/1819 

1789 2Reg| ID. delle aggregate 1819, dei sobbor- | 1/1/1818 
ghi 1818 - 1819 31/12/1819 

1790 3Regl ID. della Città, sobborghi ed aggre- 1/1/1820 
te. 1820 31/12/1820 

1791 3Regl ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1821 
te 1821 31/12/1821 

1792 3Reg ID. della Città, sobborghi ed aggrega 1/1/1822 

te 1822 a 31/12/1822 

1793 2Regl ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1823 
te 1823 31/12/1823 

1794 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1824 I 

- te 1824. 31/12/1824 

1795 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1825 

te 1825 31/12/1825 

1796 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega’ 1/1/1826 

te 1826 31/12/1826 

1797 3Regl ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1827 
te: 1827 31/12/1827  
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S$ $ ® S Data 
bali gie OGGETTO iniziale e Note 
È & O E terminale 

(Stati) 

1798 3Reg| ID. Ruoli di popolazione della Città, | 1/1/1828 
sobborghi ed aggregate 1828 31/12/1828 

1799 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1829 
te 1829 31/12/1829 

1800 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1830 
te 1830 31/12/1830 

1801 3Reg| ID, della Città; sobborghi ed aggrega | 1/1/1831 
te 1831 31/12/1831 

1802 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1832 
te 1832 31/12/1832 

1803 3Reg|. ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1833 
te 1833 31/12/1833 

1804 3Reg| ID, della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1834 
te 1834 31/12/1834 

1805 3Reg| ID, della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1835 
te 1835 31/12/1835 

1806 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1836 
te 1836 31/12/1836 

1807 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1837 
x te 1837 31/12/1837 

1808 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1838 
te 1838 31/12/1838 

1809 3Reg| ID..DELLA Città, Sobborghi ed aggrega | 1/1/1839 
te 1839 31/12/1839 

1810 3Reg| ID. della Città, Sobborghi ed aggrega | 1/1/1840 
te 1840 1 31/12/1840 

1811 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega. | 1/1/1841 
te 1841 . 31/12/1841 

1812 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1842 
. te 1842 31/12/1842 

1813 3Reg| ID, della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1843 
te 1843 31/12/1843 

1814 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1844 
te 1844 i 31/12/1844 

1815 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1845 
te 1845 31/12/1845 

1816 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1846 
te 1846 31/12/1846           

105 

     



106

https://inventari.san.cultura.gov.it/https://inventari ESME GUIA A GOVS7 

  

  

        
  

  
106 

    

Ss È ® Ss Data 
LU o vw O pergetE 
E D $ ion OGGETTO iniziale e Note 
S & O È terminale 

1817 SReg | ID. della Città, sobborghi ed aggrega || 1/1/1847 
te 1847 31/12/1847 

1818 3Reg| ID. della Città, sobborghi ed aggrega | 1/1/1848 
i te 1848 31/12/1848 

1819 3Reg ID. della Città, sobborghi ed aggrega 1/1/1849 
i te 1849 31/12/1849 

(Stati) 

1820 PReg| Rubriche dei ruoli di popolazione, 1/1/1827 
1827 — 1829 - 1841 - 1847 31/12/1847 

1821 4 Leggi - Istruzioni - Corrispondenza © 22/2/1805 
ed altro 24/12/1849 

1822 È Statistiche diverse - Topografia del- |13/12/1806 
i la Città - Israeliti 18/8/1837 

- 43 - 

CORRISPONDENZE DIVERSE 

1823 5° | Lettere diverse 27/3/1564 
2/6/1638 

1824 2 ID. p2/10/1642 

27/5/1644 

1825 5 ID. 4/2/1645 
i 10/7/1649 

1826 6 ID. 22/4/1650 
22/11/1657 

1827 5 ‘ID. 12/1/1661 
16/6/1701 

1828 3 TDEN 23/5/1702 
20/12/1704 

1829 4 ID. 25/4/1 705 
26/11/1709 

1830] 6 ID 10/1/1710 
13/10/1717 

1831 ci ID. 15/2/1718 
4/9/1749 

1832 6 TS 30/3/1750 Fasc. 4-5 - 6 
15/9/1755 | manomessi e in 

4 disordine 

1833 9 ID. 31/1/1756 
31/8/1799 

1834 2 ID. 21/5/1736 

31/12/1799  
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(co) 

S 5 ® $ Data 
Fal Amala (| Sa OGGETTO iniziale e Note 
ò Ò * È terminale 

1835 ID, lettere diverse 29/1/1800 
27/12/1802 

1836 ID. 3/1/1803 
28/12/1803 

1837 ID. 2/1/1804 
30/12/1805 

1838 ED) 1/1/1806 
28/11/1807 

1839 ID. 1/1/1808 
8/12/1809 

1840 ID. 4/1/1810 
28/12/1811 

1841 ID. 2/1/1812 
31/12/1812 

1842 ID. 3/1/1813 
11/5/1814 

1843 ID. 30/7/1799 
26/7/1804 

1844 ID. 1/7/1805 
5/12/1812 

1845 ID. 30/5/1800 
14/12/1802 

1846 ID. 7/2/1803 
8/9/1807 

1847 ID. 18/1/1808 

22/3/1814 

1848 ID. 2/1/1800 
26/12/1802 

1849 ID. 8/1/1803 
1/8/1806 

1850 ID. 15/1/1807 
30/12/1809 

1851 ID. 2/1/1810 
27/12/1810 

1852 ID 2/1/1811 
31/12/1812 

1853 DS 3/2/1813 
6/6/1814 

1854 ID. 8/3/1802 
3/6/1813           
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S È ® $ Data 

Bb li mate da OGGETTO iniziale e Note 
I RE) Ò n i terminale 

Ò o = 

1855 ID. Lettere diverse 3/1/1802 
31/12/1813 

1856 ID. 3/1/1801 
31/12/1814 

1857 BID: 9/7/1814 
9/3/1850 

1858 ID. 3/1/1814 
31/12/1825 

1859 ID. 12/10/1823 
24/10/1824 

1860 ID. 16/3/1835 

1/11/1849 

1861 Minute di lettere 2/7/1814 
19/11/1839 

1862 ID. 21/5/1840 
10/12/1846 

1863 DRAI 24/2/1847 
20/12/1849 

1864 3Regl Registri Copia-lettere 5/5/1799 
29/5/1800 

1865 4Reg| ID. 15/2/1800 
30/10/1808 

1866 TrReg| ID. 23/5/1805 
31/12/1807 

1867 TReg| ID. 27/5/1808 
27/2/1812 

1868 5Regi ID. 1/5/1811 
29/11/1816 

1869 3Regi ID. 3/1/1825 
29/5/1832 

1870 3Reg| ID. 29/5/1832 
i 31/12/1839 

1871 3Reg| ID. 12/2/1838 
i 28/12/1847 

1872 Registri - Ordini del giorno - Decre- | 6/6/1800 

ti, ecc. 3/12/1812 

= dd 

MEMORIALI — AVVISI - MANIFESTI 

1873 Ti Memoriali, ecc. 29/5/1526 

Î 23/7/1610  
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S È o $ 
Data 

a © 8 5 O'G:G!:ETTO iniziale e Note 
È 8 O E terminale 

1874 13 ID, Memoriali, ecc. 11/2/1611 
12/9/1628 

1875 8: ID. 24/1/1632 
4/12/1639 

1876 7 ID. 19/6/1640 
18/8/1646 

1877 6 ID. 1/2/1647 
28/6/1653 

1878 12 ID. 10/2/1654 
13/9/1669 

1879 9 ID. 3/1/1670 
10/6/1679 

1880 7 ID. 3/1/1680 
6/7/1686 

1881 10 ID. 1/2/1687 
5/9/1696 

1882 10. EDI 23/1/1697 
5/9/1706 

1883 13 TDI. 2/3/1707 
18/12/1719 

1884 7 ID. 27/1/1720 
29/11/1726 

1885 9 ID. 6/2/1727 
1918/1735 

1886 6 ID. 28/1/1736 
17/7/1741 

1887 8 DX E 22/1/1742 
19/12/1749 

1888 12 ID. 26/1/1750 
2/12/1799 

1889 ID. 1660, 
1799 

1890 ID. 1645, 
1799 

1891 ID. 2/1/1800 
31/12/1815 

1892 ID. 8/1/1800 
31/12/1815 

1893 18 ID. 14/4/1815 
26/9/1832  
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S È ® $ Data 

Mii li Sofi | S OGGETTO iniziale e Note 

< 8 O È 
terminale 

{1894 9 | ID. Memoriali, ecc. 7/3/1833 
- 12/9/1841 

18 9 ID. 25/3/1842 

52 20/12/1849 

1896 Avvisi e manifesti 24/2/1581 
25/9/1800 

18 2 ID. 3/2/1801 

s) 31/12/1802 

1898 4 ID. 25/1/1803 

£ 31/12/1806 

1899 8 ID. 4/3/1807 
5/9/1814 

1900 3 ID. 6/5/1815 

- 29/12/1817 

1901 ID. 5/1/1819 
i 15/11/1839 

1902 6 IDE 3/1/1840 

o 13/12/1845 

1903 1Reg| ID. 5/2/1845 
2fasd 20/12/1849 

1904 Fedi ed attestati 25/7/1617 
22/1/1793 

1905 ID. 22/1/1801 
18/9/1807 

1906 ID. 9/1/1807 
22/11/1813 

190 ID. 22/10/1803 

3 1/2/1813 

1908 ID. 30/1/1807 
28/12/1813 

190 ID. 3/1/1808 

Sa 22/12/1813 

1910 ID. 2/11/1803 
1/1/1807 

1911 ID. 18/1/1809 
25/5/1814 

1912 ID. 1/1/1808 
: 11/11/1811 

1913 Stampati diversi 15/5/1585 

1/6/1759 
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Ss a ° 
Hi È v È Data i 
i Di © S OGGETTO iniziale e Note 

< 2 Ò t È terminale 
Ud Ò uu 

1914 ID. Stampati diversi 3/2/1549 
8/6/1734 

1915 ID. 6/5/1600 
6/9/1703 

Se 

PROTOCOLLI DIVERSI 

1916 iRee| Protocolli municipali 1/1/1801 
31/12/1802 

1917 iReg| ID. 1/1/1803 
31/12/1804 

1918 2Reg|. ID. 1/1/1804 

i : 31/12/1805 

1919 1Reg| ID. 1/1/1806 
i i 31/12/1806 

1920 1Reg| ID. 1/1/1807 
31/12/1807 

1921 2Reg| ID. 1/1/1808 
31/12/1808 

1922 PReg | ID. 1/1/1809 
31/12/1810 

1923 i pReg| ID. 1/1/1811 
31/12/1812 

1924 PReg | ID. 1/1/1813 
31/12/1814 

1925 PReg | Rubriche 1/1/1801 
31/12/1803 

1926 Reg |. ID. 1/1/1804 
31/12/1806 

1927 2 ID. 1/1/1807 
31/12/1808 

1928 2 IDas: i 1/1/1809 
31/12/1810 

1929 3: Protocolli della Civica Amministra- 1/1/1847 
ne 31/12/1819 

1930 5.4 dl RIDEO 1/1/1820 
31/12/1825 

1931 54 Meta pur 1/1/1825 
31/12/1830 

1932 5' | Protocolli della Civica Amministra- 1/1/1830 
, zione e della Provveditura 31/12/1834 

HEs191 
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Si .2 2 D 
Maj S È Ò ata 

n Di s 5; OGGETTO iniziale e Note 

S È S È terminale 

1933 6° ID. Protocolli della Civica ammini- 1/1/1834 

strazione e della Provveditura 31/12/1837 

1934 hi ID. e dell'Ispettore 1/1/1837 
i 31/12/1838 

1935 6. ID SIDE 1/1/1839 
31/12/1840 

1936 6 ID. ID 1/1/1841 
i 31/12/1842 

1937 4 TOSI. 1/1/1843 
31/12/1844 

1938 5. IDO 1/1/1845 
31/12/1846 

1939 15 Protocolli della Civica Amministra- 1/1/1847 
zione e Segreteria 31/12/1849 

FINE PERIODO ANTICO 

APPENDICE 

1940 Stampati - Manifesti - Oggetti vari Sec.XVII — 
XVIII 

1941 BReg Diurnali del sale e del censo — Tasse 1538, 
1550 

1942 4fasd Questioni religiose - Militari; dazi, |Sec.XVI + 
tabacco XVIII 

1943 5fasé Testamenti, cittadini vari, cause va- |Sec,XVI — 

rie, carte Avogadro contro Gera, ecc, XVIII 

1944 8fasé Leggi e decreti: riso e risaie; ospe- |Sec.XVII — 

i dale di San Michele; giustizia ecc.; XVIII 

acque; economia e annonas monete | 

1945 Ivol| Statuti della Città di Novara (edizio- 1777. 

ne Cerruti) 

4 ti    



Addizione all’inventario Virgili. 

Busta Descrizione Estremi cronologici 

   

1946 Acque (già in b. 509)  

1947 Acque (collegato a b. 510)  

1948 Acque (collegato a b. 510)  

1949 Acque  

1950 Acque (collegato a b. 506)  

1951 Acque (già in b. 508)  

1952 Acque (collegato a b. 194)  

1953 Quadri nosostatici 1835 – 1862 

1954 Inventario mobili ed effetti 1825 

1955 Acque. Causa Comune c. Roggia 

Mora (già b. 905) 

1771 - 1779 
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Addizione all’inventario Virgili. 

Busta 

1946 

1947 

1948 

1949 

1950 

1951 

1952 

1953 

1954 

1955 

Descrizione 

Acque (già in b. 

Acque (collegato 

Acque (collegato 

Acque 

Acque (collegato 

Acque (già in b. 

Acque (collegato 

509) 

a b. 

a b. 

a b. 

508) 

a b. 

Quadri nosostatici 

Inventario mobili ed effetti 

Causa Comune c. 

905) 

Acque. 
Mora (già Db. 

510) 

510) 

506) 

194) 

Roggia 

113 

Estremi cronologici 

1835 — 1862 

1825 

1771 - 1779


